
Diffondete domani "l'Unità,, con il testo del discorso di Togliatti e il messaggio dei PCI a Stalin 
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contro il lati lumi» 
Oggi si r iunisce a Kiiuid, butto 

f;li auspic i della Cost i tuente tlcl-
a 'l'erro, un C o n v e g n o Na/ io i ia-

l e contri! il lat i fondo e per la di
fesa tifila piccola proprietà. A 

pr ima vista un simile t o r n e a n o 
a p p a r e c o m e il millecintpicci'ii-
tes imo c o n v e g n o tenutosi MII te
m a del lat i fondo t> della piccola 
proprietà rurale, negli u l tum 
cinquaut'ani i i . Se mai, l'origina
lità (letali or fan i / / . a lo ri del Lini-
veg l io coiisisterelilit* nell 'aver al>-
hit iato due temi che di Milito 
"vanno trattati d is t intamente . 

.Ma questa \ o l t a , invece, il te
ina del lat i fondo verrà ali mulatti 
in un modo diverso che nel pus-
Rato. Non c ioè dal punto tli vista 
so lamente tecnico o prevalente
mente tecnico ti, peggio, eletto
ral ist ico, ma tla (piello a«.,ai v ivo 
e concreto dc l l 'af larto immcdintn 
a quella che è una delle p iaghe 
purulent i della nostra vita na
zionale e che la co-c icn / i i ilei la
voratori della terra e tli tutti i 
democratici sinceri è decida a ve
dere f inalmente scomparire . 

I.e < aggressioni al la t i fondo» . 
compiute in ques to a u t u n n o tlai 
bracciant i e dai contadin i poveri 
del Mezzogiorno e delle Isole. 
h a n n o a lcuni caratteri indoliti. Si 
sono svol te s iniultanenment, . in 
quasi tutte le regioni meridionali 
ed isolane; h a n n o partec ipato ad 
e^se cent ina ia tli migl iaia tli brac
c iant i (e una parte r i levante del
l ' immensa schiera dei piccol i co l 
t ivatori della terra miserabil i di 
questa parte d'Italia), e si sono 
sv i luppate e si s v i l u p p a n o con 
l ' impegno degli e aggressori » di 
non nml hi re più le terre tifi gran
di latifondisti . Il tecnico, lo sto
rico. l 'economista conservatore e 
m i o p e sorridono e scuotono il ca
p o . r ipetendo con l'on. Raffaello 
Ciasca c h e queste occupaz ion i so-
no il lusorie. R i ten iamo cl ic que
sta volta la i l lus ione sin quel la 
dei confer ì afori e dei miopi , che 
non vedono e non c o m p r e n d o n o . 

lo debbo segnalar, , con c o m -

r incimento a lcuni articol i dol
ori- CI. Modici , su giornal i go-

Tornativi tli varia parte, nei qua
li la quest ione è •vista con una 

corta spregiudicatezza . Segna lo 
l ' invito rivolto dal Medici mi «ag
gredire subito » il problema del
la distr ibuzione del le terre, dan
dole in enfiteusi ai contadini . Il 
Medici riconosco c h e il contad i 
n o vuo le la terra subito, per ini
ziare « con fervore » le opere sul 
terreno che co l t iva r del quale 
es ige gli sia ass icurata la e cer
tezza giuridica del possesso >. Me
dici non vede ques to a spe t to del
la quest ione separato dal la boni
fica o dalla trasformazione fon
diaria . ma contemporanea a que
sto. e in co inc idenza perciò con 
il nostro pensiero. Si tratta, c o m e 
vetlesi, di un m o d o n u o v o di af
frontare il grosso ed ant i co pro
b lema. tli liberarsi «Ini grovig l io 
degli interessi di eruppi ristretti 
o dai pregiudizi , e venire incon
tro con speditezza ad una esi
genza improrogabi le tli carattere 
soc ia le o nazionale , a l la qua le si
n o ad ora è s ta to r isposto con 
promesse vane e con discuss ioni 
tecniche senza fine. 

I contadini rompono gli indugi 
e sgomineranno lo concez ioni di 
u n a tecnica c h e sta os t ina tamente 
assjsn su vecchie concez ion i , a 
dife-a dei vecchi rapporti social i . 

Ma non vi è dubbio c h e V* a g -
Ficss ione » dei contadin i al lati
fondo suscita pure numerosi pro
blemi nuovi , e c h e occorre affron
tare: problemi tli ordine socia le . 
tecnico, g iuridico . Onest i pro
blemi som» stati elu*i o a p p e n a 
sfiorati dal progetto sulla \ a l o -
rizzazione de l l 'Al t ip iano della Si
la e del le regioni jnnit h r conter
mini . c h e sta davant i al Senato e 
che cost i tu isco un s in tomat i co e 
pericoloso precedente in materia 
di riforma fondiaria, perchè e la
borato con la stessa mental i tà 
retriva c h e ha pres ieduto a nu
merose altre inuti l i l eegi agrarie 
del p a c a t o . D i s c u t i a m o dunque . 
l iberamente questi problemi e 
corchiamo di intenderci su di essi. 

Promuovere , d'altra parte , la 
creaz ione tli numerose p icco le 
az iende, senza dir imere ne l lo s t e 
so t empo a l c u n e del io c a u s e c h e 
portano e s tanno por tando al la 
degradazione e al la rovina lo pic
colo proprietà, «.irebbe c o m e dare 
ai nuovi contadin i la prospett iva 
del fal l imento. Bisogna, dunque . 
fare qua lche co*,i. e subi to , a di
fesa della piccola e media pro
prietà. Nessuna seria r i formi 
agraria può ignorare o dare 
scardo pc-=o a quest'altro impor
tante aspet to del problema che 
ossa intende risolvere. Sarebbe il
lusorio. d'altra parte, affrontare 
in una volta tutti i mali di cu i 
soffrono la piccola e media pro
prietà r la piccola o media c o n 
duzione agr ico la ; ma q u a l c u n o 
tra di ossj (ad e s e m p i o l ' insop
portabi le press ione fi«cale) devo 
essere c u r a t o senza ritardo e pro-

Iirio sul p i a n o di una az ione di 
argo respiro per la riforma 

agrar ia . 
Noi tutti, democrat ic i , a b b i a m o 

degli impegni di r innovamento 
del Paese, e d o b b i a m o estere a iu
tati ad assolverli dai tecnici sco
rri dn pregiudizi , al serviz io del
l o s v i l u p p o del Paese , insepara-

PER DECISIONE DELL'ASSEMBLEA DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

Togliatti e Secchia recano a Stalin 
il saluto dei lavoratori italiani 

// discorso di Togliatti alla grande assemblea dell'Adriano - Longo legge il messaggio del C. C. 
Entusiastiche manifestazioni di affetto e migliaia di doni al capo dei lavoratori di tutto il mondo 

Por celebrare il settantesimo com
pleanno di Stalin il Comitato 
Centi ale del V. C. I. si è riunito 
domenica a Roma, al Teatro Adria
no. in solenne Assemblea pubblica 
insieme ai deputati e .senatori co
munisti e ai compagni dirigenti del-
'"attivo della Federazione roma»? 

Molte volte, in passato, questo 
grande teatro della C a p t a l e ha 
ospitalo imponenti assemblee popo
lari ed è apparso g e m i t o lino al-
l'niveroMmiie, mentre fuori, sulla 
piazza, lo circondavano gruppi di 
cittadini assiepati sotto gli altopar
lanti. E tuttavia, nell'assemblea di 
domenica, alla consueta imponenza 
si accoppiava qualcosa d; nuovo, un 
entusiasmo ed anche una emozione 
particolari che subito coglievano 
qt-rmti entravano nella sala, e che 
hanno reso quella giornata difficde 
a dimenticarsi. Un sentimento co 
mune nasceva nell'animo dei pre
denti dalla coscienza di esser riu
niti, al centro della Capitale d'Ita
lia, insieme al Comitato Centralo 
de! Partito, ai deputati e ai sena

tori, ai quadri della Federazione e 
all'attivo delio sezioni romane per 
onorare il compagno Stalin, il c.ipu 
geniale e vittorioso dei lavoratori 
del mondo intiero. 

Un ritratto di Stalin, par'ante da 
u"a tribuna, era issato sul fendo 
del palco, circondato da bandiere 
rosse. Lungo le pareti dei leatro 
erano scritti l'augurio di luncn vi .a 
al . -pr imo difensoie della p a c e » *» 
l'impegno solenne che mai il po
polo italiano farà la guerra contro 
la patria socialista. Fin dalle 9 il 
teatro era esaurito m m i n ordine 
di posti. Via via v m giunte le oer-
sr u d i t a politiche invitale, le rap
presentanze diplomatiche delle rie-
mr.crazie popolari e l'ambasciatore 
oe irU.R.S.S . Kostilpv e la sua S i 
gnora, coi membi i dell'Ambasciata 
sovietica. 

Interminabile è .stata l'ovazione 
che ha accolto l'apparire e lo 
schierarsi sul palco del Comitato 
Centrale con alla testa ì compagni 
Togliatti. Longo, Secchia. Scocci-
marro e D'Onofrio, e il compagno 

Lizzadu in rappresentanza del 
Partito Socialista Italiano. 

In p u d i l'assemblea lui ascoltato 
gli inni sovietico e italiano intonati 
t'alia banda dell'Atae. non appena 
il compagno D'Onofrio ha dichia
rato aperta la quarta giornata deila 
«ts«ione del Comitato Centrale, de
dicata a Stalin in occa* olir d<-l suo 
Tir compleanno. 

L'adesione del P.S.I. 
Stalin: non a caso questo nome — 

ha detto D'Onofrio con voce com
mossa — è filila bocca di ogni la
voratore, della più umile rimira del 
più .-perduto vil laggio italiano, co
me un simbolo di giustizia. Per i 
disoccupati questo nome signiilea 
Invoro. per gli operai vuo' dire la 

j vita delle industrie, per i contudin. 
la terra, per l'artista e l'iii'ellot-
ti'ale una società nuova dove l'arte, 
la scienza, la cultura sono stru
menti i.; progresso al servi / io de' 
pcpclo . Nel salutare Stalin, simbolo 
di una 'v ta nuova, formuliamo l'au-

L'incnnlw Stalin - Man TSR Dun 
cnmmenlaln da Radin Mosca 

Fervono i preparativi in tutto il mondo per i festeggia
menti a Stalin - Kruscev segretario del C.C. del P.C. (b) 

MOSCA, 1D. — Radio Mosca ha 
trasmesso jl seguente commento 
sulla visita del capo del la Repub
blica popolare cinese, Mao Tse Dun 
a Mosca: - Q u e s t a visita costituisce 
una nuova luminosa espressione 
dell'amicizia tra i d u e paesi. La l u 
ce della grande dottrina di Lenin 
e di Stal in, l'esistenza dell 'URSS a 
fianco del la Cina, l'esperienza rivo
luzionaria ed organizzativa del po
polo sovietico .si sono dimostrate 
ben più potenti de i miliardi di d o l 
lari spesi per aiutare e consolidare 
il marcio regime di Ciang Kai Scek, 
Arrivando a Mosca Mao Tse Dun 
ha dichiarato: — Nel momento at
tuale compiti fondamentali sono il 
rafforzamento del fronte della pa
co ne l mondo intero capeggiato 
dal l 'Unione Soviet ica: la lotta con
tro i fomentatori di guerra: il raf
forzamento de l l e relazioni di buon 
v«cinato tra i due grandi Stati, la 
Cina e l'URSS. Lo .sviluppo de l 

l'amicizia fra due grandi popoli che 
rappresentano più di un quarto del
la popolazione de l globo rende in
vili ibile il fronte del la democrazia 
e del social ismo capeggiato dal 
grande Stalin ». 

Tra due giorni è il compleanno 
di Stalin e continuano a susseguir
si da tutto il mondo le notizie dei 
festeggiamenti in onore del leader 
elei lavoratori di tutto il mondo. 
Dalla lontana Repubblica democra
tica coreana e s ino all'Olanda, alla 
Norvegia, alla Finlandia pervengo
no notizie di manifestazioni di s im
patia e di affetto dei lavoratori ver 
so Stal in. A Phyngyang (Corea) il 
giornale governativo iMìnju C/io-
son ha scritto che .. il n o m e del 
grande Stalin sarà ricordato «eni-
pre nel la storia del popolo coreano 
come il nome del liberatore di quel 
popolo dal giogo degli imperialisti 
giapponesi, come il nome che ha 
ispirato la lotta per l'unità e l'indi-

T J I J T I M ' O R A 

Conferma U.S.A. all'invio 
di noslri soldati all'exlero 
L'agenzia americana Ul* precìsa che tutti i pae
si atlantici dovranno inviare reparti in Canada 

Una clamorosa conferma alle 
grav > rivelazioni pubblicate da 
l'Unità sull' invio, in base alle clau
sole del Patto Atlantico, di sol-
ria:. italiani all'estero « per adde
stramento •>. è stata data, questa 
notte a tarda ora. ddl'agcnzia ame-
r.cana U.P. 

I/agenzia scr ive da Ottawa (Ca
nada): « Reparti di truppa dei pae
si drl patto atlantico — apprende 
da fonte autorevole la « V'nìted 
Press » — saranno istruiti per com
piti speciali nel Canada. 

Tate decisione è stata presa nel 
corso della riunione dei ministri 
della difesa dei paesi atlantici, te-

bi le da l lo s v i l u p p o materiale di 
c i a s c u n o dei suoi lavoratori . D o b 
b i a m o . perciò , essere m s empre 
magg ior n u m e r o a condurre la 
battagl ia c o n t r o le vecchio strut
turo e i residui mcdiocval i . 11 
C o n v e g n o tli Roma del 20 e 21 
corrente vuo le essere una nuova 
occas ione por u n a p p e l l o n tutte 
le forze di progresso . 

Ci è s ta to r ipetuto c h e il cri
s t ianes imo o i veri cr is t iani non 
possono cs*ere estranei agl i im
pulsi social i p iù avanzat i . In li-
r.ca astratta non a v r e m m o che 
da c o n v e n i r e c o n ques to p u n t o di 
vista. Fppuro . troppi di co loro 
c h e g u i d a n o masse di nomini , in 
nomo di ideali crist iani , si d imo
s trano avvers i a questi impuls i 
c h e por tano in se il l iev i to rinno
va tor r della nostra società naz io 
nale . C'è tla erodere el io questi 
non s iano crist iani veri e proprii . 
ma dei erist ianuonli P e d i n i l o ai 
qual i , ci vomitino .>!l.i i m - u r I 
parole del l 'Orco • ' • < ' " < ' 
tento pitz/a iti cri\U.tniu t\ ». 

RUGGERO GRIECO 

nuta«t a rari gì a porte chiuse, al 
principio del corrente mese. 

A giustificazione della scelta del 
Canada per l'allenamento e l'istru
zione tecnica di repartì militari del 
patto at'antico, v iene rilevato che 
il Canada è l'unico paese della al
leanza nel quale vigono due l in 
gue ufficiali, l ' inglese ed il france
se, le atesse l ingue ufficialmente ri
conosciute nel la organizzazione del 
patto atlantico. Ciò agevola lo svo l 
g imento pratico dei corsi di istru
zione ai militari stranieri ». 
" L'agenzia americana tenta a que

sto punto di minimizzare le gravis
s ime informazion-. da cs=a siessa 
date afTermar.do che : m.l.tari in
viati in Canada sarebbero - erup
pi di specialisti >. I 

L'ora tarda in cu; ci è pcrvenu- j 
t a la notizia non ci permette u n | 
commento esteso. Ri lev.amo tutta-j 
v.a, innanzi tutto, che l'U.P. parla 
in un primo tempo d: - repar t i mi- j 
l : t a n - , che non sembrano indica-1 
re un ristretto gruppo di soldati o; 
uff.crali. Ri lev iamo inoltre che è' 
questa la prima amm--ss!.one d: un | 
fatto precedentemente negato; è fa- | 
c i lmente spiegabile quindi la sua, 
t e n t a i » min imizzaz ione . con le 
esigenze propagandistiche de: grup
pi beli .cisti . I quali s : rendono per
fettamente conio nella gravità ."-
d.scussa d- una s.m !e am.Tuss.or.t. 

11 ministro :t3l.ar.o de l l a D.fesa. 
Pacciardi, aveva mantenuto finora 
un ostinato e « sdegnoso • silenzio 
ne: riguardi del le rivelazioni rie 
2'Unità: la fonte americana ( inso
spettabile in questo ca=o> da cu. 
proviene la conferma a quelle ri
velazioni non consentirà più oltre 
a Pacciardi di nascondersi d.etroj 
il mutismo ;1 r* po'o itV.. 'no ha 
1 diritto ri. s-irverc quale dcst .no 

- nrerc:*. ,-' r ^ t - sil.iat e ri: af-
.ormare 1 'vn r ;. vt lontà chr : 
propri fi;,!. :i"ii «crvano come mer
cenari m terre straniere. 

pendenza della Corea. Il nome del 
generalissimo Stalin passerà nella 
storia di generazione in generazio
ne come simbolo di vittoria e di 
felicità per tutti i popoli «. 

A Berlino ieri è stata aperta una 
mostra nella Casa del la stampa sot
to la parola d'ordine: - S t a l i n diri
gente e maestro di tutta l'umanità 
progressiva nella lotta per la pace, 
la democrazia e il social ismo. . . Do
mani avrà luogo nella capitale te
desca una manifestazione alla qua
le interverrà il Presidente deiia 
Repubblica Wilhelm Picck che pro
nuncerà un discorso. Ad Fs^en. nel
la Germania occidentale, il 70. com
pleanno di Stalin è stato ricordato 
dal leatier tiel Partito comunista. 
Reimann. il quale ha tra l'altro af
fermato che l 'URSS sì propone non 
solo di raggiungere ma anche di 
sorpassare entro il 1960 il l ivel lo 
irdustri i le degli Stati Uniti . 

Da tutte le parti del la Polonia 
stanno affluendo a Varsavia regali 
che gli operai contadini polacchi 
offrono a Stalin. 11 10 dicembre è 
stata aderta nel la casa de l Comi
tato Regionale di Katovvice una m o 
stra di regali inviati a Stalin dagli 
operai della Slesia. Anche a Buca
rest è stata aperta una mostra dei 
doni che i lavoratori romeni hanno 
inviato al grande capo del la classe 
operaia internazionale. Da Helsinki 
v iene arnunciato che i lavoratori 
finlandesi invaeranno a Stalin un j 
busto del grande scrittore russo 
Massimo Gorki. Ad Amsterdam 
(Olanda) è stato costituito un co
mitato speciale per organizzare le 
celebrazioni per il compleanno di 
Stalin. Da Sofia, da Bucarest, da 
Parigi sono in viaggio treni che 
portano ì doni di quei paes; a 
Mosca. 

Intanto Radio Mosca ha questa 
sera annunciato che Nikita Kruscev 
è stato eletto tra i segretari 
del Comitato Centrale del Par
tito Comunista (b) dell'U. R. S. S. 
Egli è già membro dell'Ufficio po
litico e ricoprirà altresì la carica 
di primo segretario distrettuale d i 
Mosca de l Partito comunista, sosti
tuendo G. Popov. che diventa diri
gente elei Dipartimento lavori pub
blici. Kruscev aveva ricoperto fi
nora la carica di segretario del Par
tito comunista dell 'Ucraina, nella 
quale, gli succede il suo vice . L. G. 
Melnikov. 

guru che anche la classe operaia 
e 1 li.vi latori italiani sappiano pre
sto liberare l'Italia dalla servitù! 

L'augni io e il saluto cordiale del 
Pait ito Socialista, portato da Liz-
z .tiri. I.a tra>cir.;tto l'assemblea in 
un nuovo grande cpplauso. I socia
listi — lia detto Lizzadr» — rico
noscono e salutano in Stalin il fe
dele collaboratore di Lenin, uno rie; 
pr.i.cipah artefici della grande l l i -
vrluzione di ottobre, il costruttore 
ilei Socialismo, lo stratega che ha 
guidato il grande Esercito Rosso 
neila resistenza al fascismo e nel-
l'offepyiva travolgente da Stalin
grado a Berlino, il capo del più 
folte Partito operaio e del primo 
Prese socialista, avanguardia del 
movimento socialista mondiale, lo 
strenuo difensore della causa delia 
Pace, al quale guardano con fede 
centinaia d imilioni tli uomini del 
mondo intiero 

Cento anni di lotta — ha aggiun
to Lizzadri — ci hanno insegnato 
che il socialismo si serve unendo 
e non dividendo i lavoratori- que-

! sta è la risposta che abbiamo sem
pre dato e che diamo a quanti vor
rebbero convincerci del contrario! 
Posso assicurarvi che il P.S.I . non 
defletterà mai da quest i via! 

E finalmente Togliatti ha preso 
la parola, quando gl ie lo ha permes
so l'affievolirsi della ovazione che 
ha accolto il suo apparire sul po
dio. Il Segretario generale del P . 
C. I. ha pronunciato un grande di
scorso dal quale Stalin, gigante del 
pensiero e dell 'azione rivoluziona
ria. è apparso come il protagonista 
della storia del movimento operaio. 
e del mondo intiero, in questi ul
timi decenni. 

Se tutti i Paesi del mondo, vicini 
e lontani, da un capo all 'al'ro della 
terra, milioni dì uomini Iber i si 
riuniscono in questi giorni m e s i da 
un comune sentimento, per inviare 
a Stalin la espressione dell'affetto 
e della ammirazione loro, ciò av
viene perchè la persona di Stalin 
ha oggi nel mondo una parte tale 
quale non è toccata mai ad alcun 
nitro nel cor^o della storii 

Una figura prodigiosa 

Ciò che colpisce soprattutto della 
vita di Stalin è che la sua figura 
sembra destinata dalla storia ad 
essere sempre presente nei momen
ti t'ecis-ivi, nei punti do;isivi . al 
pesto decisivo. Laddove si decis-? 
1"E\venire del Socialismo era Sta
lin: laddove si combattono le bat
taglie decis ive per il trionfo del 
Srcialismo nel mondo intiero è Sta
lin. E. ovunque sia apparsa, la fi
gura di Stal in ha significato il suc
cesso, ha portata con sé '.a vittoria. 

Sul richiamo di questi clementi 

che sono i primi a colpire la fan
tasia degli uomini di ogni parte elei 
mondo, il compagno Togliatti ha 
tessuto la trama della v ta e del
l'opera eli Stalin che sono stretta-
in» nte fuse con la lotta e con le 
vittorie de'Ia classe opeiaia . K cosi, 
davanti ai nostri occhi, davanti agli 
occhi di tutti coloro che domenica 
nir.ttir.a ascoltavano la parola del 
compagno -Togliatti è baizato vivo 
il ritratto di Stalin organizzatore e 
capo elei nuclei più avanzati del 
pioletar-ato rivoluzionario russo, al
lievo e compagno tli Leniti, conti
ni i.tore della sua opera teorica che 
ha .latto compiere progressi dec i 
sivi al marxismo, costruttore del 
Socialismo, guida del proletaria
to di tutto il mondo, primo Parti
giano della Pace. Con g.-ande forza 
di argomentazione il compagno To
gliatti ha indicato ouah sono gli 
elementi che spiegano la forza im
mensa di Stalin; la forzr, rivoluzio
naria della dottrina marxista e la 
(Continua In i.a pagina l.a colonna) 

Togliatti mentre i'iustra. nella grande Assemblea dell'Adriano. 
.s'n;nifirato della gigantesca opera di Stalin 

MI NI 111: LA CRISI SI SVILUPPA FUORI DAL PARLAMENTO 

Una politica estera vaticana 
chiesta.dal portavoce di DeGasperi 

Sforza e Pacciardi chiedono spiegazioni - / / governo si rimangia In 

autonomia regionale ? - Scontro Uussetti-De Gasfieri al Contiglio D.C 

L'attenzione degli ambienti poli
tici interessati alle v icende mini
steriali è stata richiamata anche 
ieri dal consiglio nazionale demo
cristiano che ha iniziato domenica 
i suoi lavori e li concluderà oggi 
dopo il discorso di De Gasperi. Il 
tono e la sostanza del le dichiara
zioni che in esso vanno facendo i 
responsabili del la politica governa
tiva sembra confermare l' impres
sione che Fon. De Gasperi stia 
sviluppando un'altra de l le sue ti
piche manovre contro la Costitu
zione e il Parlamento. Si ha .nsorn-
ma la sensazione che il Presidente 
del Consiglio — considerandosi in
vestito in tale carica a vita — cer
chi la soluzione della crisi fuori 
della sua sede naturale e intenda 
mettere le Camere di fronte al 
fatto compililo, sottraendosi al do-

UNA VITTORIA DELLE FORZE DEI IA PACF 

Il 97 per cento dei bulgari 
ha votato per il Fronte Patriottico 

Altissime percentuali di affluenza alle unir 

SOFIA. 19. — I risultati finali 
del le elezioni legislative svoltesi ieri 
in tutta la Bulgarie danno il seguen
te quadro: elettori iscritti 4751.849: 
votanti 4.698.979 (98.89 per cento) ; 
lista del Fronte Patriottico 4 mi
lioni 588.899 (97.6G per cento i ; sche
de nul le 110.190. 

Le operaz:oni di voto hanno 
avuto inizio ieri alle ore 6 in tutto 
;I Paese per l 'elezione de i 239 d e 
putati che per quattro anni s iede
ranno al Parlamento. Con le v o 
tazioni d . ieri venivano prescelti 
i 955 membri de i Consigli regio
nali e comunali L'affluenza al le 
uir.e è stata elevatissima e prima 
di mezzogiorno da varie sezioni 
veniva annunciato che 
per cento degli e ie 
to il suo voto . 

- Ocr.i voto dato al 

oltre i! 90 
ori aveva da-

Fronte Pa-

i l i i i i i inmi i i i t iu iH i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iu imi«t i i imiMi i imi in imi i in«m«»niMi 

// dito nell'occhio 
G i r a l a r u o t a 

L'Itcnon informazioni sulla auspi
cata rotazione di senatori e deputati 
democristiani <:: posti di Ministri e 
j(,ttoscj;reIan. ci a«<:curOTio che Ti 
.V'irmtro dei Lavori Pubblici Um
berto Tupini lascerà la carica. In 
compenso sarà istituito un soltosc-
Q^eTariato per la Gioventù da af-
f.dnre a Gioroio Tupi»ii, figlio ri<-; 
.viir.istro uscente. 

In tal modo la famiglia Tupini 

N o n c e l 'ha 
€ A paroie la sT^n.pa e .'.bea. rr.a 

r.ei fat;l fo.o chi ha il miliardo può 
fare i'. Riorr.a.e ». Da un discorso di 
Giannini. 

Gtannim tempo fa aveva il rni-
'tardo. Allora fece il giornale. Poi 
il miliardo non glielo dettero più. 
E smise di fare il giornale. La dif-
ferenza sia anche nel fatto che 
quanto aveva il miliardo Giannini 

rerrà a fare un cambio^scantapoio- J non faceva certi discorsi. Lt fa ades
to. perdendo un punto In compenso 
la famiplia C'ngolani guadagnerà 
comunque un punto. Se non fanno 
.Min'ttro la deputata Cingolani, in
ferri. faranno sicuramente sottote-
gretario il marito senatore. 

Uniamoci! 
L'on Cove'.H ha concluso affer

mando che in nome della monarchia 
pov-o <•» rs'ere superate '.e fazioni e 
ijìj isd cnc har.r.o recentcrr.en:* ta
cer. .••> ". •'.-».'ar.l » Da.' Messaggero 

f. n-, •>• f r'- CovclU n htt conrinti. 
Or- • • • " ).' nr'<1o di «viva li Re». 
an.ÌTcmo a br.iiare »n fronte «.' sotto-
jegrciano Andrroti*. 

xo. E chi 
i:ardo 

sa che non arrii-i il mi-

li fesso del giorno 
e A chi volesse insinuare che. *!-

rreno su' ptano tattico, il ritorno 
dei re pctrebDe forse avvenire con 
la collaborazione Interessata delle 
schiere moscovite, noi rispondiamo 
nel modo più Impegna*Ivo che una 
ta e Ipotesi non soliar.'o non et «e-
duce ma addirittura 'a consideri* 
mo al di fuori della «'orla » Arre
do Corrili, segretario <\*' Partito 
.\'a:i07ia!e Monarchico 

ASMODEO 

triottico è u n voto per la pace, per 
la democrazia e per :1 social ismo», 
scriveva il « Rabotnichesko S e l o », 
il quale aggiungeva che un risul
tato quale que l lo che il Paese si 
attende « e leverà il prestigio della 
Bulgaria a d i occhi di tutti coloro 
che combattono per la pace ». 

A: corrispondenti stranieri è sta
ta data piena libertà di visitare le 
?€d: elettorali e di recarsi quindi 
a Dimitrovo, il centro minerario 
che fu il col legio elettorale di 
George Dimitrov quando nel 1911 
il grande capo de l l e classi operaie 
bulgare fu inviato la prima volta 
al Parlamento. Dovunque le strade 
erano imbandiera'e 

Nel le sezioni elettorali del ia ca
pitale tutti gì: iscritti hanno vota
to: analogo risultato sì è avuto r.ei 
paesi di Nadejda. Trastikov. Doup-
nivreh. Bobentzi . Chelopek. Vtdol. 
Pravno. Slat ina e Streltcha 

Nel distretto elettorale di lvai lov-
grari i votanti sono stati :1 99.82 
per cento. Ne l distretto di Kardjal 
99.98 per cento i votanti e 99,47 i 
voti a favore del Fronte del la Pa-
tr.a. Nel distretto d i Novoszeltu. 
97,47 t votanti e 97.03 per cento i 
voti per il Fronte . Nel distretto d-
Brnzak. 99.70 la percentuale dei 
votanti e 99.01 i voti per il Fronte. 

vere tli rassegnare le ditnissiont 
Fino a questo momento De Ga-

nascondere una manovra di De Ga-
per pochi minuti, alla fine della 
seduta di ieri mattina, soltan
to per rivendicare a sé la più 
ampia libertà di manovra. in 
polemica con Dossetti il quale ave
va chiesto l'istituzione di un Orga
no statale stimolatore e realizzatore 
degli investimenti nel Mezzogiorno 
(il bello è che De Gasperi. dopo 
aver respinto la proposta di Dosset
ti perchè « troppo rigida » ha cri
ticato la mozione dei parlamentari 
perchè « troppo vaga »). A nome del 
presidente del consiglio ha parlato 
domenica il sottosegretario An-
dreotti il quale ha messo in risal
to l'utilità della formula del 18 
aprile ai fini del la conservazione 
de! monopolio politico democri 
stiano. Dopo questa premessa A n -
dreotti ha fatto alcune dichiara
zioni molto gravi e che hanno già 
avuto serie ripercussioni. Innanzi
tutto egli ha invitato il Consiglio 
Nazionale a « riconsiderare l'intera 
questione dell'autonomia regionale 
prima che sia troppo tardi »; e 
questa iniziativa, addirittura in 
credibile da parte di un membro 
del governo, mentre la Camera sta 
discutendo intorno ai limiti de l 
l'autonomia proprio sulla base di 
un progetto governativo, potrebbe 
sper. ha preso la parola solamente 

hper i per ingraziarsi i liberali. Poi 
I occupandosi del la politica estera, 
i l'uomo di fiducia di De Gasperi ha] 
(dichiarato: « S e n z a nulla rinnegare 
del passato, oggi si possono e si 
debbono però arare nuovi campi. 
con lo svi luppo della solidarietà 
latmo-med'terranea e con la v a l o -
rizzazior.e sul piano internazionale! 
del governo democristiano ». 

Queste dichiarazioni • sono state 
j n v e r s a l m e n t e interpretate come 
l 'annunco del la prossima l iquida
zione di Sforza e del l 'avvento di 
un uomo della D.C. a Palazzo Chi
gi. La - solidarietà latmo-mediter-
ranea - s-jjnifiea inoltre che il go
verno della Repubblica italiana 
.ntende far prepria la politica va 
ticana di solidarietà e avvic inamen
to con il dittatore Franco. 

Andreotti ha parlato domenica 
sera, e 'eri mattina si sono avute 
le prime ripercussioni in ^eno al 
governo. Accompagnato da Pacciar
di Sforza s : è fatto r icevere al 
V*.minale da De Gasper. per avere 
spiegazioni- " 

Quella d. Ar.dreotti è «tata senza 
dubbio la presa d: posizione più 
importante per le prospettive im-
med.a'.e dell'azione governativa che 
t ssa indica. <A titolo di • ìnforma-
z one raccogliamo la voce secondo 
cu: ì candidati d; De Gasperi alla 
success.one di" Sforza sarebbero 
P.ccioni e Gonel la) . Da parte loro 
ì - s.mstr. » d.c. e la direzione del 
Partito hanno già e=presso i rispct-

pun:: di vista per bocca di 
e Taviani . Quest'ultimo. 

non essersi re-a ì n i e i p n t e rielio 
orientamento generale de l partito. 
Egli ha messo in ril ievo la c n s i 
di svi luppo del l 'azione governativa 
e la fine della formula del 18 apri
le. Il suo concetto fondamentale 
e che non si può collaborare con 
«mezze forze» come il PSLI e il 
PRI o con uomini come Grassi e 
Giovannini che non godono della 
fiducia del loro partito, il che e 
confermavi dalla conclusione del 
consiglio nazionale liberale poiché. 
nonostante il prevalere della cor
rente favorevole alla collaborazione 
governativa, è stato deciso di chie
dere al governo che nel le elezioni 
comunali (tranne per i comuni in
feriori a diecimila abitanti) , pro
vinciali e regionali venga ripristi
nata la proporzionale .< in modo da 
consentire ad ogni s ingolo partito 
di affermarsi in rapporto al le pro -

Nel la c.ttà di Starazagore su 
31260 votanti t99,75 per cento! il ;|.v", 
Fronte ha conseguito 30.893 vot: lrj 0 sset 
188.15 per cento) : nel distretto e ! e t - ) c h e r c j ; a nottata di sabato aveva 
trrale d: S lista il Fronte ha c o n - | a v u : o un t u n g o colloquio con De 
soauito :I 99,2 per cento dei voti Gasper: s ; è espresso in modo 

tt* /*, «•"""•"•"•-" l 'cauto cri ambiguo sul problema do-mer.tre ne l le città di Krumuvgrari 
e rii Dul lovo il Fronte ha avulo 
r spettivamente il 99.8 
per cento dei voti. 

ed il 99.7 

In quarta pagina il co
municato sull'assegnazio
ne dei premi alle Fede
razioni che si sono distin
te nella raccolta di fondi 
per il o Mese della stam
pa comunista ». 

minante: governo di 
governo monocolore. 
spicato la - massima 
',e -, subordinandola 
- massima efficienza ». 

coalizione o 
Egli r.a au-
collaborazio-
tutlavia alla 
il che s igni . 

ifica che la D.C. si riserva il diritto 
H i «celta degli uomini e di deter-
j .n,razione del"equ;libr:o tra i par-
,• '; ch'amati a - c o l l a b o r a r e » . « I n 
. <zri- raso — ha concluso Tavian: 
j !a D.C. e pronta sci assurrcr1 ' 

I 't respor.s b 1 t*l ?' ser\ •' r d e 
-"•.".ose e della demo r a z . a -

Do-setti ha repl.ca:o immediata
mente - accusando la - direzione - di 

Domani 
in onore di STALIN1 

tutti gli amici delITnità 
tutti i compagni 

si sono impegnati a portare 
il nnmrro spociale de 

«M'Unita.. 
in ogni casa, in ogni tabbrica, 

in ogninllicio 
Una còpia del numero '. 
spedate, de l'Unità tara ' 
inviata in dono a Stalin ', 

prie forze» . I l iberali hanno c h i e 
sto :noltre che venga messa in d i 
scussione la legge sul referendum 
in tempo uti le per potersi a p p e l 
lare contro l'autonomia regionale . 

Molti commenti ha suscitato Io 
intervento del sottosegretario Mal 
vestiti . il quale ha posto la t u a 
candidatura a ministro del Tesoro, 
difendendo apparentemente la p o 
litica di pareggio deT bilancio, ma 
ponendo m realtà l'accento sul 
fatto che il governo ha messo c lan
destinamente in circolazione attra
verso un complesso gioco di Anti
cipazioni. cerca 200 miliardi di l i 
re per finanziare le esportazioni.-

Oggi la Camera 
decide sul condono 

Il gruppo dei deputati d . c . riu
nitosi ieri sera a Montecitorio per 
discutere l'atteggiamento da pren
dere sul problema dell'indulto che 
sarà discusso cggi dalla Camera, ha 
deciso di modificare non solo U pro
getto approvato dalla Commi-vuone 
per la Giustizia (il quale, come è 
noto, prevedeva un condono di tre 
anni per tutte le pene) ma di peg
giorare la stessa legge proposta dal 
governo stabilendo di proporre un 
indulto di un terzo della pena, con 
il massimo di un anno. 

L'improvviso voltafaccia d.c. costi
tuisce una palese ingiustizia. Infatti 
<o!o i detenuti condannati a tre an
ni o ad una pena maggiore potreb-
h»ro godere de! conilr.ni 'li un anno. 
Tutti 1 condannati a p ne inferiori 
beneficierebbero di un indulto 41 
appena un terzo della pena. 
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Per fare felici 
molti bambini Cronaca di Roma occorrono ancora 

molte offerte! 

Parlerà 
Segni? 

La ConlederUrra lo ha invitato al 
comizio di contadini che si (erra 
la Vigilia di Natale al Colouto 

Per s a b a t o 2 4 d icembre , v ig i l ia di 
Natalo , a l l e ore 10, la Confeder terra 
ha I n d e t t o al P iazza le del C o l o s s e o 
u n g r a n d e c o m i z i o c o n t a d i n o . Ad e s 
s o s o n o inv i ta t i a partec ipare t u t t i 
g l i i scritt i a l la Confederterra , t u t t i 
i soc i de l le c o o p e r a t i v e , tu t t i i c o n 
tad in i s e n z a terra del la provincia , 
per d i m o s t r a r e c o n u n a g r a n d e ma-
n l f o s t o z l o n o la loro v o l o n t à di s trap
pare a l la protervia dogli agrari — 
di fes i a d o l t r a n z a dal G o v e r n o — la 
terra a t t u a l m e n t e inco l to porche s ia 
m e s s a a c o l t u r a . 

La Confodortorra e s t a t a p o s t a ne l 
la n o c e s s i t à di c o n v o c a r e B R o m a 
q u e s t a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e in se 
g u i t o a l n o s s u n i n t o r o s s a m e n t o c h e 
lo Autor i tà re sponsab i l i h a n n o m o 
s t r a t o por II problema de l le a s s e g n a 
z ion i di terre i n c o l t o e mal co l t iva to . 

D o p o t u t t i i t e n t a t i v i o f fe t tuat i 
dal la Confodortorra di a p p i a n a r e la 
s i t u a z i o n e ne l l 'Agro — tenta t iv i c h e 
i nostr i let tori c o n o s c o n o m e g l i o 
c e l l o autor i tà , sordo per pr inc ip io — 
il s egre tar io prov inc ia l e A n t o n i o B o n -
g l o r n o ha i n v i a t o al Min i s t ro del la 
Agr ico l tura S o g n i u n cor te se i n v i t o 
a partec ipare al c o m i z i o del la vigi 
Ha di Natalo e, da oratore ufficiate, 
a voler diro c o n e s a t t e z z a ai c o n t a d i 
n i q u a l e s o l u z i o n o i n t o n d a dare al 
lo q u e s t i o n o . 

La Confodortorra R o m a n a , m e n t r e 
r i n n o v a l ' inv i to ai c o n t a d i n i a c o n 
t i n u a r e la l o t ta s u l l e terre i n c o l t e 
da loro o c c u p a t e , ai a u g u r a c h e il 2 4 
d i c e m b r e — i n i z i o de l l e fos te nata
l iz ie — porti al c o n t a d i n i poveri , c o n 
la terra, t r a n q u i l l i t à e p a c e 

P a c e e terra per Nata lo ! Con q u e 
s t a parola d'ordine c o n t i n u i la l o t ta 
s u l l o terre I n v a s e e t u t t i v o n g a n o a 
R o m a por m a n i f e s t a r e la 'oro v o 
l o n t à di lo t ta f ino al s u c c e s s o 

A p p r e n d i a m o inf ine c h e ) c o m p a 
g n i d e p u t a t i Natoli e Turch i h a n n o 
p r e s e n t a t o ai Minis tr i Sce iba e Se
g n i la s c g u o n t o I n t e r p o l i a m o urgen
t e por c o n o s c e r e : 1) Qual i provvedi 
m e n t i il g o v e r n o i n t e n d a prondoro 
per la s o l l e c i t a s o l u z i o n e del l 'aglta-
z l o n o doi c o n t a d i n i dolio p r o v i n c i a 
di R o m a per la c o n c o s s i o n o di terrò 
I n c o l t e e m a l c o l t i v a t o ; 2 ) Se il go
v e r n o n o n r i tonga ormai u r g o n t e 
a d o t t a r e a n c h o por In prov inc ia di 
R o m a rapido p r o c e d u r e por l 'nfsegna-
z i o n o d | terre, corno è a v v e n u t o in 
a l t r e reg ioni d'Ital ia e n o d o s t e s s o 
Lazio , prov inc ia di V i t erbo; 3 ) Q u a n 
d o il M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o riterrà 
o p p o r t u n o dare i s t r u z i o n i al Q u e s t o 
re di Roma o n d o far c e s s e r o <e mi 
s u r e s traord inar io c h e , in v io laz io 
n e s p o s s o de l la C o s t i t u z l o n o s o n o 
s t a t o proso per s t r o n c a r e il mov i 
m e n t o c o n t a d i n o . 

QUESTA NOTTE DAL CONSIGLIO COMUNALE 

Accettata la proposta Natoli 
per l'alt agli sfratti nel 1950 

Milioni per le parrocchie, niente per il Patronato scolastico . Mag
gioranza, minoranza e seduti* - Sì al vespasiano rfi Piazza di Spigna 

Conv. straord. cellule sfatali 
I.c ce l lu le d i tutti 1 Ministeri e 

S tab i l iment i de l l o Stato sono c o n 
v o c a t e In a s s e m b l e a s traordinaria 
ques ta s era a l l e o re 19 nel le r i 
s p e t t i v o s ez ion i . 

S tano t t e il Consig l io Comunale ha 
appi ovato la proposta del c o m p a g n o 
Natoli di so spendete gli sfratti d a t a n 
te l'anno sunto. La «nozione presen
tata dai compagno Natol i , posta in 
d i scuss ione quasi alla « n e della s e d u 
ta de . Consigl io ha i acco l to l 'ades io
n e di tutti i conc ig l i e l i . all'itifuorl 
del l epubul i cano Bardanze l lu , c h e ha 
il tot) ino opportuno d i f endere « U di
ritto di sfratto » da parte del proprie
tari as tenendos i dal voto , e del l 'as
sessore Addanunno c h e ha votato 
contro 

Il testo del vo lo e i. s e g u e n t e . • Il 
Coni l i i l lo Comunale fa voti perchè 
durante il 50. a n n o banto, s ia sospesa 
.n Kottin OKI u inoculil i! J di sfratto, 
t int ine c h e pei morosità o grave ina-
demmcti / . i contrattuale • Esso è s»a'.o 
firmato da D'Onofrio. Natol i . Ber l ln -
g u e i . Ange l in i , A lber imi B ' i o n c e l -
11 e De Tot to . La pai te i l g u a r d a n t e 
la morosità è stata l n s e i l l a In segu i to 
a rich'pstn dt alcuni cons ig l ier i de 
mocrlst lnnl . alla qua le Nato l i non si 
è opposto perchè d e s i d e i o s o di un 
voto unan ime . Egli , Infatt i , i iel l ' l ' l i i -
strare la moz ione , dopo aver r i levato 
c h e con una giust i f icaz ione assurda 1 
democr i s t ian i del la c o m m i s s i o n e par
lamentare a v e v a n o sospeso una ana
loga proposta di l e g g e presentata da 
tre soc ia ldemocrat ic i , a v e v a espressa
m e n t e ch i e s to che n e l formulare 11 
voto n o n si entrasse n e l mer i to della 
ques t ione , ma si c h i e d e s s e so l tanto 
che la proposta del tre deputa i ' v 
n l sse riesamina';» « i n "-(-UNII- '•-" 
Commiss ione Giust iz ia d e l l a Camera. 
La maggioranza , però *i preferito 
accennare aper tamente •»"»• morosit.* 
e al le i n a d e m p i e n z e . 

Il resto del la seduta Invece che es 
sere ded ica to alla c o n c l u s i o n e del di
batt i to sul le case n o n o s t a n t e le pro 
tes te del cons ig l i ere Marzi -Marches i 
è stato Impiegato nell "approvare de -
"therazioni s econdo 11 S i n d a c o urgen
t iss ime. Che poi non fossero molto 
urgent i è s tato d imos tra to In se-culto 
quando per una buona parte di esse 
6 stala r ichiesta e accordata la so
spensiva . Tra le approvate , la p lu Im
portante è quel la r iguardante lo stan
z iamento di SO m'Honi. già speso du
rante l 'anno in corso per attività as
sistenzial i In propos i to , il r n m n a t n o 
Lapiccirel la ha fatto ri levare alla 
Giunta c h e del 60 mi l ion i erogati pe>-
ass i s tenze di var io g e n e r e a l m e n o una 
rinite poteva ben i s s imo essere d i t a a! 
l ' i - -"-ito ^"r> ""*l',o ohe vnrsa In di 
sas trose condiz ioni f inanziarie e c h e 
n o n ha r icevuto n e a n c h e un piccolo 
s tanz iamento dal G o v e r n o . Su questo , 
c o m e era da preveders i , noti è stata 
d'accordo l 'assessore al l 'ass istenza, si-
cnora Barracano , c h e ha preferi to 
dare Questi mi l ioni a o t to parrocchie 
e a n u m e r o s i Istituti re l ig ios i , c h e 

secondo la v e r s i o n e ufficiale — 
avrebbero a v u t o il m e r i t o di « reg
gere » 1 ragazzini assist i t i . 

Altra q u e s t i o n e di n o t e v o l i s s i m a 
Importanza è stata trattata in sede 
di approvaz ione di v e r b a l e del la p r e 
c e d e n t e seduta (quella In cu i 1 c o n 
sigl ieri de l B!occo SI a l lontanarono 
per sol idarietà con l capi to l in i In 
sc iopero) q u a n d o 11 c o m p a g n o Natol i , 
In s e g u i t o al la d e o l o r a z l o n e r ivolta 
dal S i n d a c o alla minoranza perchè si 
era Allontanata dall 'aula ha m e s s o 

In luce l 'att ività svol ta dal B locco In 
quest i ann i di amm.nt s t raz ione d e m o -
c i l s t iana , e ha fatto n o t a t e c o m e fino
ra n o n si sarebbe potuta tenere nes 
suna seduta se n o n v i fossero stati 
s e m p i e present i l cons ig l i er i de l l 'op
pos iz ione E questo i ierche sempre la 
gran massa del cons ig l i er i di mag-
•i.oiati/.i t a q u i l e e senza il Blocco 
non - a t e b b e po-^lbllt a v e i e il n u m e 
ro ledale Non si può d u n q u e deplo-
T . i e 1' 'Hocco jK-r In sua at t iv i tà — 
ha d ich iara to Nato l i — n é s i p u ò 
p.ul.i i c o m e limino fatto alcuni 
g l o i n a i , di sabotagg io ; d e v e r ima
tici chiaro , però, c h e il Blocco non 
vuole sp ingere la sua col laborazione 
fino al punto di n o n ader i te allo 
s e i o p e i o deg l i statali La m a g g i o r a n 
za aveva d ir i t to di d i s sent i re e d'al
tronde n o n poteva c h e dissent ire , m a 
se la seduta n o n si è potuta a v e r e , la 
•vini -\< ti è s ' i t a del b locco ma de' 
demo- fasc i s t i che pur e s s e n d o p iù di 
quaranta erano presenti appena In una 
i cnt ina 

S u T a r g o m e n t o trattando la cosa In 
modo squi s i tamente g iur id i co , s o n o 
intervenut i anche Sotg lu e Lizzatit i : 
il S indaco , non s a p e n d o c h e repl i 
care f» passato oltre. 

A tnrda n o t t e 11 C o n s i g l i o d o p o u n a 
lun«h l sMmn d i s c u s s i o n e h a approda

t o u n o d.g nel q u a l e si dà m a n d a t o 
al i» G i u n t a di proseguire t lavori del
l 'or inato lo a piazza di SIKI^IIH. c h e 
t a n t o s c a n d a l o hu susc i tat i - iti A n g o 
l ino . 

Le prof.sse della scuola media 
per i lavoratori dell'O.M.M.I.R. 
Una delegazione ai prolt-isurti.si del 

Gruppo Confederale della Scuola si è re
cata all'OMMlR per portare la su.i so
lidarietà al lavoratori di quelle officine 
che da più settimane sono in lotta per 
Impedire 1 licenziamenti Accolta cor
dialmente d«Bli opera' la deleeaz on- ha 
visitato gli stabilimenti ed ha consegui
to al !a\oratori \ Kfri e iren'ri di con
torto. 

ITINERARI 

PELLEGRINO 

VIETATO IL FILM DI MACARIO 

Il padrone delle mele 
non è piaciuto ai preti 
A l l a v i g i l i a d e l l a « p r i m a » l ' o n o 
r e v o l e A n d r e o t t i h a r i t i ra to 

« A d a m o e d E v a » 

Ieri sera, c o m e f u l m i n e a c ie l s e 
reno, è g iunta n e g l i a m b i e n t i c i n e 
matografici la not iz ia c h e l i Sot tose 
gretario al Mmculpop , o n . Andreott i . 
aveva v ie tato la progi animazione del 
film « A d a m o e d Eva » c o n Macario e 
Isa Bai zizza 11 film doveva e s s e i e 
dato In • prima » oggi pomer igg io in 
due locali c i t tadini . 

I p r o v v e d i m e n t o è stato pscso in 
segui to alia protesta fatta a l l 'onore
vole sot tosegretario da alcuni preti 
di Bresc ia ; il film, infatt i , n o n d o v e v a 
appai Ire oggi per la pi una volta sugl i 
s c h e m i ! Italiani, dato che da circa un 
mese e s so v i ene p i o l e t t a t o a Milano 
Bresc ia , Genova , Toi n o ed alti e 
grandi c ittà. 

Gli esercent i del due locali , che si 
>on visti n e g a l e le pe l l ico le proprio 
al l 'ult imo m o m e n t o , i l c e v e t n n n o un 
danno di ol i i e due mil ioni e mezzo 
c ia scuno e sa lat ino cos t i e t t l a con
t inuare a pro ie t tate il vecchio film 
che non assicura o i m a l nessun sue 
cesso di « cassetta , por quanto ri-
guai da lì danno della « Lux ». la casa 
p iodut tr l ce , esso s a i e h b e Incalcola
bile qualora l 'Andreott i non l e e e d e s -
>e dal suo a t t e g g i a m e n t o 

Negl i ambient i c inematografic i si fa 
no ta te che ti rit iro di un film dalla 
c ircolazione alla vigl'.la del la sua 
presentaz ione si e i a verificato sotto 
il reg ime fascista per le pel l icole « Ha-
sptttln » e « Zar folle ». 

Negl i a m b i e n t i « mal ign i » si c r e d e 
di trovare le ragioni del div ieto at
tuale in una battuta di Adamo (Ma
cario) ad Eva (Barzizza) , ne l la q u a l e 
1'. Padreterno v i e n e ch iamato più a 
proposito (data la scena) « il padron» 
della mela ». 

LA RISPOSTA AL DIVÌEIO DEL QUESTORE 

Deputat i e senatori 
sottoscrivono per la Befana 

Altre 3 0 . 0 0 0 lire offerte da cittadini sovietici 
L'asta dell'UDI e la festa alla Casa della Cultura 

I brevi corsi Stalin 
cominciano domani 

D o m a n i , a l le 19,30, s i I n d i a n o I « B r e v i 
corsi Sta ' In u per I c a p i g r u p p o ne l le ar
guent i ac t ion ! ; A P P I O , M. Force l la — 
AUKEL1A, S a l h i a r i — A C Q U A ACI.TOSA, 
D u r a n o — IIOKtìO, I V A n - r l o — l 'ASAl . -
n E R T O N K , .Mail — CAVALLKOOERI. Li 
d ia D'Ancc lo — C A S I t l N ' A , T a b a n c l l » — 
CELIO, P c r n a — CAMPITKI.LI, Ci C o p 
pa —- COLONNA, N a n n u i t t — D O N N A 
OLIMPIA, .Sture — F L A M I N I O , A t-'ran-
c a l a n c l a — F O R T E A U R E L I O . I.rvl — 
F I U M I C I N O . Carranl — COLLINA RA
DIO, Leoni — CiALLIANO. L. Canal i — 
KSQUILINO, Canul lo — G A R H A T T L L » , 
d a l l i — Ci lANICOLENSE. M. M l c h r l l l — 
ITALIA, Lena — L l ' D O V I S I , Carp i te l i» 
— LVTINO M E T R O N I O . Caracc io lo — 
L A U R E N T I N A - MONTKVERDF, De Ca
rla — M O N T I , Mol l er - — M vf.I.IAN'A, 
l 'ha'dl — MACCO, Ver.. It.icr.ira — 
M \ / . Z I N I . L. Lombardo Radice — M O N 
TI' M M t l O , (5 CIIOKKI — M O N r E S X C H O . 
Lapiccirel la — \ U M F N T \ N \ , De F in i s 
— O - M I A L U M I , l l erturc lo ' l — l 'Olt -
l l ' E N S E . T r i t e l l i — l ' R X l l . Saccon i — 
l 'CRIOLI, DI Lena — F O N T E l ' A R I O N F , 
Pei ri — P R F N I S T I N O , I s p i r a t i ! — 
O S T I F N S F , Branditi l i — l ' Ir TU \ L \ T \ , 
Itru-ranl — S U . A R I O C. i*loiir M ' i n 
corda — S A N S \ l t \ , C . tndc 'of . _ < \ N 
I .ORFN7.0 . M l'.tn.hl — TKS1 ACCIO, 
Cianca — TU \STFVFR»-', l .UII.tl 'n — 

VIVA IMPRESSIONE PER LA TRAGEDIA DI MARINO 

Castelli Trasformare la 
per tutelare la 

linea 
vita 

dei 
dei cittadini 

Un sasso ha provocato il mortale Incidente - Gli impianti delia 
Stefer vanno adeguati all'importanza del servizio che esplica 

Una C o m m i s s i o n e de l l ' I s p e t t o r a t o 
Co inpar t l tnentu le de l l e F*F. S S si è 
recata ieri m a t t i n a ad Ispez ionare la 
l i n e a d e l l a STEFER d o v e d o m e n i c a 
scorsa st è \ e r l f l : a t o 11 trag ico Inci 
d e n t e nel q u a l e u n a b imba di do 
dici a n n i . Esjle Bug l ion i , e r imasta 
ucc i sa . 

1 t e c n i c i d e l l e Ferrovie a c c e r t a v a n o 
c h e la v e t t u r a p r o v e n i e n t e d a Vel ie-
tri . g u i d a t i ^ dal c o n d u c e n t e Mario 
I n n o c e n z t . v e r s o le 11.30 g i u n g e v a 
a l la « c u n a Borsett i », a l l 'a l tezzu del 
vi l l in i di Mar ino , d o v e si t r o i a la 
c a b i n a d e l l a S o c i e t à R o m a n a d i Elet 
tr ic i tà I m p r o v v i s a m e n t e , e c a u s a di 
u n s a s s o e i e u n a m a n o i g n o t a , pro
b a b i l m e n t e fienai a l c u n a I n t e n z i o n e 

ri1 £ r f e l , T l € - , ^ ° V a f s t ! . t a f t . £ , d e - ! c o m é " m e ~ i o ~ ~ d T \ r V v ^ r t o ; ' ^ n o p o s t o s u u n a ^ l l e ( rotale^l^eleUro-l^, m o I t Q l r n p r e s s l o ^ a t l p e r , 

f/ATROCK DELITTO J>EL MANIACO DI RONCIGIJONK 

Invocando gli angeli il vecchio padre 
sparò una fucilata nella schiena del figlio 

Aveva costretto un altro figlio a con lessarsi iratrieida 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
La g e n t e d i R o n c l g l l o n e s i x-ergogna 

d i par lare d i que l lo c h e ha fa t to Sa l 
v a t o r e Ferret t i . I contad in i ti g u a r d a 
n o con 11 v o l t o ch iuso , ponza un s o r 
r i s o E' corno 5 P il s a n g u e di E l i o , 
a s sas s ina to nel s o n n o dal padre s n a 
turato , r i c a d e s s e s u tutt i . E 11 p e s o d i 

q u e l l e r o i s e g o c c e di s a n g u e g i o v a n e 
fa t remare di orrore tutti , u o m i n i . 
d o n n e e b a m b i n i 

S o l o un v e c c h i o ci ha d e t t o s o e g h l -
S n a n ' l i ; «Parlava s e m p r e di ange l i , di 
d iavo l i , d i D i o . dcl 'a Madonna e de l la 
B i b b i a . Ha v o l u t o fare c o m e À b r a m o 
c o n Isacco. Ma la m a n o d i A b r a m o fu 
f e r m a t a d a l l ' a n g e l o . Q u e l l a di S a l v a 
tore . Invece , non l'ha fermata n e s 
s u n o » 

Questa è l 'atroce real tà dei fosco 
de l i t to de l 13 d i c e m b r e , che s e m b r ò 
d a p p r i m a u n s u i c i d i o , poi un fratr ic i 
d i o . e sul q u a l e s o ' o Ieri ò s tata fatta 
luce . A s c o l t a r e da l l e labbra del t e n e n 
te dot Carabinier i Rocco e de l mare-
« d a l l i Gio ia e D'Oro 11 racco- . :o d e l l e 
Indagini (• co-=a del mass imo Interes
s e u m a n o E cn (vior .nnie come una 
traged ia an t i ca . E p o i c h é 1 g iornal i 
h a n n o dato di qi .esro fatto terr ib i le 
Informazioni frarr.—-•'nt^rli» e Imprecl -
*e . è appor tuno r irapi ;o 'a -c tut to da 
pr inc ip io 

Martedì 13 d i c e m b r e i! c o n t a d i n o 
E l i o Ferrett i , d i 19 ann i , fu trovato 
m o r t o In i n a c a p a n n a , s u u n g iac i 
g l i o d i foragg ia , c o n 1! dorso t rapas -
• a t o da tin pro le t t l ' e . V i c i n o al cada
v e r e fu t rovato u n b ig l i e t to , s c r i t t o 
In p a r t e r o n '.! s a n g u e , in p a r t e c o n 
!l s u c c o di o l iva Es*o d i ceva , t e s tua l 
m e n t e : « E c c o la quarta operaz ione 
d e l v o s t r o bas tardo EMo V e n d e t t a s a -
rA fatta d i sgraz ia t i s u 19 a n n i d i v i t a . 
M d i tortura ». SI crede t t e dappr ima 
M u n s u i c i d i o , m a poi 11 co lpo r i su l tò 
rparato a"a s c h i e n a e questa c i r e o -
Ktanza f ece fare una brusca svo l ta a'.'e 
indag in i F u f ermato S i l v a n o . Il fra
t e l l o s e d i c e n n e de l l 'ucc i so S i l v a n o 
c o n f e r ò . S p o n t a n e a m e n t e , d i c o n o 1 
Carabin ier i , p e r s u g g e r i m e n t o del p a 
dre . Ma q u e s t i la t i d e l l a s a n g u i n o s a 
v l c e r d a sorso ancora m o l t o oscuri . 

f l i i . i i i i m i i i i i i i i t i i t m H i . U H I I I I t i nn i i 

Osservatorio 
E" nrto il d.'nirfo or»/v.»f*i rfj.' Q"' -

*toT» *\ manifesto delle orfinuxmiìcni 
denrerat'.rhe per »n» < Befaii feUee*. 
D* domr'ìlcM, tul muri «fi tutte le par
rocchie è apparta un enorme rnamfe-
ito. che prtipataniìa una inmatina ana-
iota, patrocinata, però. da. preti. Il 
manifesto, naturalmente, non p.ene pre-
tentalo come tale: ami eno non t 
itato nemmeno inttopofto alTautorii-
u r t a i * del quettore percht topra al (i 
foto porta tcritto ben r ' iuro « Aornin 
Sacro » e gli aortiti taeri — ti sa — 
Bono liberi da eentnra fopernatir-a. 

Va te non andiam-ì errati, ili e Aro-.n 
Sacri > debbono eitere etpotti nelFap-
potito albo tnttn la porta della chieta: 
t manifcfli in questione tono innece af
fittì «ni muri r'ferni, alla portata del-
focchio di otni pattante. Se ti Polito 
non «• UT prete deve far deficerre i 
manifesti: te Hehrcehini non t un pre 
te dece m.tltare le parrocchie per af 
fittlone ahutirta E non ci ti nenia a 
dire che »i tratta di un'opera dt bene: 
chi rinlilar.na de l't'iutA non t men 
benefica e c.c-cimtmntm pf»n# tabotata 
iaUt autorità. 

Sta d j fat to che la confes s ione d i 
S i l v a n ^ f c i e r quanto part ico laregg iata . 
non c o n v i n s e molto . A rif letterci b e 
ne . 1 m o v e n t i de l d e l i t t o n o n e r a n o 
ben chiari . Rival i tà , in teresse , ran
cori perchè El io era Inabile al lavoro . 
e era un po' di tu l io nel racconto del 
ragazzo. 

I Carabinieri dec i sero di fare un 
confronto fra il padre Sa lvatore , S i l 
v a n o e l 'altro figlio del Ferret t i . Ma
rio . d i v e n t i anni . Il confronto fu 
drammat ico , tempestoso Quando 11 te 
nente Rocco disse a S i l v a n o : « Ora 
andrai al reclusorio e a 18 ann i In 
carcere ». S i l v a n o urlò c o n quanto fia
to a v e v a in corpo, r ivo l to al p a d r e . 
« M e n t i t o r e , c a n g i l a , m i hai fatto d i 
re c h e e r o s ta to lo p r o m e t t e n d o c h e 
non mi avrebbero carcera to ! » 

A ques te parole , il v e c c h i o perse la 
testa, paonazzo , d i g r i g n a n d o 1 d e n t i , 
g e t t ò In facc ia al figlio 11 s u o Indulto 
ab i tua le : « B a s t a r d o ! C a n a g l i a ! » 

Poi S i l v a n o r a c c o n t ò la ver i tà . E 

o r r i b i l m e n t e s fracel lata . 
D a l l ' i n c h i e s t a r i su l ta ino l tre , c o n 

t r a r i a m e n t e u q u a n t o p u b b l i c a t o da 
a l c u n i g iorna l i , ^he n o n vi s o n o s t a t i 
fer i t i gravi , rrui so lo d u e persone l e -
rite l e g g e r m e n t e , tra i pussejg-ìrl de l 
la v e t t u r a . Q u e s t ' u l t i m a , per q u a n t o 
c iò p o s s a sembrare s t r a n o , n o n h u 
r iportuto gruvl d a n n i . P e r s i n o 1 \ e t r i 
s o n o r i m a s t i i n t a t t i . 

U n ' a c c u r a t a Ispez ione s u l l u o g o del 
s i n i s t r o è s t a t a a n c h e e f f e t t u a t a dal 
per i to n o m i n a t o dai T r i b u n a l e di Vel-
letrl Anch 'eg l i h a p o t u t o osservare 
le t racce de l s a s s o s u l b inar lo . 

La p o p o l a z i o n e del Caste l l i e q u e 
gli ab i tan t i di R o m a c h e f r e q u e n t e 
m e n t e , per ragioni di lavoro, debbo
n o valersi de l la l i n e a del la STEFER 

rima-
q u e s t o 

n u o v o , g r a t e Inc idente . La g i o r n a t a 
di d o m e n i c a è s t a t a u n a g i o r n a t a di 
l u t t o per t u t t e le loca l i tà c q l f a n n o 
c a p o l e v e t t u r e b i a n c h e e b l u de l la 
6 T E F E R . N u m e r o s e f a m i g l i e h a n n o 
trascorso ore di a n g o s c i a , i n a t t e s a 
del r i t o r n o del fami l iar i . La n o t i z i a 
del d i s a s t r o . I n g i g a n t i t a da vo;t a l 
larmis t i i h e . s i era Infa t t i diffusa c o n 
straordinarie , rapidi tà in t u t t a la * 3 -
s t a z o n a e c h i s a p e v o d i avere f a m i 
liari In v iagg io h a a v u t o m o t i v o m o l 
t o ser io di t e m e r e per la loro sor te . 

E' viva q u i n d i l ' i n d i g n a z i o n e c o n 
tro 11 C o m u n e di R o m a , c h e permet 
te c h e li serviz io di c o l l e g a m e n t o c o n 
! Caste l l i v e n g a a n c o r a ef feHu-i to i n 
c o n d i z i o n i di grave d i s a g i o , nhe e s p o n 
g o n o 1 passeggeri a pericol i morta i i 
D a o g n i parte s i c h i e d e c h e la l i n e a 
v e n g a f o r n i t a di d o p p i o b inar lo e se-
parata d a l l e a l tre s t rade r o t n o i n . in 
m o d o c h e p o s s i f u n z i o n a r e con ie u n a 
vera ferrovia , s e n z a Intralc i ut sor ta 

La l i n e a del la STEFER s o p r e In
fat t i d i s t a n z e tali c h e vn ;in->ltìerata 
u n » vera e propria ferrovia I c o n v o 
gli h a n n o b i s o g n o di m u o v e r s i u ve
l o c i t i assai maggiori di q u e l l e de i 
c o m u n i t ram E' t e m p o q u l r d l di 
t ras formare r a d i c a l m e n t e " al ino-
•lernizzare gli Impiant i fissi e ar."he 

profonda e sa l taz ione rel ig iosa. Chissà i'1 m a t e r i a l e rotabile de l la STEFER. 
c h e cosa mal a v r a n n o s u g g e r i t o a l ia i 1 ** s o l u z i o n e di q u e s t o p r o b l e m a di 

m o t r i c e u s c i v a da l b inar i , a n d a n d ^ a 
cozzare c o n v io lenza c o n t r o 11 m u r o 
di c i n t a de l v i l l ino Vlscardl . 

La p i c c o l a B a g l l o n l , c h e In q u e l 
m o m e n t o u s c i v a da l la s u a a b i t a z i o n e 
per recarsi a p r e n d e r e u n fiasco 
d 'acqua, v e n i v a i n v e s t i t a i n p i e n o e 

c h e lo c r e d e v a u n b a s t a r d o , e g l i e l o 
d i ceva s e m p r e , non c o m e agl i a l tr i , 
per insul tar l i , ma proprio per fargli 
ben cap ire c h e non Io cons iderava s u o 
figlio II Ferret t i è u n maniaco , c h e 
v i v e so t to l'Influsso c o n t i n u o d i una 

so d i s p o s i t i v o . l e prt>>«- «uno s ta lo fatte 
ol la presenza di un pul ibhrn c o m p o s t o (li 
ufficiali ilt'i Cara lun i i ri. l i ini ion.tr i ili 
1* » . maj.'1-.trnli e i r o n i - t i 

Ci è s tml i ra to cl ic la m u l t a « --i nziulr 
l i t i n u o v o s p u t i l a con- i s la ut 1 fa l lo che 
l 'a l larme viene tra*nie-so « mozzo rad io . 
Un s o l o a p p a r c r c h ' o r icevente , ins ta l la to , 
JK-r e s e m p i o , nel la Ques tura Centra le , 
p u ò contro l lare quas i t u t t i la c i t lù . 

II fisti ma ha varie app l i caz ion i . C o n 
tro lo agress ioni a mano armata nelle 
g io ie l ler ie o nel le h a m he, può e s - ere 
al lottat i lo il puUante ">i tratta di un 
(urinine bot tone , s u d unito sul p a v i m e n t o . \oQeite 

AlUi Casa (Iella Cultura ha aiuto 
luogo domenica l'annunctuta jesta di 
beneficenza organizzata dui / i . s f r o 
giornale per contribuire al successo 
dilla grande iniziativa l'inciata f i n ' 
Comitato di Solidarietà per una « Be
fana felue a un bimbo infelice ». 

Nel grazioso salone di i «i S. Ste
fano nel Ca'co. in un angolo del 
quale troneggiava un alto ulbcro di 
Natale scintillante di luci e di co
lori. si è dato contegno un numero
so pubblup clic i urtuosismi dell'Hit 
Club ranno rallegrato per alcune ore. 

Tra le personalità interiCnutr alla 
festa, abbiamo notato i min i s tr i di 
Polonia, Cecosloi acctiia. R o m a n i a che 
erano accompagnati dalle consorti e 
da numerosi funzionari delle rispet
tile legazioni; fon. Marisa Rodano, il 
segretario della C.d.L. Mario Branda-
nt e un nutrito gruppo di i l t irasti e 
di attori, tra cui i noti interpreti dt 
« In nome della legge »: J o n e Solinui 
e Massimo Girotti; la recente r t teta- , 
ciotte fiotto schermo Raf Vallone. I" 
gioì ane attrice Maria Grazia Francia ' 
e tic ammireremo tra poco nel nuO'o 
film « ÌYOTI c'è pace tra gli MI u t » 
Dedi Rittori ed il regista De Santis. 
Erano presenti anche mimami gior
nalisti stranieri, critici e pittori, tra 
cui Umberto Barbaro, Vaiigelh. Tro-i-i 
badori. Turcato r Zafrcd. , 

Nella mattinati] di domenica gì* 
« .-imici de l 'Uni ta » avevano contri
buito anch'essi alla riuscita della no 
stra iniziatila, diffondendo un nu-
vifro maggiore di copie, il cui rwa-
• ata terra demluto al fondo pei la 
Hejan'i. Na prossimi g iorn i daremo 
i risultati delle gare di domenica. 

Sempre più numerose inntmuano 
frattanto a p t ' n c n i r e m redazione le 
offerte dei cittadini e dei som mer
itanti. Fra tutte, graditissima una 
nuota offerta dt 30 mila lire da pirtc 
di cittadini dell'URSS residenti 
Roma. Ed ecco Veleria delle altre 

m denaro: Massimo Galloni 

i T » U O \ F \ I . K . ( V i r o n l — TOItIMt'.NATT \ -
. I l \ lacchi.» — I H ' l . M l , l . lm't l — P O N -
I T F ' MH.VIO, De Hn-sl — T l ' M ' O I . W \ 
I t 'undarl — Q i \ \ I l K \ K « \ S , ( , . I K 1 irl — 

\ \t.I,F. V t l t l M A , I. I . i , «ln*e , l ' — V M . 
' V i r i . U N \ . S o m a r a — P I U M W U . t . * " M -
ra ' lo 

I | l 'orsi s c o l l e r a n n o iw' la Klorn.i'.i <U 
r lo trd t v t e r m i n e r a n n o con u n i rra iu le 
f . s ta In « « n i S r t l o n r In o n o r e «le» r o i ' r . i -
Kiin S t a l i n e per premiare I Cap Rrimi». 
rhe si s o n o d i s t in t i n e ' U r .unpae a p r 
il t e s s e r a m e n t o 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
M tllTKDl 

Alimentino!!»- I'i>n i i l ; l i I. U .n i i - . i rMi . 
• inni ili c i l lu l i e i< n,i l'wle C I : Pasti t 
.tiujm.. P tr i i , . WuriT, Viliit><>, t i - t - i l i l r v , 
•.entrili t'ir i n roiiana alle 1» in lu i 

Comnnili: mmp. dt I l'I» s n.l r l ' n . r . l -
lu'arr alle IT in P l<i\ite!h .Iti. 

Poligrafico Stilo 1 'ir t .li cclluls co np 
Al l e l 'I e «ìil l'US « ti. 1 (-il- d'v'im «hi 
UIM. (( v,«;.cni. P. WMi. lari era» alle la ''" 
in lederai.une 

Antolerrotramiuri: lnieree"ulare (\TM' e 
.VrKr".R» alle 17 '!«» in l . d . 

Poligrafiche: due rmn,i rer r-jm tellula 
ai a' t1 1S in Yf\. 

Poiltltgtalonicht: du« ro-nn p»r cellula a: 
i l 'o 17 in ieiltrai'one 

. Poitlltqralonici: lrti'rrrllulare alle 18 alla 
' Si t Marao. 

I Partigiani i patrioti c.ur.jn.sti della s»t-
tiiseuetie ASPI di I j ial l i <j Jori R<>r>;i'Bravi tta. 
alle l't prts-o la M-I CIS jlli-i j - ri in \ u 
tirlsora no 

MMUOI.K.IU' 
Ospedalieri: 1 rwu[>. alla IS in l'id \V t \ 

S. tnJrfa della \ a l l e .1) 
Vetrerie S Paolo: C«>m t colini», fn-np drl'ii 

(' 1 e del C D . s . ali» 11» in rivi. 

RIUNIONI S INDACALI 
Le tegnenti Coram s» uri Interne w"o renio-

D o m e n i c a a l l a Casa d e l l a C u l t u 
ra - S o p r a : i l n a s j d i M a r i a G r a 
z ia F r a n c i a , Dodi Hi s lur i e K»f 
V a l l o n e , i ' s e r g e n t e de l « C r e m o 
na » in «t R i s o a m a r o »; S o t t o : J o 
n e S ' l i n a s , la inrt; l ic de l b a r e n e 

de « In n u m e d e l l a le;:Re * 

nitrr» il hracriolo di una poltrona, ou l l3 mila lire, onorevoli Pietro Amen-
banm della ra»»j. e ie . Ina lc iwra prò'- a"o/a 1000. Fabrizio Maffl 1000. R'tto-
sione Insta per mettere in movimento unì ri 1000, Banfi 1000. Ruqgcri 10OO Sal-
disro. che trasmetterà entro pochi urenn-j lag iarn 1000, Menotti 1000 

rat* d ur-jinia inj'ii alle lo |in̂ *>ii il ( lui . dtl 
Gas (Vu Ostiensi i- M S . ."RI.. U K t . «MI. I»e-
t.^it.. ATVC. s r i . H U l i . . I l . i i : n . U h P -
meo, ra s sm. lh , l a t i ! c r - i \ i l n r u S I'J ' . 
T.berma. SU KT. < -.ni ntnta! H'unt. h i i . . a 
IIi'Tiana. Mtrrit. l ì ine'i ' i H in- h . i n j j l e r i , 

i l . M I . ter ies lataa. M ' s . Ti J ''i H. s. 
Si'i.aunr. Ossi |e".i. I.-i- \-s. i-i S T I " H . t'\-
r ara Hi.na-.a. I vnt H i t di . l ' fc lurs , 

Li aeguenti CI t> I«JI al'« !"i |.r.s..i i! l'li\I. 
ci ha inviato dui canto suo 59 p<iia,,M]x , \ l \ IH ( \ . i \ ( . .a \ J m rUM. \ ì \ 
rit cap ir l i e 45 pila rfi calzettoni. i « - | i u : . p,,l yr jr„0 (a | v . - . . ,s ri.U K l i s i . ' l , 
l i tnnr io gli altri lettori „ fare an-||»iMt. V1UJ S I. ,11111 e S • mre. I» t. 
cìi'essi uno sfor-u pt r aiutare 1 fitmfit ,,.TH t!X,. e s1Ui,iri r a!i,> IV sS. lj<n> 
piti porrrl I S.rli. \enm : . \,,,.stin 111 XJ..1 • u \ ( , . 

. L'Unione Donne Italiane infine Ha MrJ.T. t ih l l i . Mdi.n.. l'.pr ani. Moli*!'. 
" [ d i v i s o rti cvohfre il ricalato ff/.''«stri 1,.-,,„. .s\sK.t'P. M rte<-at i 1 is...| n . P 

da dipinti e del disegni donuti dai\\ tu <., .S \R\ | l i \arinV-a t ' s i ] 1 

pittori e dagli scultori romani < ti'* , An,.. \ | s . \nij. .mi. /ar-i' t i n n ì 
finora assomma a ' 50 mitri / ire . per Puri!. 

l'è 
l/i-

'TV. 
Il.l. 
Pa

li 
l'a-

! • • • -

Il MS trina de l l ' ine Mar / i '•'i * «fin 
tirato abbas tanza b u o n o , per quanto neu-
trali/7al>'Ie ron un po ' ili a - t u n a e di 
a e i o r t e / z a . l / i n e o n v o n i e n t e pr inc ipa le è 
il p r e z z o . I / i m p i n n l o verrà n cos tare m -

Si'J J 
l'assistenza nataltzi'i Ric.rdi'iino a vr\.0 r.-ni-stin>. Pan'.j-. 

. . tutti i lettori che sorto n m ' s f i nw-i|tr.'a. T n l ' i . «uirrr A Ni 1. 
1 .««« .»- .„ ~ . - . i 5 T n 5 < 0 , r O ' ' » alcuni disegni e dipinti da più , ,s Ta » Riah» P l l i i p n 

di in Questura il m e s s a l o di allarme. 7000. M i n i o 1000. Talarico 1000, Fcr-'lotl c Rimati artisti To„ ani H cui (ani U.li di ti.,,., 1 is,. .lv„. 
* « .m-!rnr. 1000 Solaroli 2000 Cardane 1000.\ ìt.nrttt prosegue fino all'* sririrmirrifo' 

ino' J.°°°n Se"VatO!?nn'0<!?' C r i M / " " , ; p r M « r > la Casa della Cultura Ut ,ia 
500. G. Crusono 1000. Crusone oOO J. Stefano dei Cacca 16 
Jonne 500. Franchino 1000. Bigia-'. 

operai dell'impiota SL'AL 

\ 
.» , ' ! Mv - i 

itl:-\ T 1 \ 
sr-:nr. i 1 1 

r , . • 1 i 
n i , '..•, ' . 

retti 500, 

sua m e n t e malata i suo i sogn i m o r 
bosi . popolat i di ange l i e d ì d iavo l i 

DecLse c o m u n q u e d i ucc idere 1! f i
gl io . E cos tr inse Mario a s c r i v e r e la 
lettera e S i l v a n o a confes sarsene a u 
tore Ora. ne l la sua ce l la , d o p o e s ser 
s i rifiutato d i firmare la confes s ione . 
mormora con v o c e m o n o t o n a : « L'an
gelo mi ha d e t t o s t a n o t t e c h e r.on d e 
v o farlo Verrà 11 g iorno del Giudiz io . 
Allora r i v e d r ò san i e s a l v i 1 mie i fìgl! 
Ma ora tutt i dobb iamo soffr ire . L'an
golo mi a d i s t e e mi g u i d a . Al le lu ia!» . 

N e ! mL>:ero casolare de l Ferrett i è 
r imasta so la la mog l i e de l l 'assass ino . 

Mario la c o n f e r m ò . E u n a per iz ia r „ l _ l l l , , , , , 
cali.serafica a c c e r t ò c h e n b s a e t t o 1 b l d i d o d I ; , a n n , 
di sanRiie fu scr i t to dal Ferrett i pa
dre Costui od iava il « e l i o Elio, per- A R M I X I O S A V I O L I 

Fe l i cc t ia Diamant i , con un b i m b o d i 
pochi rr>os:i. Qtilnto. e una bel 'a b l m -

Vera. 

v i t a l e i n t e r e : t e è di competen/ . - . 
C o m u n e 

del 

fatti dalle trecento alle ijinttroccnlo miìalrft 1 ia Collcjcrro 3500. Il compagno 
brc. 'Gur/iie7mo Spiombi, via Cernala 22. 

non» 11 SOPRUSO AI DANNI nu TRANVIFRI 

l.a (iJiH/iuiH! vinili' paralizzare 
liilin il irallico lilolranviario ? 

Ieri non sono uscite 40 vetture Oggi 
il personale interno sciopera per un'ora 

I l nuovo anti-fìirto 
rosta 400 mila lire 
Nell'anticamera del Questore Polito, a! 

primo piano di S. Vitale, l'ine:. Marzi, in
ventore dt un nno»o dispositivo antifnrto, 
ha ieri effettuato alcuni esperimenti pra
tici sul funzionamento del suo apparec
chio l a stanza era «tata adattata allo 
«eopo. Pulsanti, fili elettrici, con erram-
mofoni. dischi, apparecchi trasmittenti e 
r eesenti. in<omrra tatto il complicato 
«rmamontnr o di c u «1 « n a i e l'incorno-

r Teatri • Cinema - Radio 
IX BEEKIin — Il rV-nn: arrerte ri* fa» »Jti»: Il trovatore — Baltn*: 5a*v5t»!eri — C«-

tai;'<wiji »rw»»ra!rtja» le t^plipk» e»l> r:»J'a jyitol: Tr^ f t r n i t r Cxxer» — Cairaiica: li 
• Pelìi-jr'.ai» eh# Timi * »v>*» ». M^rrilei'i t 
5:»v*nli ti Teatra r.marra ea.a-« yer le prov> 
j»=eraìi óV!"« Bô v-a frtà-t.ne fi A;*. F irea-
t.:i e \er-le ci' ai*i ?e" ' ,,,'> • " " e 
*o— ;>-» Vi*a'^" • 

TEATRI 
ADRULS0: '> ê 2 1 : CA=p Pa??«r:o-U ast:-

• BSTI41 a.a Marvjlterit» . — AHGESTT5A: co-
oaai i l !« are 21: ep-.rerto H'r'-srt Ktraaa — 
AITI: or* 2 1 : ceap Sre'tJ. Paa'. P.vrel'.: • I * 
Trn <!rt'<-os» . — ttUEO" * v 2 1 : " - T I Pa-
p i T - f f t ' - • Q:»l «: j . ri» i r - t » a ;>-a-M • 
— OrEKA- *rr 2 1 : • Iz <t M.'le» • : i^xf 
. Felera • — QUnilXO: ere 21 - re- i i [V F:-
'ip?-»: • 5?i-ca il rea!*» s o . IVva Raf'iele il 

n i cry ti «eiM»ri - O s t t w l l * : Lx ^e*!l 
He''a Tak.vi — Ccatrali: Ci ta »rs."i ta — O-
st-St ir: S-tix a Filtiavra — CI*4ii: Lezi* 

| i i ; i , « il r.tora» — Caia l i Kiest*: La m-r> 
• i *•* •'* Seotlaal Ti*J e c o ? . R <l.=<'.i — 
[Caljsaa 11 \z::-> «. xià ce xì Elettra — C*-
I I B I I M . I A en"a-v «"''la rr«i sa — Carta: Tre 
«e:: Tire «Tarr-v» — CritttnV II ^renn <'!!<• 
iim:3'» — r r i h : L'ir?»st3a3'e # tna ero — 
Dello Kucltr*: la « . ^ » t 5Wì.-^v»a — Dilli 
Prcnaat: P.tti!» e«i le ali — Dal!» Tittt-
ri«: V i -li * ; ;«"* ' — D«l Tuttl l i : Ti rl-
:roT»rì — Dina: la, ras'e'li-.» I i-ra — 

tmaiwiae - M seria be1'»» — SATUI: <:+ 16.15 
. trsV'jv • t -ntn -'a ? Caste'li; . 
sts^e.-.!!. FML. TOI. OF. AMPI. L 
TALLE: IT.-3 i r - '» « ? - T » r-.^TtT 1 
Ti-aT-i 

(r 'MÌCÌ; 
TA\ — 
i V20 

VARIETÀ' 
ALIA1IBIA: Usa Pira e era?. nX.-3sr.v-A1-

rsrr.i - AITTE1I: la fA»>r« e»l strali» e 
r t. — AMBRA: Coì.rt i'nsntt e 11, — LA 
FtSICE U f .V 'e ie, West e r i - tA-
W11VCBA tVvran «-ara-io n.«".:. - MAS-
Ityn. II ca^aJ-ere ••ste.-'-i e e*nf Vir'ana 
- HU0T0: La hx'Jx Pel'et.er e ni - PIIH 
CIPE. 0nrri*>?o3<i»ete X B r: 
f»«i ra a miv-i'ie è os'tltr» r»-"a 

Dana- S t r w - . 1*T « i l i — Un: la «:**-<;i 
rf-m — Emilrsa: Il fa-.U«na -"e! n - e - Ca 
t 'i-ss fisanirr» — Eirtaf II T'I e.-rrs» t 
«-al<!»rà — Etttltief : Or?^!!» e ?r«<jia-i;i * — 
F a n m . L'c-wT! E»rai-.<:' a — Fagliala: Li
cerla •Tara-Te — Fitaaa: '*) Ur*rt o'i-vire 
— Flaaiaia: Da:» r*a!« la I."»»rU — Fai 
tasa: Ten'ett» «el «.Ve — Frataia ìj Trtri 
Il trentAr» — Galltrii: C<n4*z-ztle~: — Gii 

• • • i i i M m i M M i M i t i m i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i 

RISTORANTE 

A P O L L O 
Via Nazionale, 183 - Tel . 47.14.05 

'r '^%r7TmJ*!o D o T T , n n i mercoledì 21, alle ore 20 
G r a n d e a p e r t u r a 

CINEMA AMBIENTE FAMIGLIARE 
NNVIM «1 er»<Wa - Actjiins- l a , D u r a n t e i p a s t i O R C H E -

— Alrìidat: "Ft-
ABC 

MV"\V12M,1,'5*U» " ""^.^."'' . ì _ ;STRA MELODICA e JAZZ Alta: OMlar» 4i Biwi a — Alcyaaa- il ta- ^ ^ »^—» »-
ial«ra.ii. iella r»re«t» - Antoeiatari: Sr»>s» Il C a n t a n t e ANTONIO BA-
taìu» i sserà - Arciialfio (V .-JII-S eie SURTO a l l i e t e r i i l e d a n z e 
— Amila , tue-stara a B-ixSa» - Altana • , 
Faatasm J. memaAtt, _ Aitn )', i«. R. \l<a rinomata Casa di profumeria 
lu-U - AtUita: rvn raiiu» «mi •mp-.v - j . . C o . l ' ^ n •< offrirà alle gentili Si-
AttialiU 11 ralter Wl snpera'-re Atn>'<> ' anorc un suo pregiato profumo 
Il t>rr«r» mtf «ni V* — Atrara l u ti _ ___ 
Cttrlt - A m i l i : i n . l»t>ra 11 •"* - • A p e r t o d a m e z z o g i o r n o 
luiarUi: Suaoiu «orjK» il *aU - I r u t w - i a n o t t e I n o l t r a t a 

li» Ctttrt: 5po«a et-itra x<**yzn — GiKta: 
SS<1» x B»!t =<»r« — l a i t n i l t : Il i r » corpo 
ti *'a'c'-a — l a t a * : Il latto «i t<!ì:'» ad 
Elettra — I n i : 5ari*>aa<!a traa-c* — Italia: 
l* ijraade, S i a a a — F s f l i u a : L .re ;« i a-=*re 
— M u t i s i . Fa^tas-aa i: a e r i n o : : * — Mai-
t u i : > -r='> vTaaaj:. — • t t r s a t l i l a a . ? - i - *"e 
«nr-;»r» l «>'• — V e l i n a : Il a A r~ry\ t. 
•ri'iVr» — MslcrainiBi: 5ala t- Le::»ra a 
tre m*v-:l.: 5a'a B: N*a =: s f ^ - ' x . — ̂ STI-
el i»: 5t;.s<-» tavi< hMi — (Keci: A-j»li «-na 
la far* a s?.^-r» — Oinca lcar Qaat-ro f<; » 

— Olrajia: tVieJ*» a! «>> — Orili: La I i ' e 
e i» si *v-r.t» _ Ottariaii: I J « ' - l i» i: 
K't-n — Palazza- I ' M J»'"-» — Panali : 
v i t a ^ - ' v i*"x S-es-a — F l u i t a r : ! I. vrza 
•'''. '.'••> — Plaia: S:a7--> s --s-r» :ì s - > — 
Afi l l i II r i V e r,a:«vi - Qi iz ia i l i - Uv-v-a 
avTr'eia-» — Qiiristtta- . I '«ja! » : : ' T » (!T. 
19.15. 21.*.'» - I t i l i . 5a! 5 . T » «J'argi'o — 
I H : ?Q**X rri-'.m a w r t n — t i ra l i : • t r s r e 
»•>;> 1 te::!» (lf i . lS. l« t iv , 21.11, _ | , 3 I : 

I* ?*:*> — l i i i a i - IJX i»4«u tlV^ra — 
Salari*. Oatilfvrw» na B « tn*?7« — Sala 
Sal irt i ' 0 rai4*!i — Sale** Kar?iirita- Tre 
«ett'-ase d'aaire — Sargia I! tnvta:e-e — 
Satralfa- Los;s T.a'j s <ii ntAr-o — Sllei-
iari- Tota <-e-ra 'a*a — Stallia- Varerà ari 
— Siftrtmza- T<v:o rtr-x ea«a Tmasi: 
IA lacei^la — Trilttl: li te'err. i •' verri'.* 
— Tnraa Ajrtli- La ]ris<l» Sazsa - Vtr im: 
I.':s.ila i-. e«ra,'i - Tittorii: Sps»'* i-.sar.:ai-
ri'e — Qaairar* I r'-'e se-a — 
Il ta^aSoulu (Vl'a feres'a - Prtstttl 

e p i o w e d l m e n t o preso a l le g u a r d i e di R e g i n a Coe'.l. Egli ha 
e uiui A t a c a ^ d a M i d c l j c , , , h l u r a t o ài &%er llcciso l a n i o g U e 

K-rchè cs-sa r o n d a c e l a u n a vita im
morale I-a LombnrUl, e f l e t t i v a m e n t e , 
tu piti vo l te f e r m a t a dal ia Q u t e t u r » 
per f a v o r e g g i a m e n t o a l l a p n t e t l t u z l o -
n e T r a I d u e era In corso la separa
z i o n e Iemale II Claravel la viveva pra
t i c a m e n t e a l l e s j w l l e de l la mr^i te e 
del tkrll 

ifx terra — Pilntnaa- N t a 

RADIO 
PXTF. P j ^ t - ft-e IS2H hK..ain 

Tirriai-
• l! itr.-li-
«!;:: ra: 

I3s 'al . 
- H : Orca. N . I I M - tl.2-*>. U Te.Ie'.:a èf.lx 
«ett.^ara — lf.SO: La » v e irt laTfira'i-l — 
2IAT Pre.ji aaes'.n — 21.Irt » ("«•Bjine'Ia t 
W.a'e • — 22 3» V^s ita earr-a - 23 "A 
V'h Scj-irai 

RITTE XZ7XRRI Ore 13 > • Or S <r;B- ti 
!« rrr»i. Searlatti - 1»..V»: (»rrr F e r i r . 

- -V) t i : . Rv>M!) eli t»ra » — T> »<> C«* 
? efi fi »> Orala — JI- • XaV.t * • il G 
• ir ili. 

L. ìn to l l e i ab l . 
dal ia D i r e z i o n e 
personale d l p c n u e n t e . ria cau^j io ler-
l p i i n i i d isagi al la c l U a d . n a i u a . Circa 
40 ve t ture Tranviarie de l le l i n e e ra
dial i . su l l e qual i si v o . e v a n o ist i tuire 
1 turni s p e z i a t i di l a v o i o , n o n s o n o 
usc i te dai deposiU, e s sendos i i l per
sonale rifiutato d. accet tare / ì m p o 
s iz ione . 

N e basta, che a r in tuzzare p r o n t a 
m e n t e o g n . ve l le i tà reaz ionar ia d e . 
d ir igent i d i via Vol turno da questa 
s ia mat t ina tutto Li perdonale de l l e 
officine e d e g ù uffici s o s p e n d e r à 11 
lavoro da-Je lo al le 11, mentre il per
sonale v iagg iante , adde t to al le v e t t u 
re con 1 turni spezzat i , cont inuerà a 
non prestare serv iz io . 

t juesta d e c i s i o n e e >tata ieri ser«i 
a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à n e l c o r s o d i 
un ' imponente as semblea tenuta a c ir 
ca 7.000 autoferrotranvier i al d e p o 
s i to di San G i o v a n n i ; dopo c h e il 
ScRretano dei S m d a c a ' o uni tar io , 
c o m p a g n o Rubeo . a v e v a esposto al la
voratori 1 precedent i del ia ques t ione 
e l 'esito degl i u l t imi incontri a v v e 
nuti tra 1 rappresentant i del a D i r e 
z ione e quel l i s .ndacal i . 

Dal la re laz ione di Rubeo e dal l ' in
t ervento de l lo s t e s so rappresentante 
dei i lber ln i Porpi , e e m e r s a c n . a i i s 
s ima la g r a v e responsab:lt:a c h e 
l'Atac si è assunta c o n li suo vo l ta -
taccia Improvviso , in t rans igente v e 
r a m e n t e provocator .o . La Direz ione . 
xi fa t u , ne l c o r s o s t e s s o d e . l e tratta
t ive . n o n so lo si è r imangia ta gli Im
pegni sottoscritt i "11 ot tobre scorso 
c o n c e m e n U 1 mig l iorament i ecrjnomi-
ci al personale , m a , c o m e abb iamo 
C.à det to , con p r o v v e d i m e n t o uni la
terale Ist i tuiva 1 turni d i lavoro s p e z -
* a u . m i n a c c i a n d o sanz ioni e c o n o m i 
c h e e d isc ip l inar i per q u e : d'pe*ident, 
che si fossero rifiutati di o b b e d i r e 
Ieri, -.r.flne. con un ;ur.go convjr, .eato 
d iramato alla <'arap> (vero capo'avo-
ro di gesu:tl5«no) la stessa Dtrezo - i e 
tentava di far apparire coT.e asso-
ivttamen'e Ingiustif icata la Brave ac i -
t a i l o r e scoppiata fra 1 d.pender.*:. 

I-a Camera del Lavoro , dal canto 
suo — e :1 compaer.o Brandani l o ha 
ribadito a n c h e '.eri n e i corso del l 'as
semblea del personale — sosterrà con 
tut te l e s u e forze il buon d'ritto de : 
nostr i tranvieri , e n o n permetterà as
s o l u t a m e n t e che si «itterM a']e ' 0 -0 
c o - q u ' s t e STidaca'.I 

Questa matt ina , a l le ore ' -- a n z i 
c h é «U-'e ì i l i r o m e preee<lentemente 
r o m u n ' e a t o — tut te l e r o m m H s i o n l 
Interne della categoria sono c o n v o 
cate aHa C.d.I„ per concordare la 
'Inea di rcndntt.-» da segu ire nel pros
a m i giorni . 

Nozze Tagliaferri-Brunetti 
v"nnr» s.'.ifi ieri imiti in matrimonio dal 

coni. com. Aldo batoli 1 compagni Lucia 
Tatliafrrri, della feilrrajmne del PCI., 
e i / ino flrunrtfi. della Direi del P.C.I. 

A ili tpoti novelli, ai quali il compagno 
\atoh ha ritolto particolari parole di 
aufir.o. le più v.ne felteitationi dei re
dattori de < ri'mtà ». rhe li ebbero pre
noti collaboratori. 

Risultati notevoli 
nel tesseramento giovanile 

S t a s e r a f e s t a a l ' o n t e P a r i o n e 

Nel le s ez ion i p l o w n l l l r o m a n e ferve la 
a t t i v i t à per il te . ss tramento e il ree ut ri-
m e n t o per il l^JO I e pr ime not iz ie che 
s t a n n o fjlunij'-iitlf) in Fi d e r i l i o n e d i m o 
s t r a n o 1 success i c h e a n c h e In quc.Mo 
c a m p o lv « a ^ m a n ! ! " » .'ta r e a l i « a n d o -
al posto d'onore v a n n o ( i t a t i l e o m p a n n l 
dt O n t o c e l l e . c h e h a n n o Rir\ rairRlunto 
I! 2Wv r i spe t to a l l 'ob ie t t ivo fLssato e che 
s p e r a n o di v incere 11 pri mio po5to In 
paltò da l la F e d e r a i i o n - del P C I . per 
la s ez ione g iovani le che a' 21 d icembre 
avrà r a g g i u n t o l i plu a l t a percentua le . 

I c o m p a g n i univers i tar i , o ' tre a l s u c 
cessi real izzat i n^cll u ' t 'ml e iornt c o n le 
e'ez'onl de l l ' ln trr f . i co t \ . s t a n n o s v i l u p 
pando Il r e n . . ! a m - n t o e la cos t i tuz ione 
dt 4 nuove re i 'u le ; a Casal Ber tone il 
c o m p Z i m p l l l n n ! h a t e s s e r a t o e recl . i -
t a t o 67 piovani del 1K6 ehn h a n n o Ria 
p r e ' o la f s j e r a ; a V V Mela lna t- s t a t o 
rasrnunto ti i o ; " m e n t r e a 0--t'en.se <d 
Appui Nuovo s* <̂  srìin't al 100"^ e In 
questa u l t i m a scrlon" < « tata r o Uti l i tà 
una nuoi-» r ' ' l t i 'a g iovant i» a l la F A T M E 
c o n 30 tsrrit t l . 

1.1 K'-srretrr1'» d ' I la F f i O Invita t u t t e 
le propri» s^r'onì ad intcns ' f lcare t pro
pri sforzi p T rajg-.uns-rre ovunque per 
'a fine d » I ! ' i n n o la percentua le d"' 1 0 0 " 
e a c o a s e c n i r e al p'ù p r - s t o In F c d T » -
t ' o n e l b'rvrh^tt i r l rmp' t l p»r p e r m e t 
tere di c o m p i l a r e In p - m i c 'a-v'Aca 

G'1 anz ian i d! PonT^-Pvr'on». d i parte 
'oro. '«-sterperanno li f . v s e r a m e n t o s t a -
r e r a a"» 20; dTX) '•» d'-strlh'iz'oie d<-l » 
nuove tesser» , il m v s t r o Ci CtD'.lon?o 
e l s-*n! al l ievi es»r-i 'Tanno un ronrrr to 

r.un '-ni faransn prrs ,,'uti- t i n -TU 1 
Si-irr'.r-r:i della Cji , -r i >!* ! 1 2' •• 

Lavoratori barbieri, parrucr.tr.fri, I , I< 'ì 
ilinrii e alliri Mas^-i al'e _'i»'tu \ - «,< '. 
» l l i f a m e n ili! Ijv.,rn 

Circoli Itllil-UHSS - Tutti 1 r. -; --,h' 
il rni i l t . questa fera alle l'I pressi l i v<-ie 
,>r iv nr . t .a Ja'ir a ,41. 

A M I C I DE « L' UNITA ' » 
T J - : - i re<;^i«i*> '1 •*• • f!*a--.i •«*•(» terjjt* 

ili -:»-re- re a'!' - i - r'ai'» r — >"' eh» «1 
(erri «iws'i «e-a a"» IS p * " »». presso l i 
«rc,e W r. •s'r» I !' ' n Vr'--Z',f''ì 

\\ torbido retroscena 
del delitto di Borgo 

\* q u a r a n t e n n e Rosa ijonnhftr'll 
a l i t a n t e i n v ico lo d'Orfeo X r i o n e 
nor^o . •> s ta ta ucc i sa c o n u n c o l p o 
di p l s to 'a dal m a r i t o Matteo Clara-
vel ia . di 4fl a n n i , mwcanlcr» ntvx*ra-
}n»to I. de l i t to * s t a t o r . . r .Mm»to 
dornenica m a t t i n a I * «er* ntes.ni 
l'i.-t.:. ìr'i dopo a i e r tj.rova»T(ito p«r 
U c i t t a t u t t o II g i o r n o , al é) o o a U t u i t o 

JEEP UBRIACA VICINO GR0T1AFFRRATA 

Tre fucilieri U. S. Navy 
foriti in uno sbandamento 

P I C C O L A 
CRONACA 

-J I ' J -V 

OGGI MARTEDÌ . 70 DICEMBRE. S RCBEt 0 
Il «n!» «1 leva alle *> 1 e 1r»-niMj j " e '• l'I 
tl-Mia 'le' i n n . .•. x Ti 

BOLIiTTINO DEMOGRAFICO V»',- i n - v '.? 
l.-mm ne 27 . njt mn-t, 1 M .-; tri- \. •_'?. 
Ie--n -r ?0 M i f -yn-ì yi 

BOLUTTIKO METE0R01OGICO - T. 1 
ra n.raa e mass ma ri: rr • l .J 11 e >. 
r.i-In *»rrn • <> v-n,ifnt ••» *'n nar > 

HLMS VISIBILI - . I.' s , b ^, e r-' 
Verhnn. • ^ ' i T l t e « iqfTl li * 'li • 
bermi. Mrtr'>%. 1 t ip. P ' ir l . • ^t* '̂»- "'v 
al P i n a . Vvi-vite. • T"'" rr-r\ ra«i . 
t*rf.nenia. S p ' e a l i f « l a i r ' i u a'! • 
R-jS.in. • C 'In n al'o • «' Pi':r." 
a tre TTM;1 • a! Mn-Vn «« T< , • IA 
al R'isa 

ASS DIITSA DELLA SCUOLA - f " -

vi 

I' . - 1 
1 • 

alla '"aia Taiit^ <v, I un. ( - -
I *r* î « I il ' ' 

r«-h'nre il ; r I 
t. rri MI .l.iatt I 
n tiri e l i «'^. 
Tetr-'T n 

TASSE DI CIRCOLAZIONE - P;' 
il psQl'Sf"'.') le'!'» ta-"' H e fi
se o l i ?»r ti l^'-O I/uff ' • 
I311.nr.era nei Iwah di 1 1 •'» 

ITALIA-URSS - \"a r,- i W 1 
•s. Stelinn i!'l C i - n !'"i r • \ 
far'eri ! "i t>"»»f f> T *•:•* B • 
• Il ir " « a-i« •* rell l R>- • 

SEMINARIO • GIAIME FIST0H -
Tasi d'Ila Culura r̂<—f-j 1 TÌ 
•a"a rel lr .nle *r\ prif I j - V 
•n'l'erti c l ' a s;nr -^*al 1 e -•• 

50Z2E - Pivxen-ra «"•«» si 
aatr io n.i> 11 r.im.iin'v «ne a1 «*i 
e la s,.prr aa Arsela T i " t | ' 
r-, n A», x i la- : 

SOLIDARIETÀ' rOMLARE - I' 
ha ar<j»nte b si-^-in <i «:-»n" -
le cvlferte pre*** la ::--"a .v iTi < 

li - , -

n r I> 
I < 1 e 

C o n v o c a z i o n e I ta l ia - U R S S 
." a " «151 i fé-;. 

» ar ''Ax': 
' t f 31 " -» 
a'1» l s "A 

'. I-a' a I Rv*. 
s i r i c e r a e 

r J U A - # ^ J ^ * - - F * 

t i ' a i i s ^ ; i i . 

Tre Fuci l ier i ili M a n n a amer ican i , d i 
pendent i d a l l ' A m b a s c i a t a 1WI1 5tat i L m t i 
a Roma, s o n o r m i » t i arraveraente feriti 
re i r iba l tamento H una j eep l ' i n r i i l e n t e 
e aTveniito a l le tO.vo ri• ieri matt ina «olla 
str» l i ili ('•rn'.M'errata. in local i tà ? q u a r -
e arelli l tre m I u r i » i n o «Liti tra»por-
ta'i a l l ' o -pe i l s l e ili M i : i.v. ove tuTlora 
: i r r n n n n irravi r o " . l i r ' n 

II ci»ntail no A n c e l o \ s ! e n t n . . Hi W 
.vini, a b t s n t e in via di ( . r o l l a Perfet ta , 
è - ta to in ie*t-ro i l i o n a u t o t r e n o , f ia tant i 
ai Mercati C e n e r a i \ bori lo di una j eep 
'lell l.*<rt ito. il \ a l r n t i m e «tato traspor
tato a •- C a m Ilo. r lo ie f h »ono «tate 
r:«conirate f ra i ture 'n « a r e parti del 
corpo 1" m a r bile in M) riorni 

L'n al tro panro*o incideTite st è veri
ficato al Tr i tone . doTe n o tax i e una 
motoc-rletta dei C a r a b mer i si m n o v io -
lenternente s c o n t r a l i . »er»o le 22,K( 

!D «-<u. to a l l 'ur to , le due mvreh ine 
hanno « l u n . i a t o II tax i è i n . I a t o a sfon
dare le s e t r . n e della *>ocietà eli N a s t 
rartene Ital 1 I a motoc ic l e t ta , d o p o un 
t o l o di cinijne metri , è entrata c o m e nn 
prò e t ' l e di n u o s o arenere nel le vetrine 
del e t i m i ."splendore II carabin iere Al
fredo Di I udoTico , di IS anni , e n m i - t n 
fer to p nt to - to ser iamente I *anti«t» del 
t sv i sr l'è r a s a t a con nn» bella p a n » 
e m-.lt. i l i n i i «H'anto 

Un guardiafili precipita 
da sei metri di altezza 

\ r o I," 12 4' *r —-tiTi i v t r v v » 
r> r rr-.t.i de 'a ITTI n in vi1 ino 1 
M i e O - i n a r d i 22 1 ; .vjr-l.afl i Frar.'e ce 
Paltani, di 44 anni ah tar.t» in via No-
raentana Ito, 4 cad.to d» un'altena A 

ael metri E*x't e r a a ; - " . p p i t o dvl'.a par 
te e s t erna d i un ba e r. per svo lgere 11 
f i o 'avo-o . e p r o b a b . . m e n t e e s t a t o pre
so da u n a i m p r o i i u a ver t ig ine F T . t o 
n var'e part i de' corpo. !1 poveret to * 

«tato t r a s p o r t a t o a' P o . ' e t n i c o In « ta to 
di eor- . - i iJ ion» c r e b r a ' ' . 0:1 e s t a t a »!-
scontra ta 'a p r o b a b l > f r a t t j r a de' la bvi-
se t r a n -a I e « ;» c o n d . j s o n : > o m d -
«p-ra;e 

T i ! 
a::.s 

f a t ^ i " 

CONSULTE 
! l I t 
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POPOLARI 
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LAVORATORI 
D a n c i 0 P e r ' v o s t r i a c q u st i l a 

p r e f e r e n ? . ! a g ! ' c - o r e c n t i c h e d i 
s t r i b u i s c o n o 

BUONI PREMIO ITALIA 
e facendone la raccolta a me7.70 
dcll'oppo.-vito 

• L ibre t to di R i s p a r m i o » 
lutti ind.5tiu.amer.te r iceverete 

un Buono del Tesoro da L 1000 

a TAGLIANDO DELLA FORTUNA » 
il ouale ultimo, con l 'enorme p r o 
babilità del 2 % vi potrà far gua 
dagnare uno dei seguenti premi : 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
\lF.f.rr»!X?I 

Iipitttrì II città l!'e 1<« il Fel 
BLOCCO DEL POPOLO 

la r 
lo •"» 

!1 e*» l»1 r,-- ^ . T V -

LI PIÙ BUIE 
STOm^V0*40 

1 
1 
8 

1 0 
9 8 0 
in l 

d a 
m 

m 

* 
a 

L. 
» 
* 
» 
» 

BUONI 

5.000.00Ó 
2.O0O.OO0 
1 .000 .000 

9 2 0 . 0 0 0 
10 .000 

DEL TESORO • u t t i 
Le es trar tont a v r a n n o luogo per 

gruppi di 50 000 « Librett i di R i 
sparmio » alla ro l l a , r i rmpi t t i" 
tuffa Jralia. 

Aganria di Roma: VIA POLI 
Talafono 65 388 

N. 42 

| r e r c a n s l , per prov ncr . incora II-
'bpr*, « c e n t i c a p a c i r r e v n l r r a t o r l ed 
| arent l adricnate d l s p o n l b l l i t l per la-
i v o r o In propiJo non p n t - n d o s i c r n -

eerl»re r o n ' o d-prt^lto So lo c a n d l -
•latl In p s ' s » « - r«vqnls> ti r lrhles t l 
• r r l v n i . ISTITTTO n i l O N I rRFlMIO 
ITAMX - Tri-Ino - V i a San Franca» 
*co d'Assi!* n. 18. 
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UN SALUTO 
PER STALIN 

di JORGE AMADO 
Dalla tcrlttore brtuliano » meni-

' bro del Vomitalo mandiate tiri far. 
ttgiani dilla Par*, Jorge Amnilo, 
toittttto all'enfio dal f<ioernn us
tionarlo dtl tuo l'atta, animino 
ricriiulu quitto tentiti ilie imltnlitri 
portiamo a confiti en/a dei rimiri 

' Ultori. 
1 Sa lu te e lunga vita ti augurano 

a n c h e i lavoratori brasil iani, — 
salute e lunga \ i t a a ( i i u s c p p r 
Vissurìunovic Stal in, cupo dei po
poli soviet ic i . 

Vi sono popoli nei cui paesi 
domina il terrore e In tirannia, i 
partit i democrat ic i , il n.irtitu co
munis ta e i partiti al leati sono 
nel l ' i l legal i tà: <|iicsti popoli non 
potranno forse, nel g iorno del tuo 
anniversnrio , inviarti doni e og
getti costruit i dal le loro mani , 
espressioni concrete di s impatia e 
d'amore. Diversi e partii «duri sa
ranno i doni di questi popoli . 

MI h a n n o scritto a lcuni operai 
brasi l iani e nella loro lettera mi 
d i c e v a n o : e Salutaci Sta l in , -ulu-

partire — e " i dicono — i nostri 
gioì (ini per la guerra. Se d o v r e m o 
lottare, l o l g e r e m o le nostre ormi 
contri» coloro che ci rendono 
'•chimi ». Per (|iiesto s c r i i o n o , nel 
si lenzio del le notti, sui muri il 
tuo caro nome. All'alba tropicale 
i passnnti leggono, con un sorriso 
d ' n p p r c i a / i o n c : f Abbasso l'ini-
l>cri<ili*nio nordamericano! Viun 
Stalin! >. Sul la strada del l a i o r o , 
gli «pera5 mormorano: < Viva 
S l a l i n ' v I « e n i t o r i di Wnll Street , 
L'Ii uomini del governo venduto , 
della poli / i , i pagata a suon di 
dollari solo per assassinare d e m o 
cratici , d igr ignano i «lenti e le 
stpiadracce cercano di cance l lare 
d tuo nome dal le pureti. Ma ogni 
matt ina esso rinasce scritto da 
ninni sconosciute e fedeli, si di
stende sul le c i t tà e i campi c h e 
ti sa lu tano nel tuo anniversar io . 

ta lo a nostro nome; digli del no- Qi , ( .^„ perchè il tuo nome è scol-
s tro a m o r e per luì con le parolcj t ( ) i n • 0 1 | o r e ( l j b r ( | S | , j u n o 

più belle, raccontagl i c o m e a n c h e ' 
qui si c o m b a t t e per la pace >. 

A loro nome io ti saluto, in 
questo g iorno felice di dicembre, 
mentre più a l te si l evano le spe
ranze del l 'uomo. 

A n o m e dv\V indio sperduto nel 
profondo del le lontane selve del le 
Amazzon i , s ch iavo nelle foreste 
d o v e c r e s c o n o gli alberi ilei cauc
c iù e scorre il latte denso della 
g o m m a . Il tuo nome v g iunto al le 
Bue orecchie remote, c o m e un ba
gl iore di stel la nel le tenebre del la 
notte . Ne l la sua miseria e nella 
s u a so l i tudine , senza casa e senza 
c ibo , un giorno egli ha sentito 
dire che , in lontane terre, ultri" 
uomini , . s e n i dappr ima come lui, 
si e r a n o liberati sotto il tuo c o 
m a n d o , con la tua guida sicura. 
Le n c q u e de l l ' immenso fiume gli 
h a n n o trasmesso voci e rumori 
su l la storia del popo lo soviet ico 
e i nomi di Lenin e di Stal in . S u 
perate e rotte tutte le frontiere. 
que l l e de l la geografia e quelle del 
terrore pol iz iesco, e superato per
s ino il fondo più impenetrabi le 
de l la se lva , agl i inizi «lei inondo 
del l 'Aninz7onia . sp lende d tuo 
n o m e c o m e un sole, i l luminando 
l e es i s tenze sol i tarie e oscure de
gli indigeni curvi trn le pianta
g ioni di c a u c c i ù . I loro occhi si 
v o l g o n o verso oriente, verso il 
paese fel ice che tu bui costruito . 
-verso la patria l ibera c h e hai 
creato , c o m e gli occhi del b imbo 
c e r c a n o nel vol to dei genitori il 
c o r a g g i o e la sp inta ai primi gesti 
per la conquis ta de l la v i ta . 

T i s a l u t o a n o m e de i mulatt i , 
dei negri e dei met icc i del bru
c iante nord-est bras i l iano . Operai 
e contad in i c h e soffrono la fame 
su l la terra p i ù ricca e più fertile, 
c h e non h a n n o di c h e v ivere e di 
c h e s famars i dove il c ibo sovrab
b o n d a . S u l l e basi del nord-est 
bras i l iano si vorrebbe far sven
tolare bandiere straniere d'aggres
s i o n e e di morte , bandiere s tatu
nitensi l evate contro il tuo paese 
e contro tutta l 'umanità . Ma i 
negri , i mulat t i , i b ianch i e i m e 
ticci del nord-est bras i l iano mi 
p r e g a n o di dirt i : < S trapperemo 
del nostro suolo queste bandiere 
straniere, cacceremo questi so lda
ti aggressor i . D a qui non parti
ranno p e r a n d a r e ad at taccare il 
tuo eroico popo lo di lavoratori . 
E ancora sventolerà sopra il verde 
tenero dei cannet i , sopra le ardite 
vele de l le zattere fluviali , una 
bandiera di p a c e e di fraternità. 
la bandiera del l 'a l leanza con 
l'Unione del le R e p u b b l i c h e Sovie 
t iche ». 

Io ti sa luto a nome dei mina
tori del Brasi le c h e spesso lancia
no i corridoi e i filoni sotterranei 
del le loro miniere per affermare 
nei r ipetuti sc ioperi : e Non s trap
p e r e m o i mineral i dal la terra per 
consegnar l i ai tristi assass ini c h e 
preparano la guerra. Non daremo 
mai a l l ' imper ia l i smo le nostre 
r icchezze per una guerra contro 
l 'URSS , . 

Io ti sa lu to a n o m e del prole
tar iato industr ia le del sud del 
Brasile , degl i operai c h e scr ivono 
tutti i giorni , in questo d icembre 
di festa, il tuo nome g lor io-o sui 
muri del le c ittà. < Non la«cicrcmo 

patriota: nelle piantagioni di 
caffè, nellu pampa e nelle pro
vince coperte di selve, nei serto?*. 
in tutta l 'estensione de l l ' immenso 
territorio. Per noi, il tuo n o m e 
tradotto significa pnee, calore e 
pane, sa lute e al legria, progresso 
e l ibertà. 

lo ti sa luto a nome di quest i 
uomini . S o n o duri lavoratori da l 
le mani rozze, ma tenero è il loro 
cuore di combattent i . Io ti sa luto 
a n o m e dei morti , dei feriti e dei 
prigionieri , di tutti quell i c h e la 
polizia tortura perchè lot tano per 
In pace, per l ' indipendenza del la 
patria e per il soc ia l i smo. 

10 ti sa luto a nome del c a p o di 
tutti i lavoratori brasi l iani , del 
capo di tutti i brasil iani patriot i . 
a nome di Luis Carlos Prestcs, 
che il p o p o l o c h i a m a < Cava l i ere 
della speranza >. Dal cuore ignoto 
del Brasile, i l legale e perseguitato . 
egli ti dice a nome del mio po
polo . < Lenin e Stulin ci h a n n o 
insegnato a megl io a m a r e la no
stra patria e c o m e megl io d i fen
derla. Mai i brasi l iani lot teranno 
contro la fraterna e stretta fami
glia dei popol i soviet ic i >. 

A n o m e del popolo brasi l iano 
io ti sa luto , Giuseppe Vissnriono-
vic S ta l in , c a p o dei popoli sovie
tici, maestro di tutti i popol i del 
m o n d o intero. 

11 nostro dono per te sono gli 
scioperi , le lotte contadine , i c o 
mizi per In pace , il s a n g u e sparso 
contro l ' imperial ismo nordameri 
cano, l 'eroismo nel le carceri , il 
costante e s icuro s v i l u p p o del 
m o v i m e n t o del le masse a n t i m p c -
rinliste, la nostra difficile e v i t 
toriosa lotta per la pace . Ecco c i ò 
che d o b b i a m o dnre a te, a te c h e 
tanto c i hai dato dandoci la 
Rivoluz ione d'Ottobre, In costru
zione «lei soc ia l i smo, la vittoria 
sul naz i smo, il c a m m i n o verso il 
c o m u n i s m o ; tu c h e hai affrettato 
In marc ia del t empo e hai fatto 
del d o m a n i il nostro oggi , il no
stro presente. A te c h e hai rinno
vato il m o n d o , a te che lo lini 
trasformato, noi ti d o n i a m o la 
certezza del la nostra lotta e del la 
nostra fede nella vittoria. 

In te s a l u t i a m o la memoria di 
Lenin e del pr imo drappel lo bol-
scev i co ; in te sa lut iamo la g io -
ventù sp lendida del Komsomol . la 
g iovane guardia c h e costruisce il 
c o m u n i s m o ; in te sa lu t iamo la 
fraternità dei popoli sovietici c h e 
creano la felicità de l l 'uomo in 
terra: in te sa lu t iamo il fiorire 
della cu l tura nella l ibertà, del la 
cul tura c o m e bene di tutt i; in te 
sa lut iamo il m o n d o senza fame. 
senza tristezza, senza rancori, il 
mondo d'amore che s o g n i a m o ; in 
te s a l u t i a m o la sol idarietà inter
naz ionale di tutti i lavoratori , il 
•rrande fronte mondia le ed inv in 
cibi le de l la p a c e e del soc ia l i smo. 
in te. S ta l in , c h e s imbol izz i In 
grandezza del la c lasse opera ia e 
l'epoca del c o m u n i s m o vittorioso. 

JORGE AMADO 

I>ohr «. Oco«lov«cchi«. dicembre 194,. 

UN GRAVE LUTTO DEL TEATRO ITALIANO 

Ricordo di Benelli 
Da "La Cena delle beffe., a "Paura,, tutta l'opera di Sem Benelli 
ha tracciato un solco nella storia del teatro drammatico italiano 

A Zoagll, alle ore 8 di domenica 
mattina, ai è apento Sem Benelli , 
il celebre autore drammatico ita
liano. Ad assisterlo, al momento del 
trapasso, avvenuto dopo una ago
nìa di 48 ore succeduti ad un» lun
ghissima malattia che aveva «libra
to la forte tempra dell'infermo 
erano la sorella Lelia e i tigli St i l 
aticelo e Crescenzio. 

Appena sparsasi I.i notizia a Pra
to, sua città natale, è stato affisso 
un manifesto di cordoglio mentre 
da tutta Ital'a cominciavano a per
venire alla famigli.i i lcl 'estinto te
legrammi di cordoglio e manifesta
zioni di affetto. Il Prefetto di ( io -
nova si è rerato a visitare la sal
ina, composta nello studio del poe-
'a, trasformato in camera ardente. 
K' stnto annunciato che In omag-KKNKSTO TKIXCANI: La fabbrica (disegno) 
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ARRIVANO SUL POSTO SEMPRE PRIMA DELLE AUTORITÀ 

Guerra al freddo e alla miseria 
dichiarala dalle donne dell' I l i 

Che differenza c'è tra "beneficenza,, e solidarietà popolare? - Jja polizia se la 
prende anche con i camion carichi di giocattoli e vestiti per bambini poveri 

Abbiamo visto in un grande al
bergo di Roma il giorno di Natale 
dello scorso anno alenile decine di 
bambini intorno ad un tavolo che 
manotauano con grande a p p e t t o v 
m silenzio; vi erano accanto signore 
che guardavano con curiosità quel
lo spettacolo e poi arrivò anche un 
ministro e fece ti giro della tavolata 
come si -passa m rassegna un r e 
parto che renda gli onori; ebbene 
quella « n o n - era solidarietà po
polare. Abbiamo partecipato anche 
a «ranch feste nei saloni stuccati 
d'oro, e mentre i giovani ballavano 
la 'Samba- gli anziani giocavano 
a poker ai tavoli verdi; le vincite 
andavano alla « beneficenza - ; nem-
mnno aus i la era solidarietà popo
lare 

Nei giorni dell'alluvione della 
Campania invece usci un camion 
sgangherato da xm portone di Na
poli con una bandiera tricolore; vi 
erano sul camion donne e ragazze 
ed andarono subito al quartiere 
Mercato, il più. popolare della città, 
affollato di piccoli rivenditori, 
gente che strappa la vita giorno 
per giorno e di operai, di disoc
cupati, 0; piccoli f. ìpiegati: i car
telli incitavano la popolazione alla 
solidarietà per gli alluvionati ed 
ecco mani levarsi in alto con le 
offerte, mani d» gente sconosciuta, 
offerte che venivano dal cuore del 
popolo; coperte, viveri , giacche, ten
de, calze e anche fazzoletti, e anche 
sigarette di contrabbando: in breve 
il grosso autocarro fu pieno di 
roba; furono visti piccoli uomini 
accanto al camion, togliersi la atac. 
ca, sfilarsi il pullover ed offrirlo 
alle raccoglitrici: quella era - so
lidarietà popolare . . 

Nel grande camion che parti jubi-
to traballando verso i rifugi delle 
popolazioni .scura casa non vi era 
* bene/icenra » non vi era la pelosa 
carità dei ricchi che chiedono una 
contropartita: chi s'era sfilato il 
pullover o la donna che ritornando 
dalla spesa aveva tolto dalla borsa 
un pane privandone la sua fami
glia o il commerciante che t'era 
fatto sulla porta della bottega con 
la maglia di lana o la scatola di 
carne, nessuno chiedeva riconoscen
za per questo, nessuno poneva con
dizioni, La soltdariefcì popolare e il 
bene fatto per il bene, è slancio 
fraterno, è amore per l'umanità. 

Le donne eh Vercell i raccolsero 
ti riso, cascina per cascina; poi vo
levano chiamare la popolazione 
tuffa della città a dare fi suo con
tributo; così scesero nelle strade 
e nelle piazze con cartelli e mega
foni, con carretti, carrettini, tutto 
quel che avevano: la solidarietà po
polare dava i suoi frutti 

Intervenne il questore: mandò gli 
agenti a far sospendere la raccolta 
delle offerte, disse che non era 
autorizzata n che ad assistere le 
popolazioni alluvionate avrebbe 
pensato il poverno. Il questore di 
Vercelli faceva politica in quella 
occasione, una sporca poltrirà di 
parte reazionaria: non voleva ciod 
che coi resse liberamente per il no
stro Paese quella ondata calda di 
fraternità e solidarietà umana, non 
voleva che tra i lavoratori della 
tua provincia e quelli di Benevento 
e di Napch e di Potenza si creasse 
una più forte amicizia, un vincolo 
nuovo. Disse che ti governo avreb
be fatto tutto: ti governo avrebbe 
cioè decito fino a cìie punto ed in 

Le mense dell'U.D I. raccolgono migliaia di bimbi poveri ai quali 
il Governo italiano, occupato com'è ad « inserirsi » nei piani di 

guerra atlantici, non riesce ad assicurare cibo, vestiti e scuole 

che misura sia possibile e consen
tito di aiutarsi ed amarsi tra ita
liani. 

Naturalmente le donne eh Vercel
li continuarono ti loro lavoro con 
grande successo. Anche a Firenze 
un camion dell'VDt fu fermato 
dalla polizia; ma altri automezzi 
partirono invece per i paesi allu
vionati della Toscana, ai primi di 
dicembre, carichi di doni. 

Il governo lamenta spesso che 
oh si manchi di rispetto e che 
non si obbedisca alla cieca ai suoi 
comandi: ma insomma un governo 
che vuol impedire agli italiani di 
aiutarsi tra di loro a vivere, che 
vuol porre divieti a Firenze per
ché i fiorentini non soccorrano i 
pisani, non può pretendere rispetto 

Dalle zone alluvionate della Cam
pania partirono verso la metà di 
novembre 800 bambini, figli di po
vera gente disastrata, per le pro
vince del settentrione, lombarde. 
piemontesi e soprattutto verso la 
grande Emilia. Anche queste tra
smigrazioni di figli di lavoratori 
dall'una all'altra repione sono ope
ra delle donne democratiche, di 
quell'Unione Donne Italiane di cut 
cosi volentieri si occupano i gior
nali satirici. Che cos'è questa Unio
ne Donne Italiane? Effettivamente 
noi sfessi per molto tempo non ab
biamo saputo bene che cosci sia 
questa Unione delle donne. Viag
giando però attraverso l'Italia que
sta organizzazione di donne com
battive, si incontra dappertutto: 
diremo anzi che l'UDJ e Drescnte 
m ogni avvenimento lieto o tristo 
della vita nazionale. 

Cosi l'Unione Donne Italiane era 
a Corleone con i suoi stendardi alla 
orcupartone delle terre, era alla 
festa popolare di Taranto m onore 
dei marinai, era con gli al luvionati 
della Campania e della Toscana, è 
nei rioni delle città, con mutue e 
cooperative e circoli, era anche alle 
falde dell'Etna nei giorni dell'eru
zione, e nelle fabbriche occupate 
dagli operai, negli ospedali, net ma
nicomi, nelle carceri; è insGmma 
una organizzazione che esvrimc 
davvero la volontà del la donna ita
liana di partecipare attivamente al
la vita nazionale, col suo spinto 
particolare, con le sue idee, con le 
sue esperienze di sofferenza e d> 
amore ed anche con la sua volontà 
di festa, con la sua aspirazioni co
stante alla gioia. 

Crediamo anzi che l'U.D.I. abbia 
tentato di penetrare nei conventi 
di clausura, senza tuttavia aver ot
tenuto risultati pratici. Scherzi a 
parte, in questa settimana della so
lidarietà popolare per assicurare a 
tutti i bimbi un Natale felice, ecco 
ancora l'U.D.I. alla testa di un mo
vimento nazionale di grande am
piezza che affratella le classi, che 
abbatte l e fredde barriere degli in
teressi. Le donne dell'l/.D.r., cor
rono da un capo all'altro delle cit
tà e ranno ai più «perduti casola

ri dei monti con la loro beila ban
diera di solidarietà umana; ovun
que piantano radici li inventano 
una festa, un gioco, una sottoscri
zione, una tombola, una qualche 
buona diavoleria per spalare i 
quattrini destinati a trasformarsi 
in gioia di bambini poveri, in dol
ci e pranzi e scarpe e cappottini. 
—L'U.D.I. ha anche una sua ambi-
rione particolare; non vuole soltan
to portare soll ievo a chi soffre ma 
trasformare ogni raccolta, ogni sot
toscrizione, ogni festa m an fatto 
sociale e collettivo che avvicini ed 
unisca oli nomini, che disperda, sia 
pure temporaneamente e nei Umi
li della cosa le barriere del
l'egoismo e la diffidenza a i pre-
giudizi che divìdono il popolo 

Sapete che le donne di Ferrara 
sono arrivate coi primi soccorsi 
sui luoghi dell 'alluvione prima an
cora delle autorità governative? 
Forse hanno telefoni misteriosi, 
queste donne italiane, o altri sco
nosciuti congegni sensibili per cui 
sono avvertiti di una sventura pri
ma delle stesse autorità. E corrono 
subito, portando quello che posso
no, quel lo che hanno, quello eh" 
raccolgono ed anche buone parole 
di consolazione e di speranza. 

Vorremmo quasi dire che que
sta organizzazione delle donne è 
qitahosa come un moderno ordine 
cavalleresco, di combattenti per 
la giustizia, pvr l'amore, per la li
bertà. Un ordine con le sue ban
diere di lotta, con i suoi giuramenti 
ed impegni d'onore. Ecco infatti 
che l'U.D.I. chiede a tutte te fami
glie italiane, per la notte di Capo
danno, quando si troveranno riu
niti parenti ed amici che ~ uno 
qualsiasi dei presenti si levi in 
piedi ed inviti tutti a guardare alla 
Pace come al bene che condtziona 
ogni altro bene e ad impegnarsi 
ad agire perchè la pace sia difesa 
e consolidata -. 

NINO CARLESI 

I vincitori dei premi 
giornalistici Saint Vincent 

Domenico sera sono stati ufficial
mente congegnati 1 premi di gior
nalismo Istituiti dal Premio Saint 
Vincent 

La giuria presieduta da Oro Ver
gini e compóste da Alvaro Corrado. 
Francesco Argenta. Leonardo Azza-
rita. Ixircnzo Gigli, Mario Gromo. 
tJf?o Longhl. Indro Montanelli, dopo 
diverse sedute ha deliberato di as-
sesnare l premi Saint Vincent ai se
guenti giornalisti: Enzo arazzi ni del 
e Corriere della Sem ». Alberto sa
vi nlo del e Corriere della Sera». 
Marziano Bernardi della « Gazzetta 
del Popolo ». Giuseppe Ravennani di 
< Milano Sera ». Antonio Antonucci 
delia « Stampa », Giani Renato, tutti 
premiati e ex aequo» con un premio 
individua'? di Urte 100.000 

Molti altri premi minori sono «tati 
a5_sej;natl e fra questi sono stati se
gnalati Paolo Sprlano dell'c Unità » 
di Torino e LuMa Sollazzo dell'c A-
vantl! » al Milano. 

e Ex-aequo» con 50 000 ciascuno 
sono stati premiati anche Carlo 
Bacarelll e Raffaele De Grada 

gio alla figura dello scomparso Ì 
funerali verranno fatti a cura del
lo Stato. 

A pochi mesi d.i un altro autore 
drammatico italiano Gherardo Ghc-
rardi, anche Sem Monelli è morto. 
I.'ultima volta che il suo nome era 
apparso fu per !a sua nomina a Pre
cidente dell'Istituto del Dramma Ita
liano, da cui ben presto s'allontanò, 
impeditovi dalla malattia che dove
va condurlo alla morte. 

Nel campo del teatro italiani» Sem 
Benelli aveva un nome di rilievo; la 
sua opera aveva conosciuto i successi 
internazionali ( l i soli Ccn.i delle 
lìcfle è stata rappresentata in tutto il 
mondo da^li attori più famosi, ed è 
stata per lun^o tempo il cavallo di 
battaglia dei due Hifr>more, l.ionel e 
John, A Uroadw.iv) e le stroncature 
più feroci. Ma tutti i critici e il pub
blico ?li avevano riconosciuto doti 
genuine di Scrittore drammatico, in
sieme con aperti e franchi atteggia
menti verso gli uomini e gli avveni
menti del suo tempo. Dannunziano e 
antidìnnun?iano, intimista e classi
cheggiante, ibscniano e discepolo di 
Sardou e di Dumas, intorno al teatro 
di Sem Benelli i giudizi pronunciati 
sono troppo disparati e contradditori 
pere Ile si posM MI breve riassumi re 

principi di libertà e di giuf.tizia che 
avevano sempre informata la sua 
opera. Gli stessi sentimenti di liberti 
e di giustizia che gli avevano fatto 
assumere anche nei confrontai della si
tua/ione politica italiana, dome d eci 
anni prima, un atteggiamento deciso, 
vedendolo schierato come uomo di 
cultura, vicino alle forze vici l.tvo'o, 
della pace e del progresso, are obbiet
tivi che erano certamente anche i più 
ambiziosi della sua opera di senno-
re. Ricordiamoci di lui Vcon gin .ti
zia e con allctto, in questq momento. 
ti auguriamoci che presto! su di lui 
qualcuno scriva, come si può •• si 
deve, delle pagine che, fuori ib-lla 
spicciola polemica, ci di.tno il ritrat
to dell'uomo e dello scrittore, q j i l e 
la sua epoca lo vide e lo «.oim'uic. 

1 1. 

SEM BENELLI 

l'opera sua senza peccare di appros
simazione. Autore di circa trenta 
drammi, Benelli aveva debuttato gio
vanissimo (era nato a Prato, nel 
1S77) con un dramma di tendenza so
cialista su Ferdinando Ljsulle 
(1902). cui era seguito sempre nello 
stesso carattere, La terni. Pochi anni 
dopo, con Tignola (1908) raggiungerà 
la prima grande affermazione. Tigno
la è la storia d'un povero giovane, 
bibliotecario, tentato da una bella 
dama dell'aristocrazia. L'avventura 
non ha un lieto fine perchè il povero 
Tignola e sfidato a duello dal marito 
della dama, ferito e poi piantato pei 
un altro rappresentante del bel mon
do: in questo dramma Benelli ritrac 
con efficacia la tragedia silenziosa 
d'un piccolo borghese, in contrasto 
con la sfrenata retorica amorosa e vi-
taiola del suo tempo. A tali accenti di 
sommessa e umile poesia, seguono in 
ordine di tempo i drammi storici, 
meno felici nell'insieme, ma tuttavia 
densi di teatralità e azione: valga a 
ricordarli tutti la Cena delle befìe, il 
più grande successo di Benelli, e una 
delle opere più celebri del repertorio 
moderno. Caratteri vivaci, violenti, 
tagliati senza eccessiva raffinatezza 
ma con un vigoroso senso dell'azione 
e un generoso sentimento dell'amore 
umano. La Gorgon*, il Mantelhccio, 
l'Arzigogolo, l'Amorosa tragedia, il 
Ragno e VElefante sono le opere più 
notevoli che seguirono. L'ultima è del 
'37; da allora sj impose su Benelli la 
censura fascista cui non garbavano 
troppo i rumorosi ritorni al teatro 
popolare e storico dello scrittore. Do
po dieci anni di silenzio, Paura, l'ul
tima opera sua rappresentata ha co
nosciuto ancora il grande successo. In 
essa l'autore discuteva a lungo dei 

MOSTRE ftOMANE 

TRECCANI 
allo "Zodiaco,, 

Allo Zocllnco Ernesto Treccani 
enpoue <l!*>rf;ni, l.tocirutle e di
pinti Ernesto Treccauil ò mito 11 
Milano nel 1020 rUmlncio ti di
pingere giovanissimo dopo uver 
terminato gli studi di Ingegneria 
chimica ni Politccnitio e presto fu 
tra 1 pio nccesl .nnlinntarl elei 
gruppo di « Correnti" » prima, di 
cui diresse la rivifiln tra 11 '41 o 
Il '4'2, e del gruppo de « Il 45 » e 
di « Pltturn » (altro periodico mi
lanese) poi Partite» da comunità 
di lavoro e d Intcnesbl con Mor
ioni e sopratutto con Cassinarl 
esjll ha ceicato sempre pio. a dif
ferenza di cpiestl. <ll pieclhure at
traverso la pittura la mia propen
sione umana e socllale Unendo con 

10 staccar.si in IIICKÌO Inconfondi
bile dalla loro lnfjuenza. l a mo
stra, per quanto ristretta, olire un 
po' tutti RII elementi Indicativi di 
questo percorro rialle teste fem
minili e eia ulciinJ dlsei»nl ancoia 
le<»atl alla mnnlnrii di C\is«0narl. 
tino alle» litngrntlcs r al dipinti eli 
fabbriche eseguiti, utilizzando ele
menti del lingimgglo astrattiMn 
da un lato ed eclii del e civllismo 
praghese» (1-rnnUsek, «"ìrosz) dal
l'altro. 1 temi &l estendono e si mol
tipllcano. I dipinti e lo litografie di 
fabbriche. 1 paeeapg! Industriali In
somma. sono le co ie migliori. Un 
ponte In ferro che attraversa 
l'aria, un muro c h e nasconde una 
ciminiera, tetro oome un campo di 
concentramento, un cancello di 
ferro basso e chiuso , u n gazome-
tro fumigante, sono tutte Imma
gini che. a differenza di altre. In 
cui lo schema astratto prevale, 
traggono InveoB dalla scarnifica^ 
zlone astrattista accenti di deso
lata drammaticità, e ci parlano con 
efficacia di u n lavoro eseguito 
non gioiosamente, ma sotto il pe
so di una cui>a oppressione. Que
sti edifici e qnestt barnccamentl, 
nel quali non appare per lo più 
nnlma viva, si profilano davanti a 
noi sbarrandoc' l'orizzonte, estra
nei e quasi mtnacclosl, non domi
nati dagli uomini , ma padroni. 
essi stessi, delia vita degli uomini. 
Monachesl 

Il caflè della. Tazza d'Oro, in Tla 
della Croce n. 80. ha ripreso l i 
consuetudine di tenere nelln sa
letta Interna plcco'.e mc*,lTp di 
oi>cre di pittura (e. si ritiene per 
11 futuro, di scultura) Per ora e-
spone Monachesl. presentato da 
Nicola Ciarletta. SI tratta di una 
serie di vedute di Ischia In cui 11 
pittore ha cercato di reprimerò 
l'aria a s o l a t a , blar.ca. ^aer>ana del
le casette, Ilaria cupa del monte 
e l'azzurro tirrenico del mare, con 
qualche luccichio di vele quo e la 
L'atteggiamento del pittore è ln-
dubUarr.er s realista. Difficilmente 
però e^I' - !*ce a tenere Mrette '.e 
fila costretti".e del quadro allorché 
si propone «11 razionalizzare, com
porre, o geometrizzare che ria Io 
sue immagfcnL In queste condi
zioni Monache»! rischia di cadere. 
mi pare, in una certa faciloneria. 
Più vivaci e phì schietti, vera
mente prova del suo estro e delle 
sue qualità, «ono InTece 11 tratto 
e 11 colore laddove (coree In e Ca-
samicciola » o in «Forio d'Ischia») 
egli si pon* davanti alle cose con 
lmrr.edlateara e quasi alla brava. 

C. M. 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

I n que l m o m e n t o la d a m a di 
o n o r e d e l l a pr inc ipessa s 'avanzò 
innanz i al g r u p p o formato da R a -
g a s t e n s e dai capi c h e l 'accom
p a g n a v a n o . 
r — Signor i — el la d i s s e — h o 
u n a not iz ia s p a v e n t e v o l e da c o 
m u n i c a r v i . 

— L a principessa?— — e s c l a 
m ò R a g a s t e n s d iventando l ivido. 

— L a principessa Manfredi è 
spar i ta . 
v — Spari ta? . . . 

— S ì . Ci si è accorti di ques to 
a v v e n i m e n t o fin da ques ta notte , 
c irca d u e ore dopo la partenza 
d e l conte e del principe, ed è s ta -
to Impossibi le r i trovare le sue 
tracce . S o l o u ° ufficiale ch'era di 
guard ia , afferma di a v e r i * v t d u U 

usc ire da Monte for te , m a n o n s a 
dire q u a l e c a m m i n o abbia preso . 

U n lugubre s i l enz io acco l se 
ques te paro le . Ragas tens era a g 
ghiacc ia to . 

« V I E N I A T R O V A R M I 
A C A P R E R A » 

Erano passat i a l cuni giorni d a 
gli a v v e n i m e n t i c h e a b b i a m o r a c 
contato . Cesare , d o p o d i a v e r 
m a n d a t o a Tivo l i u n m e s s a g g i o 
per raccontare a s u o padre la c a 
tastrofe de l la gola d'Inferno, a v e 
va prec ip i tosamente r icondotto 
gli avanz i de l la sua armata a più 
di due g iornate di marcia da M o n -

t teforte. Il n u m e r o del morti si 
e l e v a v a a quasi mi l l e e i feriti 
erano tr t v o l t * p iù . I l d i sas tro fu 

ta le c h e r e g g i m e n t i inter i s i e r a 
n o sbandat i e a v e v a n o d isertato . 

A l l o r c h é Cesare B o r g i a s i a r r e 
s tò ne l la s u a rit irata d i s o r d i n a 
ta, cons ta tò c o n d i speraz ione c h e 
intorno a lui n o n a v e v a p iù c h e 
tremi la u o m i n i c irca . Era l ' irri
m e d i a b i l e d i s fa t ta . E r a la fine 
de l la s u a orgog l iosa carriera di 
c a p i t a n o i n v i n c i b i l e . P e r c o l m o . | 
d o p o o t to giorni d' incertezza e di 
irr iso luzione , a p p r e s e c h e il P a 
pa, anch'eg l ì s p a v e n t a t o e p r e v e 
d e n d o u n a s o m m o s s a g e n e r a l e , 
era fugg i to al l ' isola d i Caprera , 
pres so Lucrez ia . 

D u e g iorni p r i m a u n o degl i 
u o m i n i di Lucrez ia g l i a v e v a r i 
m e s s o u n big l i e t to c h e c o n t e n e 
v a q u e s t e paro le : 

« Q u a n d o avrai preso M o n t e -
forte, v i e n i a trovarmi a C a p r e 
ra. T i preparo una p i a c e v o l e s o r 
presa w. 

P e r g iunta , le not iz ie c h e r i c e 
v e v a da R o m a e r a n o m e n o r a s 
s icurant i . Il popo lo si ag i tava . 
U n a pross ima insurrez ione era 
probabi le . U n a sera l'ufficiale c h e 
v e g l i a v a davant i al la sua tenda 
gli annunz iò l 'arrivo de l m a r c h e 
se Roccasanta . uff ic iale genera l e 
del la polizia di R o m a . Costui 
a v e v a il fiuto d e l l e catastrofi e 
de l l e fortune in preparaz ione 
A v e v a impiegato tutto il suo t a 
lento a saper fucc i re le pr ime e 
ad avvic inars i a l le a l tre . Cesare 
c o n o s c e v a il s u o u o m o e s a p e v a 

c h e il s u o arr ivo n o n presag iva 
nu l la d: b u o n o . D i e d e ord ine d ' in -
trodurlo s u b i t o ne l la t enda . Il 
co l loquio f u l u n g o . 

« y popo lo d i R o m a è in piena 

r ibe l l ione . L a c a m p a g n a s i s o l 
l e v a . D e l l e b a n d e s i f o r m a n o u n 
po' da p e r tutto ». Q u e s t e e r a n o 
le no t i z i e portate d a l M a r c h e s e . 

M a o l t r e l e not iz ie c h e m a r c a -

Le oot i i i e che Cesare Borgia riceveva erano poco rassicuranti: 
A Roma i l popolo complottavo. • t i o>git«va... 

v a n o l 'espanders i de l la r ibe l l ione , 
il M a r c h e s e s i era a n c h e l a m e n 
tato de l la dec i s ione presa dal v e c 
chio P a p a di ritirarsi in u n m o 
m e n t o cosi par t i co larmente g r a v e 
per q u a l c h e t e m p o a Caprera. Ed 
era s t a t o proprio i l m a r c h e s e 
Roccasanta a q u e s t o propos i to a 
m e t t e r e ne l la m e n t e di Cesare 
l'idea c h e a v e v a finito per p i a n 
tarsi ne l la sua m e n t e . 

— N o n c'è p i ù — a v e v a d e t t o 
il m a r c h e s e — c h e u n a autor i tà 
che possa impors i a i r ibe l l i : l ' au 
torità rel ig iosa. S o l o la m a e s t à 
pontif icale p u ò far c h i n a r e la t e 
sta a i r ivol tos i . Ci v o r r e b b e u n 
Papa c h e entrasse a R o m a con 
grande cer imonia , c ircondato da 
migl ia ia di preti , di cardinal i e 
dì vescovi— Ma p e r far q u e s t o 
non ci vorrebbe u n Papa vecch io . 
Ci v o r r e b b e u n P a p a g i o v a n e 

Ques ta idea era entrata ne l la 
m e n t e sconvo l ta di Cesare e di 
ora in ora s'era fatta p iù ferma. 
U n papa g i o v a n e — p e n s a v a C e 
sare — chi potrebbe esseve? 

F u così che gl i b a l e n ò davant i 
la figura de l let tore di S u a S a n 
tità, l 'abate Ange lo . F u cosi c h e 
egli parti dec i so al la vo l ta di 
Tivol i , d o v e si incontrò sub i to 
con l ' a b a t e II co l loquio c h e t e n n e 
con lui , fu u n o dei p iù v io lent i 
Cesare parlava con una forza pre 
potente . d o m i n a n d o i n t e r a m e n t e 
il povero abate , d i v e n t a t o c u p o 
e obbed ien te a l vo ler i d i Cesare . 

— A n g e l o — gl i a v e v a d e t t o i n 
fine — v u o i e s s ere v e s c o v o e DÌÙ 
tardi card ina le? - . 

L'abate s'era inch inato pro fon
d a m e n t e , ing inocchiados i quas i , e 
a v e v a r i spos to : 

— A s p e t t o i vostr i ordini S i 
gnore . 

— Sta b e n e , a b a t e — fece C e 
sare — V e d o c h e n o n mi e r o i n 
gannato . P o i Cesare sedutos i ad 
una tavo la s'era m e s s o a scr ivere . 
Q u a n d o e b b e finito, t e s e a l l 'abate 
la p e r g a m e n a s u la qua le a v e v a 
apposto la sua firma. 

— L e g g e t e — disse — Fra noi , 
ora, n o n c'è p iù nul la dì segreto . 
E. d'al tronde, la le t tura di questa 
lettera v i indicherà c iò che a s p e t 
to da vo i . 

L'abate s i m i s e a leggere a t 
ten tamente , p e s a n d o ogni parola: 

« Mia cara sorella, 
« L'abate A n g e l o , che v i n m e t -

c terà ques ta let tera, e nel qua le 
« h o mol ta fiducia, vi dira per-
< c h e n o n posso ragg iungerv i a 
« Caprera. S p e r o per tanto v e n i r e 
• fra q u a l c h e g iorno. P e n s o che 
« nos tro p a d r e goda buona s a l u -
« te : m a non oso troppo arrestar-
« m i a ques ta speranza. L'ultima 
« vo l ta c h e l'ho v e d u t o mi è seni -
« brato m o l t o m a l a t o e t e m o d'una 
« fine fatale . S e ques to doloroso 
« a v v e n i m e n t o a v v e n i s s e tra poco 
« t empo , l 'abate Ange lo verrebbe 
« ad avvert irmi . Addio , mia c a n s -
« s i m a sore l la . L'abate A n g e l o vi 

e aiuterà a d a r e a nos tro p a d r e 
« le cure n e c e s s a r i e di cui ha b i -
c s o g n o i l s u o s ta to ; m a c r e d o 
• ~he i m e d i c i n a l i di cui è p o r t a 

re s i a n o impotent i a v i n c e r e 
- .1 ma le . Marc io s u R o m a d o v e 
< aspet terò not iz ie con una i m -
• pazienza c h e d o v e t e c o m p r e n -
« dcre . 

« Vostro frate l lo 
Cesare , duca di Valenf ino is ». 
Q u a n d o l 'abate finì di l e g g e r e 

questa l e t tera . Cesare Borgia l o 
guardò fissamente. Poi con v o c e 
bassa ed una ca lma s p a v e n t e v o 
le d i s se : — V e d i a m o : quant i g i o r 
ni gli d a t e di v i ta? — 

L'abate A n g e l o res tò m u t o , c o 
m e s e la paura lo tenesse . — R i 
spondete — ordinò Cesare , secco . 

— Ot to giorni — di s se l 'abate. 
I d u e u o m i n i s c a m b i a r o n o u n 

lungo sguardo . T u t t o era s ta to 
regolato. Cesare a n d ò ad apr ire 
una finestra, poi. vo lgendos i v e r 
so l 'abate: 

— Io ri torno i m m e d i a t a m e n t e 
a l c a m p o . Di là m i m e t t e r ò in 
marcia v e r s o Roma.» E vo i . a b a 
te. q u a n d o part i te? 

— Domattina. 
— P e r c h è non subi to? 
— P e r c h è mons ignore , h o b i s o 

gno di v e d e r e la persona c h e mi 
rimetterà 1 « r imedi i n d i s p e n s a b i 
li » e questa persona n o n la p o 
trò v e d e r e c h e ques ta notte . 

(Continua) 
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L'nissemhlea 
aN'Adrianu 
(cont lntuai lonc dalla prima pugiiui) 

forza r i v o l u z i o n a r i a de l la c la s se 
o p e r a i o . 

M a a c c a n t o al la i n d i c a z i o n e de l 
l ' o p e r a eli S t a l i n , a t t r a v e r s o l e pa
r o l e dei c o m p a g n o T o g l i a t t i , è b a l 
z a t a e o o « r a n d e e f f i cac ia la f igura 
u m a n a , v i v a di S t a l i n u o m o s e n i - I 
p l i c o , t i '-eH'iuto al la s c u o i a d e l l a I 
c l a s s e o p e r a i a , ,illa - cuo ia d-i- l i no - l 
m i n i 6c»niplici . 

Il c o i r u p a s n o T o g l i a t t i ha par lata 
p e r u n ' a r a e m e z z o c i r c a , i=e-;uì'o 
a t l e n t a n s e n t e da tut t i 1 p r e - e n t i c l ic 
s p e s s o In h a n n o i n t e r r o t t o c o n «ip-
plauM ca lorosi e o h e a l l a l ine lo 
h a n n o m i l i t a t o c o n u n a s r a n d e 
o v a z i o n e * 

L ' a u g u r io a f f e t t u o s o «lei c o m u n i 
sti l o m a i i i a q u e s t o f igl io de l p o 
p o l o c h e Votta e v i n c e p e r il p o p o l o 
è s t a t o p o r t a t o d a l c o m p a g n o N a 
t o l i : l 'auijririo deg l i u o m i n i . sempli 
c i , d e i l a v o r a t o r i , de i p iù p o v e r i 
c h e a p p u n t o p e r d i o tal i c o n più t e 
n a c i a l o t t n n o per una s o c i o ' à n u o v a 
A N a t o l i p t o c c a t o il c o m p i t o di a n 
n u n c i a r e i d o n i racco l t i da i l a v o 
rator i d e Iti a p r o v i n c i a di R o m a p e r 
i l 70'' c o m p l e a n n o d e l C a p o dei la 
v o r a t o r i de 1 m o n d o . E l ' e l e n c o o m 
b r a v a i n t f i r m i n a b i l e : v i a v ia c h e i 
d o n ' v e n i v n n o a n n u n c i a t i , i p r e s e n 
tator i s f i l a v a n o «mi p a l c o ••aìutaM 
da a p p l a u d i ca loros i . 

I m p o ^ s i l * lo r i c o r d a r e lutt i i doni 
recat i . P e r p r i m o è g i u n t o u n q u a 
ttro di H c f i a t o ( J u t t u s o su l la lot ta 
d«-i hracc ia int i d e l l ' A u r o r o m a n o ; 
p o i u n a l b u m fo tograf i co su l la lot ta 
in d i f e s i »!,»] t e n o r e d ' v i t a , d e l l a 
l iber tà , detfci p a c e n e l l a p r o v i n c i a 
r o m a n a , dc.tnn d e l l a C a m e r a del L a 
v o r o : e pr.ji i d o n i d e l P o l i g r a f i c o 
d e l l a S ta to . , d e l l a ^ e / i o n e di Tivol' . , 
d e i c o m p a g i n i di N e t t u n o , de i f i o -
v a n i , elei ( tranvier i , d i un ^ r u n p o 
d i a r t i g i a n i ' d e m o c r a t i c i , di C o l l e -
f e r r o , a n c o r . ! di N e t t u n o , e d e ? i n e 
d i a l tr i . U n g r a n d e a p p l a u s o ha s a 
l u t a t o il d o n * , d e g l i u n i v e r s i t a r i r o 
m a n i : u n br- iTet to g o l i a r d i c o . P a r 
t i c o l a r e a m m i r a z i o n e ha s u s c i t a t o 
l ' a r r i v o d e l i d c n o d e i c o m p a g n i eli 
C i v i t a v e c c h i a di r e c e n t e usc i t i dal 
c a r c e r e : il fi m b o l o d e l l ' U R S S c o 
s t r u i t o in nvi ' l l ica eli p a n e d u r a n t e 
la d e t e n z i o n e , E c o s ì e. s ta to p e r il 
d o n o d i c o n t a d i n i p o v e r i d e l l ' A g r o . 
u n p u g n o eli borra e u n p o ' di gra -

UN FORTE DISCORSO DI LACONI SULL'ORDINAMENTO REGIONALE 

La D.C. non promuove le autonomie 
ma un regime di alti commissariati 

Invilo a rientrare nel quadro costituzionale - C e r a b o n a e Maglietta de
nunciano le lesoonsabilità delia polizia nell'eccidio di Montescaglioso 

Hanno infanto telegrammi a 
Stalin per il .suo 70. compleanno: 

L'assoc iar lo no Itnlin-U.R S S . 
L'assoc laz ia ne r o m a n a « Amici 

de l 'Unità ». 
La Segrete.;'! a della Federaz ione 

g e n o v e s e del P.C.I. 
Il C o m i t a t o ragionalo lip.ure del 

P. C. I. 
La Camera del Lavoro di Sam

buca ( S i c i l i a ) . 

La S e z i o n e c o m u n i s t a di Ter
ranova Bracc ia l ini (Arezzo ) . 

La S e z i o n o ( c o m u n i s t a di Ben-
tlvogli (Bologn a ) . 

La S e z i o n e c o m u n i s t a di Ca-
maioro. 

Il S i n d a c a t o prov inc ia le abbi
g l i a m e n t o di P a d o v a 

La Fed. naz. . autoferrotramvier i 
• Internavigatcìr i . 

no , e p e r quel le} d e l C o m i t a t o I t a 
l i a n o d e i P a r t i g i a n i d e l l a P a c e : i m o 
s t e n d a r d o d e d i c a t o a l « p r i m o P a r 
t i g i a n o e le l la Par.*1 » . 

D o p o la c o n s e g n a a l l a s i g n o r a K o -
s t i l e v d i u n m a z u o d i fiori — o m a g 
g i o s o t t o l i n e a t o cfa u n a m a n i f e s t a 
z i o n e d i s impat i la d a tutt i i p r e 
sent i — . l ' a n n u n c i o d e l l ' a r r i v o di 
n u m e r o s i a l t r i d o n i e la l e t t u r a d i 
u n t e l e g r a m m a i r a / i a t o ^ à l a l i n dai 
Klovani c o m u n i s t i , i l c o n f l f c n o I n -
jjrao h a a n n u n c i a t o i l d o n o nel . . l ' U 
n i t à » : d o m a n i « l ' U n i t à » p u b b l i c h e -
»à u n n u m e r o s p e c i a l e d e d i c a t o a 
S t a l i n . U n a c o p i a i d e i l e q u a t t r o e d i -
KÌoni d e l < l 'Un i tà «, sarà .stampata su 
c a r t a s p e c i a l e c o n l e f i r m e d e i 1000 
o p e r a i , r edat tor i e i m p i e g a t i elei 
g i o r n a l e e sarà i n v i a t a a S t a l i n in 
u n a s t u c c i o eli c u o i o i n c i s o dal c o m 
p a g n o G u t t u s o . :M.1 il d o n o m i g l i o 
r e ——• h a aech in f to I n g r a o — sarà 
q u e l l o eli d i f f o n d e re m e r c o l e d ì il 
g i o r n a l e in m o d o t a l e c h e n o n v i 
aia l u o c o i n c u i n o l i g i u n g a l ' o m a c 
c i o a S t a l i n , la v c i e e d i p a c e e d 
r i s c a t t o . 

N e l l ' a t m o s f e r a n r s a l e s i o n a d a 
q u e s t o s u s s e g u i r s i i l i d o n i e d i m a 
n i f e s t a z i o n i d> pf f e j tm p e r il C a n o 
d e l l ' U n . S S . h a p i p s o la p a i o l a i l 
c o m p a g n o L o n g o . 

M i o c o m p i t o — n s l i h a d e t t o — 
a v r e b b e d o v u t o cs««jr q u e l l o d i d a r 
n o t i z i a d e g l i a l tr i A n n i e d e i « a l u 
t i i n v i a t i a S t a l i n e ia tutt-j l ' I ta l ia 

Un n u o v o rifiuto, a p p e n a m a s c i i e -
l a t o , a l l e r i c h i e s t e d e i p e n s i o n a t i 
ha a p e r t o la s e d u t a di ieri a l la 
C i .mera . I n u t i l m e n t e ;l soc ia l i s ta 
I tOVKDA, cui si è a s s o c i a t o a n c h e 
;l d e . R K S C I G N O . ha c h i e s t o c h e 
jjer N a t a l e v e n i s s e c o n c e s s o ai f u n 
z ionar i un c o n g r u o a n t i c i p o s u l l e 
n u o v e l i q u i d a z i o n i ad ess i spe t tant i 
ma tut tora in gran p a r t e non c o r 
r i spos te . Il s o t t o s e g r e t a r i o al T e -
orq ha solo p r o m e s s o un a n t i c i p o 

p a n a ti e quar t i d e l l a p e n s i o n e a t 
tuale , il c h e s ignif ica per g r a n p a r t e 
dei nens .o l ia t i p o c h e c e n t i n a i a d i 
l i r e . 

D o p o d u e i n t e r r o g a z i o n i de i s o 
c ia l i s t i G U A D A L U P I e A M A D E I , 
di p r o t e s t a p e r d u e fatt i s c a n d a l o s i 
(il r i tardo di Ifi m e s i e il ti a d e r i 
m e n t o a r b i t r a n o di Un p r o c e s s o 
per i fatt i de l 14 l u g l i o e un a b u s o 
di t ipo p o d e s t a r i l e c o m m e s s o da l 
s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o di T r e p u z z i l 
M A R A Z Z A ha r i s p o s t o in u n a 
a t m o s f e r a v i v a c i s s i m a a l l e i n t e r r o 
gaz ion i di C e r a b o n a e M a g l i e t t a sui 
fatti s a n g u i n o s i di M o n t e s c a g l i o s o . 
Il s o t t o s e g r e t a r i o ha p a s s a t o i l i 
mi t i d i l l a d e c e n z a n e l d i f e n d e r e la 
po l i z ia . l e g i t t i m a n d o l ' i n v a s i o n e 
n o t t u r n a del p a e s e , a t t r i b u e n d o «a 
una d i s g r a z i a . , l ' e s p l o s i o n e elei 
co lp i c h e h a n n o u c c i s o il c o n t a d i n o 
N o v e l l o , j f f e r m a n d o c h e il b r i g a -
d ic i e o m i c i d a era s t a i o m i n a c c i a t o . 

C E R A B O N A , a c c o m p a g n a l o d a 
c o n t i n u e a c c u s e r i v o l t e d a l l a s i n i 
s tra al s o t t o s e g r e t a r i o , ha s u b i t o 
r i l e v a t o c o m e u n a t a l e r i s p o s t a c o n 
f e r m i il m e t o d o d e l g o v e r n o di d i 
f e n d e r e s e m p r e l a p o l i z i a , d i v e n e n 
d o n e c o m p l i c e e a u t o r i z z a n d o n u o 
v i c r i m i n i . D e s c r i v e n d o l a l ' g g r e s -
s i o n e n o t t u r n a d e l l a p o l i z i a c o n t r o 
M o n t e s c a g l i o s o , i n s p i e g a b i l e s e n o n 
c o m e p i a n o p r e o r d i n a t o di p r o v o 
c a z i o n e , C e r a b o n a h a de f in i to i 
fatt i di M o n t e s c a g l i o s o c o m e l a r i 
p e t i z i o n e di q u e l l i d i M e l i s s a e 
T o r r e m a g g i o r e ; e s s i c o n f e r m a n o c h e 
q u e l l o d e l m i t r a è i l s i s t e m a s c e l t o 
p e r il M e z z o g i o r n o d a l g o v e r n o 

Il d.c. A M B R l C O h a s e n t i l o il 
b i s o g n o di c h i e d e r e a l g o v e r n o d i 
p o r r e fine a l l e c o n d i z i o n i di m i s e r i a 
d e l l a C a l a b r i a . Inf ine il c o m p a g n o 
M A G L I E T T A , r e d u c e d a M o n t e s c a 
g l i o so , d o p o a v e r s m e n t i t o la v e r 
s i o n e d e i fatt i f o r n i t a d a l m i n i s t r o , 
ha t r a s f o r m a t o l a s u a i n t e r r o g a z i o 
n e in i n t e r p e l l a n z a p e r a v e r m o d o 
d i e s p o r r e tra b r e v e , c o n tutta l a 
n e c e s s a r i a l a r g h e z z a , l e r i s u l t a n z e 
d e l l a i n d a g i n e c o m p i u t a da i p a r l a 
m e n t a r i sul p o s t o . 

E' r i p r e s o q u i n d i i l d i b a t t i t o s u l 
l'ore! i n a m e n t o r e g i o n a l e , c o n u n i n 
t e r v e n t o d e l el.c. L u c i f r e d i , i l q u a l e 
h a -sia p u r v e l a t a m e n t e a m m e s s o 
la a v v e n u t a l i m i t a z i o n e d e l l e a u t o 
n o m i e r e g i o n a l i . 

11 c o m p a g n o L A C O N I h a p r o 
n u n c i a t o u n d i s c o r s o d i e s e m p l a r e 
c h i a r e z z a e d ef f icac ia . E g l i h a d i 
m o s t r a t o a t t r a v e r s o u n a d o c u m e n 
t a z i o n e p r e c i s a , l a « r e v i s i o n e » c o 
s t i t u z i o n a l e s o s t a n z i a l m e n t e o p e r a t a 
d a l l a D .C. c o n il d i s e g n o di l e g g e 
s o t t o p o s t o a l l ' e s a m e d e l l a C a m e r a . 
In t u t t o il s u o d i s c o r s o . L a c o n i ha 
s o t t o l i n e a t o la g r a v i t à e s t r e m a d e l 
la l e g g e d e m o c r i s t i a n a , la q u a l e n o n 
m i r a a p r o m u o v e r e u n a r e a l e a u 
t o n o m i a m a p i u t t o s t o a c r e a r e d e i 
r e g i m i c o m m i s s a r i a l i , q u a s i u n a 
s p e c i e d i v i c e - r e a m i . 

L ' o r a t o r e h a i s t i t u i t o u n c o n t i n u o 
p a r a l l e l o tra g l i a r t i c o l i d e l l a C o 
s t i t u z i o n e re la t i v i , a l l ' o r d i n a m e n t o 
r e g i o n a l e e g l i a r t i c o l i d e l l a l e g g e 
d e m o c r i s t i a n a : d a u n tal c o n f r o n t o 
r i su l ta c h i a r o c h e la D . C . h a r e 
g o l a m e n t a t o l e m a t e r i e di c o m p e 
tenza r e g i o n a l e s e g u e n d o u n c r i t e 
r io p o l i t i c o , m e n t r e la C o s t i t u z i o n e 
ind ica d e t t a g l i a t a m e n t e e s s a s t e s s a 
i L m i t i e i c a s i d i q u e s t a r e g o l a 
m e n t a z i o n e . N e è r i s u l t a t a u n a s o 
s t a n z i a l e i n n o v a z i o n e d e l l a C o s t i t u 
z ione , e l o s v u o t a m e n t o p r e s s o c h é 
t o t a l e d e l l e a u t o n o m i e . 

S e m p r e a r g o m e n t a n d o su l la b a s e 
d e l l a C o s t i t u z i o n e , l ' o r a t o r e h a 
p a s s a t o in r a s s e g n a g l i a s p e t t i p i ù 
c l a m o r o s a m e n t e r e s t r i t t i v i d e l l a 
l o g g e c l e r i c a l e . N e l l a p a r t e r e l a t i v a 
agl i s t a t u t i r e g i o n a l i , la l eg i je s o t 
t rae a l l e r e g i o n i i c o m p i t i d e l l a 

l e g i s l a t i v o c e n t r a l e , ed a n z i c o n 
s e n t e a u n a q u a l s i a s i l e g g i n a d e l 
g o v e r n o di i n v a d e r e l a s f e r a r e g i o 
n a l e c o n ef f i cac ia a b r o g a t i v a . 

V i è po i l a p a r t e r e l a t i v a ai c o n 
trol l i d e l p o t e r e c e n t r a l e , p a r t e 
d e c i s i v a e d i g r a v i t à e s t i c m a . A n 
c h e q u i c o n u n r o v e s c i a m e n t o d e l 
la C o s t i t u z i o n e , p e r f i n o a g g . r a n d o 
la C o r t e C o s t i t u z i o n a l e , si s o t t o 
p o n g o n o gl i o r g a n i r e g i o n a l i a u n 
s o f f o c a n t e c o n t r o l l o d i l e g i t t i m t à e 
di m e r i t o d a p a r t e di u n c o m i t a t o 
c h e è d i r e t t a e m a n a z i o n e de l p o 
t e r e e s e c u t i v o . Il c o m m i s s a r i o g o 
v e r n a t i v o , c h e d o v r e b b e a v e r e il 
c o m p i t o di c o o r d i n a r e l ' a t t i v i t à 
a m m i n i s t r a t i v a d e l l o S t a t o c o n q u e l 
la d e l l a r e g i o n e , fa l ' o p p o s t o , e d i 
v i e n e a d d i r i t t u r a p r e s i e ì e n t e -li un 
c o l l e g i o g i u d i c a n t e s u l l ' o p e r a t o d e l 
la R e g i o n e . La p r o c e d u r a a r c h i t e t 
tata p e r il c o n t r o l l o è t a l e c h e p e r 
m e t t e al p o t e r e e s e c u t i v o di b l o c 
c a r e p e r m e s i l e l e g g i r e g i o n a l i . 

L a l e g g e d.c. modi f i ca d u n q u e 
p r o f o n d a m e n t e la f o i i n a d i o r g a 

n i z z a z i o n e d e l l o S t a t o d e l i n e a t a 
d a l l a C o s t i t u z i o n e . A l l a fiducia n e l 
l ' u n i t à o r g a n i c a de l P a e s e , e q u i n d i 
a l l a v o l o n t à di p r o m u o v e r e l ' a u t o 
n o m i a q u a l e si a f f e r m ò a i t e m p i 
d e l l a C o s t i t u e n t e , è s u b e n t r a t a ora 
la p a u r a . La D.C. h a p a u r a , ha c e 
d u t o a l l e t e n t a z i o n i d t U ' a n t i c o m u -
ni.-mo, e si p r e o c c u p a di .. t r a n q u i l 
l i z z a r e . . i s o s t e n i t o r i de l \ i e c h i o 
S t a t o l i b e r a l e , o m o n a r c h i c o , <• fa 
sc i s ta , n e m i c i d e l l ' a u t o n o m i a : e 
p o i c h é n o n p u ò f a r l o a t t u a n d o la 
C o s t i t u z i o n e , c h e fu t u t t a u n a p o 
l e m i c a p r o p r i o c o n t r o q u e l l e v e c 
c h i e e f a l l i t e c o n c e z i o n i d e l l o S t a t o . 
v i o l a a l l o r a la C o s t i t u z i o n e . Es.sa 
v u o l e i n t r o d u r r e u n r e g i m e a l . o -
c o m m i s - ; a r i a l e in cu i t u t t o c o n t i n u i 
c o m e p r i m a e forse p e g g i o , ni cu i 
un n u o v o g r o s s o p r e f e t t o sarà a r 
b i t r o d i l l a v n a d e l l e a . - s c m b U e 

U n a r i f o r m a a u d a c e , c e r t o , p r e -

m a r e s c i a l l o de i c a r a b i n i e r i e la 
s c e l t n di u n s .b tema n u o v o di a m 
m i n i s t r a z i o n e , b a c a t o sul l i b e r o 
c o n d e n s o e su l la p a r t i - e p a / o n e p o 
pola i e. 

S u q u e s t a e s i g e n z a di u n a n u o v a 
s t r u t t u r a b u r o c r a t i c a e a m m i n a r a 
t iva la C o s t i t u e n t e r e a l i z z ò un a c 
cordo , e la C o s t i t u z i o n e s e g n ò il 
p u n t o d ' i n c o n t r o d . d i v e r s e t j a d i -
z i o n a l . e s i g e n z e . A q u e s t o a c c o r d o 
o c c o r r e o r a t e n e r f e d e . N o n m o s t r i 
la D .C. di e s s e r t a n t o m o p e da 
m o d i f i c a r e il suo o r . e n t a m e n t o a 
d : - : a n z a eli un a n n o e r i e n t n h a 
c o n c l u s o L a c o n i tra viv.SMini ap 
p laus i — nel q u a d r o de l la C o s t i 
t u z i o n e . 

D o p o u n a p a r e n t e ^ . d e a c-.ta a 
u n a i n t e r p e l l a n z a de l ci.e. M ' C H E -
Ll c o n t r o i 1 - c c n / i a m e n t - a T e r n . . 
.1 ci b a t t i t o -ul l 'ot d . r iamento : e g ; o -
n a l e è pro ' -egu . to tino a lari a o r a 

UN (O)II'MOATO DEL COMITATO CK.YMtAI.l-: Dl-X I M . • 

La assegnazione dei premi 
del Mese della Stampa Comunista 

IJH Federazione «li Itici la riceverà lai l»aii<lieru<lc •'l'Uni
tà,, «laTogliatti - 5 viaggi » P r a g a ai compagni milaiieMi 

K Comitato Centrale de / P.C.I. i l a b a n d i e r a d e g l i « A m i e : d e l ' U i n . i f o i / u t o o l a \ o r o forzato par l'eser-
co inu i i i co l e s e g u e n t i ussPfji iario' i i | fri » q u a l e F e d e r a z i o n e m a g s . o r m e n - | c i to ; Ifi) D e p o r t a z i o n e di c iv i l i In 
di p r e m i per la cara d'-I - Mete] te d i s t m t a s . n e l l a o r g a n i z z a z i o n e j G e r m a n i a : 17) K \ u m a z i o n e forzata e 

s u p p o n e un m u t a m e n t o di t u t t o I c o n i n t e r v t n t i d. L O M B A R D O c i 
un m e t o d o di g o v e r n o , r c h . i c i e I o l e ) . P A I . A Z Z O L O ( l i b i . R E S T A 
a b b a n d o n o de l la trafi la b u r o c r a t i - j <d. e ) , F A R I N E T (d. c>. C U T T I T -
ca c h e va dal c a p o d i g a b i n e t t o al I T A (mot i . ) . R O B E R T I (m. .s. 1), 

de l la s t a m p a comunista » 
In b a s e a: r i su l ta t i r a g g i u n t i e ai 

pre in . fissati co l cornut i . cMo n. 2 
p u b b l i c a t o sul n. 190 del 10 a g o r t o 
del g i o r n a l e ! 'Uni tà , r i s u l t a n o v . n -
cent: ; 

l ' i l i ce lu F e d e r a z i o n e di RIELI A 
.1 p r e m . o a s s e g n a t o a l la F e d e r a z i o 
ne c h e r a c c o g l i e r à la c i fra p iù alta 
in r a p p o r t o al n u m e r o elegl; . s c r u 
ti: u n a b a n d i e r a d e l'Unità c o n s e 
gnata ì l l a p i e s e n z a de l c o m p a g n o 
T i v l t a t t : , pe l c o r s o d: u n i g r a n d e 
mt' i i i fes taz o n e . 

V i n c e In F e d e r a z i o n e di MILANO 
ì 5 v i a g g i a P r a g a per a v e r rag 
g i u n t o In ci fra a s s o l u t a p i ù a l ta . 

l ' i l i c e la Federar:o?»*» di T E R N I 
3 v . a g g . a B u d a p e s t per a v e r 

l a g g i u o t o nel p .ù b r e v e tcnvi . iv-
! o b . e t t i v o f issato. 

Vince la Federazione d- BIELLA 
i 2 vi i .ggi ;i B u c a r e s t per a v e r e 
-orp.-.s-.; u> m a g g i o r m e n t e l ' o b . r t t i v o 
s tab . l i t o . 

V.nce !u Federazione ?i GENOVA 

d e l l e F e s t e p o p o l a r i . La c o n s e g u a j ta t t ica del la « terr B b r u c i a t a » . 
a v v e r r à c o n la p a r t e c i p a z i o n e de) Voti M a n s t e i n n o n e s t a t o Invece 
c o m p a g n o L o n g o nel c u - s o di una ' I c o n o s c i u t o c o l p e v o l e per 1 s e g u e n t t 
m r n i f e s t a z i o n e . | c a p l d a c c u s a - 1) Mnssacrl o maltrftt-

Oci i t F e d e r a z i o n e , r i c e v e r à mot -1 t innent i c o n t r o la p o p o l a z i o n e c i v i l e 
tre un d i s t i n t i v o d 'oro d ' o n o r e d e l po lacca ; 2 ) R e s p o n s a b i l i t à neg l i e c -
l ' U m t à p e r ogni m i l i o n e »o t to»cr : t - | ce.-si c o n i m e l i da l l e s u o t r u p p e in 
to. Q u e s t o d i s t i n t i v o sarà eons*-1 P o l o n i a . 3 ) T r a t t a m e n t o i n u m a n o 
guato s o l e n n e m e n t e a: c o m p a g n i ! dei prig ionier i di guerra p o l a c c h i . 
che a g i u d i z i o de l C o m i t a t o F e d e , j fi) I n c o r p o r a z i o n e del pr ig ionier i di 
-alt-, si s o n o d i s t in t i ne l la racco ! .a i guerra H I S M ne l le u n i t à del la Werh-
dei fond i e n e l l ' o r g a n i z z a z o n e de l -1 nnicht c o n t r o «h ebrei ; 14) Esecri
le f e s t e d e l'Unità. | zumi senza p i o e c - s o 

I n o l t r e il C o m i t a t o C e n t r a l e ha 

LE RELAZIONI DI CERRETI E VERENIN GRAZIA AL CONGRESSO DI FIRENZE 

Il movimento cooperativo lotterà 
per la realizzazione del piano della CGIL 

Due giorni di intensi Invori - Un forte intervento di Mario Alicata 
suscita commoventi manifestazioni di solidarietà con il Mez>zogiorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 19. — In queste pri
me due giornate di lavori il 22°/0 

del Congresso della Coopcrazione ha 
discusso la relazione morale del Se
gretario generale OH. Vcrcmn Graz ia 
e quella del Presidente della Lega 
o n . Cerreti sul problemi e le pro
spettive del moiimento cooperatilo 
italiano. La relazione del Segretario 
generale ha esaminato le gravi dif
ficoltà che si sono incontrate per 
realizzare le decisioni del Congresso 
di Reggio Emilia derivate sopratutto 
dalla mutata situazione politica. 

In due anni e mezzo di attività 
la Lega ha tuttavia saputo imposta
re la sua azione in talìdo appoggio 
a tutte le lotte affrontate dai lavo
ratori. La coopcrazione è stata così 
parte integrale del fronte del lavoro 
e dello schieramento democratico 
italiano. L'on. Veremn Grazia, ha 
concluso affermando che la funzio
ne della Lega è quella di lottare con
tro to strapotere del trttsts e dei mo
nopoli. 

La discussione che è seguita alla 
relazione del Segretario generate — 
che à stata infine approiata all'una
nimità tranne nove astenuti — ha 
messo m evidenza la volontà unita
ria the anima tutte le tendenze che 
conili otto nella Lega. A tale riguar
do di jtarticolare rilievo è stato l'in
teri ento del prof. Canalini (P.S.L.I.J. 

Sumeroai sono i problemi toccati 
dai delegati: alcuni di importanza 
fondamentale, come per esempio 
quello della restituzione del patri
monio delle cooverative di cui si im
possessò il fascismo. Si tratta di un 
patrimonio che può essere valutato 
intorno ai 40 miliardi di lire. Questo 
pioblema è stato illustrato con par
ticolare efficacia dal senatore Di Gio
vanni (P.S.I.). Sono venuti inoltre 
in luce nel corso della discussione. 
dati importantissimi che documen
tano la grandiosità del movimento. 
Gli iscritti alla Lega sono attual
mente oltre tre milioni, ed essi con 
i famigliari conviventi ed a carico 
raggiungono i 12 milioni, quasi un 

'. , . : p r e p r i a o r g a n i z z a z i o n e i n t e r n a : b a -
m a es s i s o n o c e n t i n a i a e m i e l i a i a , c £ r c c h o n t r o ., 
i l m i o c o m p i t o d . v « m e i m n o s s : b l e ' 
T u t t i i d o n i staranno cspo<-:i >n un-i 
« r a n d e s a l a d R o m i i . pcrehr. tut'.i 
p o s s a n o v e d e r l i : e r i s c u s i a m o se 
l a q u a n t i t à l o r o n o n e : permetter-^ 
d i far l i g i u n g e r e a S t a l i n in t^mpn 
p e r il 21 d i c e m b r e . 

L o n g o h a v o l u t o t t i t t a v i a e l e n c - ' -
r e u n t i p o p a r t i c o l a r e d i d o n i , tra 
nn c o n t i n u o ••crosci'}- di ann!ati=i* 
« o n o g l i a n n u n c i d i • n u m e r o s e s e 
z i o n i . eli f a b b r i c h e e d i l o c a l i ' à di 
t u t t a I t a l i a c h e h a n n o , g ià r a e e u m t o 
l ' o b i c t t i v o f i s sa to p o r il t e s s e r a 
m e n t o e in irto!-; ca<": l o hnvr .o -ti
p e r a t o . 

A q u e s t o p u n t o il c o m p a g n o L o n -
Ko h a s o t t o p o s t o a l l a a p p r o v a m e n e 
d e l l a A s s e m b l e a i l m e s s a g g i o c h e il 
C o m i t a t o C e n t r a l e d e * P a r t i t o C o 
m u n i s t a I t a l i a n o i n v i a a S t a l i n in 
o c c a s i o n e d e l s u o c o m p l e a n n o . « Ed 
o r a , — h a e s c l a m a t o L f n g o . d o p o la 
l e t t u r a d e l mes«asr3io •— d o b b i a m o 
n o m i n a r e l a d e l e g a z i o n e c h e p o r t e 
r à i l m e s s a g g i o a Mosc. -v " Pror-onao 
— e g l i h a d e t t o s o l e n n e m e n t e — : 
h o m i d e i c e m p a e n i T o g l i a t t i e S e c 
c h i a " . U n ' a p p l a u s o luriThis^mr» h a 
c o p e r t o l e p a r o l e d i L a n g o ~ . L ' a s 
s e m b l e a e r a in p i e d i , . m e n t r e T o 
g l i a t t i e S e c c h i a r 'Spnnd |cvano al_ sa
l u t o c o m m o s s o d e i c o m p a g n i . L'er.-
t u s i a s m o è a u m e n t a t o a c c o r a q u a n 
d o L o n g o h a p r e g a t o it c o m p a g n o 
T o g l i a t t i e d il c o m p a g n o . S e c c h i a d i 
c o n s e g n a r e a S t a l i n , a n o m e d e i 
p ? r t i g i a n : i ta l ian i , d e i <orr>br.tten*.i 
p e r l a l i b e r t à , la m e d a g l i a d 'oro d e l 
l e g l o r i o l e b r i g a t e d i 3 T n ! ' n ~C;>-

- r i b a l d i « . 

S i è c h i u s a c o s i questa- c r a r d : o « a 
m a n i f e s t a z i o n e d i p o p o l o . 

p r e c s o d i s p o s t o d e l l ' a r t . 123 d e l l a 
C o s t i t u z i o n e , dà faco l tà al P a r l a 
m e n t o n a z i o n a l e d i b o c c i a r e g l i 
s tatut i r e g i o n a l i o v e r i s c o n t r i u n a 
l o r o d i s c o r d a n z a c o n i « p r i n c i p i 
g e n e r a l : » f!> d e l l ' o r d i n a m e n t o d e l 
l o S t a t o . 

L a p a r t e r e l a t i v a a l l a p o t e s t à l e 
g i s l a t i v a d e l l e r e g i o n i , o p e r a n d o u n 
r o v e s c i a m e n t o d e l l a C o s t i t u z i o n e . 
s u b o r d i n a t a l e p o t e s t à al p o t e r e 

Olire nllo miliardi di utili 
alle aziende elettriche privale 

La relazione di Riccardo Lombardi al Convegno 
della Confederazione delle aziende municipalizzale 

Si è i n i z i a t o i er i a R o m a , in C a m 
p i d o g l i o , p r e s e n t e a n c h e 11 S i n d a c o 
R e b e c c h i n i , il c o n v e g n o n a z i o n a l e 
d e l l a C o n f e d e r a z i o n e d e l l a m u n i c i 
p a l i z z a z i o n e . la C o M , c h e r a g g n i p p a 
ne l p r o p r . o o r g a n i s m o t u t t e l e 
a z i e n d e m u n i c i p a l i d i p u b b l i c i s e r 
v iz i d ' I ta l ia . L a C o M , c h e si d i v i d e 
in t re g r a n d i s e t t o r i ( o f e d e r a z i o -
n . ) : d e l l ' e l e t t r i c i t à , d e i t r a s p o r t i e 
d e l l ' a c q u a e g a s , f u n z i o n a d a o r g a 
n i s m o di v i g i l a n z a e di c o n t r o l l o 
c o n t r o tut t i i t e n t a t i v i di s p e c u l a 
z i o n e . R e c e n t e m e n t e i s u o i r a p p r e 
s e n t a n t i n e l C I P ( C o m i t a t o I n t e r 
m i n i s t e r i a l e P r e z z i ) h a n n o c o n t r i 
b u i t o ad i m p e d i r e c h e i g r u p p i p r i 
vat i o t t e n e s s e r o l o s v i n c o l o p e r i 
c o n t r a t t i d i f o r n i t u r a e p e r l e t a 
riffe d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a . L a C o M 
v i g i l a a n c h e s u t u t t a l a p r o d u z i o n e 
c h e i n t e r e s s a ì s e r v i z i p u b b l i c i . 

L ' o n . R i c c a r d o L o m b a r d i — v i c e 
p r e s i d e n t e d e l l a C o M — h a p o t u t o 
d e n u n c i a r e a l c o n v e g n o d i R o m a . 
n e l l a s u a r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a , a l 
c u n i d a t i f ra i p i ù i n t e r e s s a n t i c i r c a 
i r e a l i prof i t t i d e i g r u p p i p r i v a t i 
e = e r c c n t i p u b b l i c i s e r v i z i . 

BRUTALE DELITTO A BORGETTO 

Si qualificano per agenti 
rubano e sgozzano una donna 

I biglietti vincenti 
de'la Lotteria ili Merano 
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B O R G E T T O , 19. — U n r a c c a p r i c 
c i a n t e d e l i t t o è s t a t o c o n s u m a t o 
q u e s t a n o t t e n e l p i e n o c e n t r o d e l 
l 'ab i ta to d i B o r g e t t o . n e l l a casa d i 
c e r t o S t e f a n o G i a n n o l a s i t a :n v i a 
S. A n t o n i o . V e r s o l e 2 d o p o la m e z 
z a n o t t e , c . n q u e i n d i v i d u i a r m a t i s : 
d a v a n o a p i c c h i a r e a l la p o r t a d e l 
la a b i t a z i o n e q u a l i f i c a n d o s i p e r 
a g e n t i ed o r d i n a n d o a l p a d r o n e di 
c?sa o': v e s t i r s i i m m e d i a t a m e n t e e 
di s e g u i r l i p e r c h è il m a r e s c i a l l o 
d o v e v a in terrogar l i . 

Il G i a n n o l a i g n a r o d e l l a t r a p p o 
la In c u i s t a v a per c a d e r e f i a l z a v a 
e P : a c c o m p a g n a v a a t r e d e g l i s c o 
n o s c i u t i . G l i a l t r i d u e p e r ò r i m a n e 
v a n o in casa m e t t e n d o a s o q q u a d r o 
o g n i c o s a s i n c h e n o n t r o v a v a n o in 
u n t i r e t t o 60 b ig l i e t t i da m i l l e , il 
r i c a v a t o d e l l a v e n d i t a d i u n a p a r 
t i ta di c i p o l l e e f f e t tua ta p o c h i g i o r 
n i p r i m a d a l G i a n n o l a . I n t a s c a t a la 
s o m m a i d e l i n q u e n t i s i s c a g l i a v a n o 
s u l l a m o g l i e de l G i a n n o l a , A l a b a 
s t r o A n g e l a di a n n i 23 c h e a v e v a 
a s s i s t i t o p e r p l e s s a a l l a p e r q u i s i z i o 
n e e la s g o z z a v a n o v i b r a n d o l e u n 

c o l p o a'i c o l t e l l o a l l a g o l a . Il m a r i 
to . t o r n a t o d o p o u n ' o r a c i r c a , t r o 
v a v a la g i o v a n e d o n n a d i s t e s a , n e l 
p r o p r i o s a n g u e . 

L ' A l a b a s t r o h a l a s c i a t o d u e b a m -
b i n . 

T n t l i i c o m p a g n i d e p u t a t i . 
n e n i a e c c e z i o n e , t o n o f e n a t i tri 
e s s e r e p r e s e n t ì a l l a C a m e r a 
m a r t e d ì m a t t i n a s i n da l l ' in i z io 
d e l l a s e d a t a p e r i l d i t e uno di 
(egire s u l l ' a m n i s t i a . N E S S U N A 
A S S E N Z A E ' A M M E S S A . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a I e n e r g i a 
e l e t t r i c a . la CoM — c o n s i d e r a t a U 
r i c h i e s t a d e l g r u p p o p r i v a t o A N 1 -
D E L p e r un a u m e n t o d e l l e tarif 
fe d a q u o t a 24 \2Ì v o l t e r i s p e t t o 
a l '38) a q u o t a 3 i — h a a s s u n t o 
n e l c o n v e g n o q u e s t a p o s i z i o n e : Ja 
r i c h i e s t a n o n p u ò e s s e r e a c c o l l a i n 
q u a n t o è n o t o c h e n u m e r o s e a z i e n 
d e e l e t t r i c h e p r i v a t e h a n n o r a g 
g i u n t o i l p a r e g g i o d e l p r o p r i o b i 
l a n c i o e d a l t r e h a n n o d i s t r i b u i t a 
n e l 1918 ut i l i p e r c i r c a 8 m i l i a r d i 
c o m p l e s s i v i . L e t a r i f f e c o p r o n o 
q u i n d i t u t t e le s p e s e , c o m p r e s e 
q u e l l e p e r la r i m u n e r a z i o n e d e l 
c a p i t a l e . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e :1 g a s , la 
C o M h a d i m o s t r a t o c h e l ' i n c i d e n z a 
d e i c o - t i è n e l c o m p l e s s o i n f e r i o r e 
p e r l e a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e r .-
s p e t t o a q u e l l e p r i v a t e . P e r c i ò l e 
r i c h i e s t e d: a u m e n t o d e l l e tar i f fe j 
da p a r t e d e i g r u p p i p r i v a t i c o r r i 
s p o n d o n o a t e n t a t i v i di s p e c u l a z i o 
n e e a l l a r i c e r c a d ; prof i t t i e c c e s 
s i v i . I l p r o c e d i m e n t o di r e v i s i o n e 
fa t to d a l C I P h a p o r t a t o a u n d; -
s o r d m e c o m p l e t o e a u n a s p e r e 
q u a z i o n e e v i d e n t e d e l l e tar i f fe : o c 
c o r r e a d o t t a r e p e r c i ò il p r i n c i p e 
d e : p r e z z i m e d i t . p i c i p e r g r u p p i 
d i of f ic ine , c o n l ' i m p e g n o a u n a d i 
m i n u z i o n e d i p r e z z o :n c a s o d i p o s -
s ib: l : tà e l a n e c e s s i t à d i a u t o r i z z a 
z i o n e — p r e v : o a c c e r t a m e n t o — p e r 
l ' a d o z i o n e ri: p r e z z i s u p e r i o r i . 

P e r l ' a c q u a , a v e n d o la F e d e r a 
z i o n e d e s ì i a c q u e d o : t : p r i v a t i c h i e 
s t o u n a s e r i e di b e n e f ì c : ta l i c h e s: 
c o n c r e t e r e b b e r o in u n a u m e n t o g e 
n e r a l e a u t o m a t i c o d e l 3 0 ' ' • r i s p e t t o 
a g l i a t t u a i : prezz i d : v e n d : t a d d -
t 'acquo . :1 c o n v e g n o d e l l a C o M ha 
p r o p o s t o c h e i cas i v e n g a n o e s a 
m i n a i : u n o p e r u n o da l C I P o d a : 
Com.ta ' . i P r o v i n e : a l : P r e z ? : . 

C i r c a i b i l a n c i f a m i l i a r i , a l l a 
C o M r i s a l t a c h e c i r c a i l -10 p e r 
c e n t o d e l l e f a m i g l i e n o n s o n o in 
t r a d o d i far f r o n t e a l l a s p e s a c h e 
è i n d i c a t a di s o ' ì t n n e l b i l a n c i o t i 
p o ; p e r c i ò u n a p a r t r n r t e x o l e d e l 
l e . f a m i g l i e è c o s t r e t t a a r i d u r r e 
il r n n s u m o de i b e n i forn i t i d a i 
p u b b l i c i s e r v i z i f e a s . I u r e . t r a m ) . 
p e r far f r o n t e a l l e s p e * e a l i m e n 
tar i . Il C o n t e g n o n a z i o n a l e d e l 
l a m u n i f i p a l ì z z a z i o n r sì è p e r c i ò 
d i c h i a r a t o d e c i s a m e n t e c o n t r a r i o a 
u l t e r i o r i a u m e n t i ^ i t a r i f f e de i 
s e r v i z i p u b b l i c i , i e:', b e n e f i c i — s i 
è d i m o s t r a t o — s a r e b b e r o \ o l i -
m e n l e c a n t a b i l i , m e n t r e g r a v i e d 
e s t e s e s a r e b b e r o e r i p e r c n s s i o n i 
s a t a t t i • s e t t o r i e c o n o m i c i in g e 
n e r e e s a tu t to il l i v e l l o di \ ita 
d e l l a p o p o l a z i o n e 

Il C o n v e g n o ha c h i e s t o p.tìr.e c h e 
v e n g a n o s o l l e c i t a m e n t e r:sarc:t i i 
d a n n i di g u e r r a a l l e a z i e n d e m u n i 
cipi .! 77site. p e r d a r e m o d o ad e s s e 
a n c h e d: m i g l i o r a r e e a m p l i a r e c i . 
: m n . s n t : . d i m i n u e n d o in ta l m o t i i ! 
co*:-' di p r o d u z i o n e e l e tar i f fe 
O l i t i l o d e l l e a z i e n d e m u n i c i p a l . z -
7 , T P e l ' u n i c o s e t t o r e d o v e si pc^-n 
r a r : n n - , r e e c o n o m i c a m e n t e , .«rnra 

quarto noe dtlla popolazione ita
liana. Xclla Lega ci AOIIO cooperative 
come quella di Cortitella che gesti
sce un molino e pasticcio che per 
IMI poi tanza è il stcuiuio d Italia. Ce 
la ROVI di Genina che ha quu.si 
completamente ncot>timio quel por
to. C'c la grande Coopeiatua manna
ra Garibaldi il cui minto è statu 
portato al Congresso dall on. uiti-
lietli. 

La necessita di òlnnyeie contatti 
con la CGIL e stata messa tu risalto 
dall'intervento del senatore Casta
gno (P.S.I.J. 

i\ella giornata di lunedì, do/jo che 
il Segretario generale aicia tratto le 
conclusioni della d u . i i s s iont sulla 
ma relazione, ha prtso la parola il 
compagno cerreti. Presidente della 
Lega, che coxi la Lega ha da dire 
m questa particolare situazione po
litica — si è domandato Cerreti l in
c i a n d o il suo discorso. — Quali sono 
le prospettive e i problemi del mo
vimento cooperativistico italiano? 

Per rispondere a queste domande 
Cerreti ha e s a m i n a t o il la: oro svolto 
dalla Lega dalla Liberazinnc ad oggi. 
indicando alcuni errati ttinimissi 
Un errore essenziale de! jxissato fu 
quello di non aicr saputo condurre del 
fin dall'imzto e con mogia la lotta 
contro la frammentarietà e il regio
nalismo e il campanilismo in seno al 
mot imento. U atira j>artc un movi
mento strettamente legato alle sorti 
delle classi lavoratrici, non può di
sinteressarsi della situazione jxtlili-
-a del Paese e non può non tur sen
tire il suo peso e la sua parola. Una 
•tiolta decisila del movimento tu co
stituita dalla fabbri/ azione e del lan-
'io dei prodotti « Coop » Ai ere da
to cioè al movimento una i alida ba 
se di produzione, è stato un fatto di 
cui sentiremo tutta la benefica con
seguenza da qui a qualche anno. 

Particolare risalto ha avuto nel di
scorso di Cerreti la trattazione del 
problema meridionale. La Lega do
vrà impostare e svolgere una grande 
azione meridionale in appoggio alle 
eroiche cooperata r aoTicnle del Mez
zogiorno. 

A questo punto Cerreti ha illustra
to la funzione progressista che svol
gono nell'attuale s'trielà 'e coopera
tive. La coopcrazione ha bisogno di 
alleati ed i suoi alleati sono i Sinda
cati e tutte le organizzaziorì demo
cratiche dei lavoratori Tutta l'azione 
della Lega deve svolgersi nel quadro 
del Piano costruttivo della C.G 1 L. e 
delta lotta contro i trust, per le ri
forme di struttura agraria, industria
le. bancaria, cui le cooperatile s o m 
direttamente intcresscte. Solo ai 
tuandn queste riforme sarà possibile 

contributo alla difesa della jtacc 
Sei pomeriggio dopo il saluto del

la Confedertcrra portato al congres
so dal suo segretario Ilio Iiosi ed 
un inleriento di adesione alla re.-
• anione Cerreti, pronunciato dal re
pubblicano Spincllt. ha preso la pa
rola l on. Miceli per esaminare in 
t hv modo la i oopcrazione agricola 
si deve insane tu tutto il movi
mento cooperativistico. 

Un importantissimo discorso ha 
inpnc pronunziato sullo svilupjto 
del movimento cooperativistico del 
Mezzogiorno ti compagno Alleata 
Egli ha espresso la soddisfazione dei 
delegati del Mezzogiorno nel tro-
tarc indicato con piectsi obbiettivi 
di lavoro e di lotta del movimento 
i oopcratuo italiano, i problemi che 
riguardano il Mezzogiorno d'Italia 

Credo che sia giusto dire a questo 
proposito — ha detto Alicata — che 
questo interessamento da parte del
la Lega verso il Mezzogiorno d'Italia 
noi non intendiamo assolutamente 
e non vogliamo che sia inteso co
me. qualche cosa che chiediamo con 
la mano tesa, come soccorso, cle-
n-ofia. carità, come l'aiuto del più 
debole che si ritolge al più forte 

poicra the Ai ritolge al ricco 
So. io penso che sia giusto dire a 
questo congresso che il movimento 
popolare del Mezzogiorno di cui il 

- l^ci io d i a s s e g n a r e i s e g u e n f p i e -
mi: un a t t e s t a t o di b e n e m e r e n z a 
a r t i s t i c a m e n t e r e n i . z z a t o e Urinato 
dui c o m p a g n o T o g l i a t t i alle prniu* 
dieci Federazioni in classifica per 
cifra a s s o l u t a ; a l l e p r o n e d i r c i in 
r a p p o r t o n l l ' o h i e t t i r o ; alle prime 
dieci in r a p p o r t o alla data ni cui e 
.«•tato raggiunto l ' o h - c r t i r o ; a l l e P ' i 
me d i ec i in rapporto agli i scr i t t i al 
Partito; alle prime d i ec i in rap
porto agli ab i tan t i della p r o n » i c i a . | 

Alla Federazione di RAVENNAl 
una b a n d i e r a d e l'Utvtà c o n s e g n a t i l i 
a l la p r e s e n z a di un c o m p a g n o d e l - j 
'.a S e g r e t e r i a d e l P a r t i t o , ne l corre
di u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e , porI 
e s s e r e r i s u l t a t a p r . m n j.n cl.:s«-.ii . | 
ca in r a p p o r t o ag l i ab i tan t i d e l l a ! 
p r o v i n c i a . | 

Alla Federazioe di NAPOLI uni , 
« L a m b r e t t a » q u a l e F e d e r a z i o n e 1 

^el M e z z o g i o r n o c h e p e r p r i m a ha 
r a g g i u n t o l ' o b i e t t i v o , r a c c o g l i e n d o 
in pr.ri t e m p o la p i ù n l ta c i f r a in 
s e n s o a s s o l u t o fra l e F e d e r a z i o n i 
m e r i d i o n a l i 

Alla Federazione di PESCARA 
una - L a m b r e t t a •• p e r a v e r r a g 
g i u n t o fra l e F e d e r a z i o n i m e r i d i o 
nal i l a p i ù a l t e c i f r a p e r c e n t u a l e 
in r a p p o r t o agl i a b i t a n t i d e l l n p r o 
v inc ia , agl i iscr-.tt: al P a r t i t o e a l 
l ' o b i e t t i v o fidato. 

Alla Federazione di CAGLIARI 
una " L a m b r e t t a •. p e r a v e r r a g 
g i u n t o la p i ù alta c i fra p e r c e t i t u a 
le in r a p p o i t o a l la p o n o l a z i o n o . fr.. 
l e F e d e r a z i o n i de l l ' I ta l i a i n s u l a r i . 

Alla Federazione di MESSINA 
una - L a m b r e t t ' . p e r a v e r rai;-
c i u n t o 1T p ù ; 11-i cifrii p e r c e n t u a 
le r i s p e t t o ai-I . scr i t t i . ft (1 Io fc 

- ì eraz ion ' de l l ' I ta l i a insular»-. 
Alla Fedendone di COSENZA 

una • L a m b r e t t a •• m^sv i ri p a l o 
dt i I l 'Umià , per a v e r ci s t r i n i to ,1 
rn";-2.c-r n u m e r o ci! b a n d i e r tic. 

Voii Mansir in 
c o n d a n n a l o a 1S anni 
AMBURGO. 19. — li Tritnina'e 

mi l i tare ili Amburgo ha c o n d a n n a t o 
il maresc ia l lo Von Manste in a II 
unni di carcere. 

Ecco I capi d 'accusa per 1 qual 
Von M a n s t e i n è s t a t o rleono-sciuto 
c o l p e v o l e : 4 ) T r a t t a m e n t o i n u m a n i . 
del pr ig ionier i di guerra sov ie t i c i 
S) Esecuz ion i del prigionieri di Kiier 
ra soviet ic i c o m e n part ig iani •-
7 ) A s s e g n a z i o n e del prigionieri e'1 

guerra sov ie t ic i a lavori p e n c o l o - i 
e proibit i dal la c o n v e n z i o n e de l ! 'A 'a . 
R> Ordini e m a n a t i in mer i to ai coni 

M o r i m c n t o Cooperatilo è un'espres- missarl pol i t ic i russ i ; 10) Neg l igenza 
. , . - . _ . . n e ] p r o t e g g e r e c o m e sarebbe s t a t o 

s u o dovere , la s i c u r e z z a degl i abl-

applirarc l'art <5 della Costituzione 
- h e prevede il sostegno da parte del
lo Stato della Cnorsraz-.one. Conti
nua a f f e r m a n d o 7a ncccrs i fà che il 
mo-i-ir-ento cooperali! o d;a tutto ri 

stonc. ha superato, m questi ultimi 
anni, la fase accattonaggio, la fase 
della richiesta di carità. Sci Mez
zogiorno. ad opera di organismi rfi 
lotta del popolo lavoratore — e fra 
di essi e l'opera del Movimento Coo
peratilo — si è svilupjxito un mo
vimento pojKìlare il quale realizza 
nei fatti gli insegnamenti dei gran
di mestrt del movimento popolare 
toctal'Sta democratico del nostro 
i aese ed in primo luogo gli insegna-
trenti di quel grande capo della 
riasse ojteraia italiana che per pri
mo ha impostato in modo giusto il 
problema del Mezzogiorno: gli in-
fcgnamcnti di Antonio Gramsci. 

L'efficace intervento del compagne 
Alicata ha provocato un immediato 
e concreto movimento di solidarie
tà verso il Mezzogiorno da parte di 
tutti i delegati. In meno di mezz'o
ra m una atmosfera di generale 
entusiasmo t stata sottoscritta a fa
lce delle cooperative meridionali 
la somma di circa 5 milioni. Bolo
gna ha sottoscritto per mezzo mi
lione. La Spezia per 450.000 lire 
Milano 100 000. Reggio 100 000, Fi
renze 100 000. Modena 200 000. Ra
venna 100 000. Genova 100 000. Fer
rara 100 000 F' stato offerto un 
trattore del valore di mezzo milione 
La Lega si e impegnata di irrsare 
una somma equivalente a quella 
complessila di tutti i > ersamenti 
fatti dalle delegazioni. 

R I C C A R D O L O N G O N E 

tant i de l l e regioni o c c u p a t e : 131 F,s 
d i z i o n i di o s t a g g i ; 15) A r r u o l a m e n t o 

LA GRANDE STRENNA 
1949-1950 

IL GIOCO 
DELLA BATTAGLIA 
V.e- e L u c a l o .:> | I - T I I giorni 

in Ita. .a. I-ra:.c . :->\ . / /eiu. Ir.-
•;h::tei:n e t->,>«i>.;!!u o n n u o v o Ì;.O-
co ticntiniito iul ai>]> ir» nnitre n o n 
s o . t a n t o 1 laga/ZI. Ut lUtt l Co'o-
ro a cu i p . , u i . a mi surare .e pro
prie faco.tu ì i . t u m . ' e . li proprio 
u d i r ò (ie.Ui filine:-., in Una puro.a 
'.a propini intel . .»;en/a, 

Si tratta ili un n i o c i idea lo e 
rea l izzato da d u e ev Uftlciali del-
. e ^ e i c . t o : IL ( i l o i / o DELLA I3AT-
1 Al.LIA 

S u di una e r a : de scacch iera di 
100 cat>e!.e t-ul.a qiitt'e i rattl^u-
rato art lut ican.pi i te un vanto ter
ritorio q u a m o n i u o t i o là pianeg
g ian te . at trai e m u l o da t lum! in
terseca to da un coni ) ! i*so t, t-te-
ì ia Mi adii.e, hi i r o n t e y g u i n o d u e 
Corpi d ' \ r m u t n : il Corpo d'Arma
ta rot-t-o ed 11 Corpo d'Armata 
azzurro 

O g n u n o dei d u e Corpi di Ar
mimi d i s p o n e de le ^ e ^ u e n l l for
z e : Un c o n i a n d o . d i i e Biif-t Mo
llili Armi Razzo contraere i c o n 
radar; 3 Fte^'Z. m e n t i Pumcndu-
t-r-ti, 2 Reu'U.uicn-i Autob' . indo; 
'A R e g g u n e n t \:f. . ' e r i i An-
l i c a r i o . 3 R e t v -re-itt Carri ^> 
m u t l . 3 Hes.'s;.'i en t i F u n t e r . a . 1 
Re_;g.:i-.er.;o t i i -n .o . I Brigata Ac-
iea da IVi' i -Uirdamento 1 Briga
ta Aeiea da Caccia e da Comi at-
t . m e n t o 

O g n u n o eie: d u e avversari dl-
t-po:.e ì: o . t i e di t-ppclal- g e t t o n i 
raff iguranti por.t- :r»;ger! c a m p i 
.-innati, u r e i i uz ion i d s t rade e 
di p o r t i 

I p e / z ! tea i / za i t 'n mater ia 
p las t ica so- o vpre . proprie s c u l 
ture ir. nv- ' .a tura e d a n n o a! gio
ca tore la d f i » u 7 o n e -li a v e i e *ot-
to gli occhi un et-e .c:to In c a m p o 

II « l o c o ni *-vo've s e c o n d o re^o-
'e ch iare e di fac! e ««-«--.nnlazione. 

Os i l i mo**a e *ta;a s t u d i a t a In 
rriO;lo da rende: e .1 ^loco ade
renze a'la re.i'ta da far p e n s a r e 
ad u n a vera tutta .» . - i i f f iderna 

Ogni «-cato'ii c o n t e t e M e In 
pcacctrera 40 pezz .'» g e t t o n i 
ed r rci'-> an e n t o r S .ln-'iie co-
t-ta L TìOO franca di spct-e po
etal i 

Le ordlnaz on: i c c o m p u p n a t e 
da vagl ia o H - * P J - I O d e b b o n o e*-
t-ere inv ia te ul.a S I O B * ( S o c i e t à 
IUihana f i o c o B u t t . v - ' n ) Via Po 
4. R o m a 

L'intervista di Giuliano 
costa il posto al Questore 

=tata o r g a n i z z a t a n e ; m i n i m i p a r 
t i c o l a r i a R o m a da c c n t e di P a -

I magistrati chiedono 
che si applichi la Costituzione 
Il C o m i t a t o D i r e t t i v o C e n t r a l e 

d e l l a A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e M a g i 
s t ra t i h a a p p r o v a t o u n o r d i n e d e l 
g i o r n o n e l q u a l e ,<i c o n s t a t a c h e 
« a d i s t a n z a d i e r i c a d u e a n n i d a l 
l ' e n t r a t a in v i g o r e d e l l a C a r t a C o 
s t i t u z i o n a l e n o n s i è a n c o r a p r o v v e 
d u t o a g a r a n t i r e a l l a m a g i s t r a t u r a 
la p o s i z i o n e p a r t i c o l a r e d i i n d i p e n 
d e n z a <*ìnc.ta d a l l a C o M i t u z i o n e • 

L ' o . d . g. c o n s i d e r a a n c h e « c h e il 
m a n c a t e a c c o g l i m e n t o d e l l a r i 
c h i e s t a d i e s t e n s i o n e ai m a g i s t r a t i 
d e i bene f i c i e c o n o m i c i r e c e n t e m e n 
te c o n c e s s i a t a l u n e c a t e g o r i e d i 
d i p e n d e n t i s ta ta l i s o t t o f o r m a d i 
i n d e n n i t à d i f u n z i o n i s i r i s o l v e in 
de f in i t iva in u n a n n u l l a m e n t o d e l 
lo s p e c i a l e t r a t t a m e n t o r i c o n o s c i u t o 
i : m a g i s t r a t i in v i a t r a n s i t o r i a c o n 
il D . I.. 15 a p r i l e 1948, n e l l a a t t e s a 
i e l l a i n t e g r a l e a t t u a z i o n e d e l T i t o 
lo Q u a r t o d e l l a C o s t i t u z i o n e e d e l 
v o t o s o l e n n e d e l l a A s s e m b l e a C o 
s t i t u e n t e p e r l ' i n d i p e n d e n z a e c o n o - i p e ? ; e in tra l c i d e l l a v o c e - e a r t a l e 
m i c a d e l l a M a g i s t r a t u r a » . ( p r i v a t o * . 

Violento terremoto 
nell'America Meridionale 

SANTIAGO ( C i l e ) . 
ta.l .feo.a C: Navar.r.o 

.eri :r.?o:r..ar.o c h e 
s u i ) . l o erti - . , dar.r.: 
nr.a r.or * .- e . r . - . - -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A L E R M O . 19 C o n p r o v v e 
d i m e n t o t e l e g r a f i c o .1 q u e s t o r e dil'^1"™ -
P a l e r m o d o t t . G i a m m e r c a r o è f t a t o 
c o l l o c a t o a d i s p o s i z i o n e . E g l i ha 
f a t t o l e i o r d e g n o a d u n a l t o f u n 
z i o n a r i o d e l l a P r e f e t t u r a ne l t a r d o 
n o m e r - . g z . o d: oc?'-- A s o s t i t u i r l o è 
s t a t o c h i a m a t o :! d o t t C a r m e l o 
M a r z a n o c h e fino a ier i ha r e t t o la 
q u e s t u r a ri: M o d e n a II dot t . M a r 
z a n o c h e e :1 p:u g i o v a n e quo . - lore i s a « t a t o 1 e p i c e n t r o de 
d'I ta ! .a . è a r r i v a t o -.eri s e r a c o n la j.-e-r.oto resi - ' .rato n e 
a u t o m o t r i c e p r o v e n i e n t e da M e s s i 
n a . S o m b r a c h e la precip-.to.v» d e 
c i s i o n e d : S i c i b a n e . r i g u a r d . de l 
dot t . G i a m r r . e r c a r o s i a ;n r e l a z i o n e 
c o n lo s c a n d a l o susc i ta t - j :n t u t t a 
U n i . a d a l l a r o t a i n t e r v ,-ta d i t r e 
g i o r n a l i s t i r o m a n i c o n G i u l i a n o . 

In m e r i t o al w u i o n o di q u e s t i -
u l t i m i n e l l a n o s t r a c i t ta si a p p r c n - I 
d e q u e s t a «era c h e es s i s o n o verni l i 
u n a v o l t a a P a l e r m o il 1 n o v e m b r e ' 
s c o r s o t r a t t e n e n d o v i ? : per 24 o»-c 
In q u e l l ' o c c a s i o n e 5 c c s e r o a l l ' H o t e l 
S o l e . R i t o r n a r o n o a n c o r a :1 15 de ' l r 
s t e s s o m e ; e e q u e s t a v o l t a s i t r s 1 - ; 
t e n n e r o d u e g i o r n i a l l o g g i a n d o a'- J 
l ' H o t e l C e n t r a l e e q u i n d i la f r - - ' 
v o l t a , il 6 d i c e m b r e , a l l a v : c ' • 
c i o è o'el c o l l o q u . o c o n G i u l i a n o -
è v e r o c h e q u e s t o c o l l o q u i o r- ' • 
l u o c o :! 7 d i c e m b r e . N e g l i a m b i r 
i o ] C F R B. i n t a n t o s i e- .c lude < < 
. tr<% r •--"--' ' t i a^h-.nno pot : i t" °: 

•->• "t" ». r-or un ' u n c o p e r i o d o -1 
t e m p o n e l l a zona -.i: P a r t . n x o , m e n 
t r e e i p e n e a c h e l a i n t e r v i s t a e ia 

G. S . 

19 — Noi iz .e 
. h e *: - . t i e n e 

-..o e n t o ter-
a , ' .ornata d : 
q n e z . i i-o'.an: 

e 'b. laz' .on:. 
!- — •;- r » i e n t e 

BISOGNA SAPER PERDERE 

S E L A 
V I A N A Z I O N A L E _\. (, (, 

SETLAND 
V I A M E R U L A N \ J 9 2 3 

SVENDITA TOTALE 
AL COSTO E SOTTOCOSTO 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllllliiiiiH 

ANNUNZI SANITARI 

D'À'VIP S T I I O IMI 
SPECIALISTA fJERJ4ATl»iX>00 
Cura indolore s e n t a operazi<«i« 
EMORROIDI VENE V A R I C O S t 

Ragadi - Piaghe - Idroc«.e 
VENEREE . PEIJ-E . IMPOTENZA 

Via ( o l a Hi Rienzo. I52 
r»i J4 sai . o r e %-ii e :s-W» r~st »-U 

« « « I M I T O Df f ) r iuu»aoMuia i 

CURI SPECIALISTICHE 
o&ezjoM • y/mnwmuu -vK/r/A/t/t 
'«OSTATA -DéflOLtrZZA V7P/rf-

• m a o T i N i a es oprur 

I M C a 
noi ir* 
l l l f t I M , 
« a f f i l i 
VOCI4HP» 
MilCOw 
U i o a 

_ - »I»C"«»D» 

« W PHCrMOl» 
P i a z z a V I M Z l a . • ? U I M ' N A 
> • • v o l i a m o . ) • o , ^ ! ! 
*~ i momn «aua r alma, n 

<nit.,«o.*ia 

ESQUILIMO 
UlKlWfXXXU -RAGADI W O I » » ! » 

ES SAftouffi -mcRoscoera 
* r u R M B n A o u i i M i « u i aanmf 

ERMIK* 

Vlaa 
aurovos 

E S S U O L O G I A 
.dui Medico «Br. Seqoard». s p e -
>>»m e s c l u s i v a m e n t e per dia*no-

- cura di tut te le d U f u i l o n l ed 
•ujt'it > e u a a l l d 'ambo i sessi con 

..u- D-.Ù moderni ed efficaci Sa,< 
i^r.-r Orarlo 9-11 1619 festivi 

.i 12 Consulent i Docent i Univers i 
ilari. INFORMAZIONI GRATUITE-
i Piana Indipendenza, I (Stazione). 

ENDOCRINE 
Ciaointt io mrdiro spee ia l l cza lo per la 
diagnosi e La cura del le to te d i s t a n 
zino! sensuali, rura radica le rapida 

m e t o d o proprie 
Impoienza . for>;^ d^r>o>«e «estuai ! 
vecch ia ia precoce def ic ienze g i o v a 
nil i . d i r e speciali rapide p r e - t o s t 
matnmnr. 'a i : cara m n d e m l u l m a per 
li r inj j lnvanlmento Grande Ufficiale 
Or. CARI.ETTI . PIAZZA E S Q U I U -
VO II (Presso S t a z i o n e ; . Ore » -U . 
i«- i l - Testivi « - i l s a i e separate -
Non *! c u r i n o v e n e r e e II dr CarlMII 
non ci» cnn«u't- e non cura tn altri 
Istituti Per in formaz ion i arato t i» 
«tris-ere. Massima riservate! 

Doti. YANKO PENEff 
Special ista D^rmoslf l looat lco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via P a > s t r n J« o P tnt I ore t - U e 14-11 

Dr. DELLA S E T A 
Spefialista VEttRKPfllF 

DISFUNZIONI S E S S U A L I («MS. l t - t f ) 
VIA A R E N U L A 2» « P l a n o I t A J 
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L'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA HIUNIONIÌ DUI MINISWI DELLE FINANZE "ATLANTICI.. 

Le spese per il riarmo prevalgono 
sulle spese per la ricoslruzione 

li governo francese non riesce a varare un bilancio 
che sia accettabile da tutti i gruppi della maggioranza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAKIUI. 19. — A pochi giorni dal

la fine dell'anno la Francia non ha 
aruxtra un bilancio. Non potrebbe 
esservi sintomo più eloquente per 
provare che tutta la sua economia 
h oggi gravemente, radicalmente ma
lata. Ma se il sintomo è squisitamen
te francese, il male è ben più este
so; esso è comune a tutta l'Euro
pa « Atlantica ». l.o ha dimostrato 
la conferenza che ha riunito oggi 
a Paixgi i Ministri delle binarne (o 
i loro delegati) del dodici Parsi fir
matari del Patto Atlantico. 

Sebbene si tratti rft un male spa
ventoso, la sua diagnosi è di estre
ma semplicità: le risorse dei Paesi 
occidentali, protate dall'ultima guer
ra, non possono sopportare nello 
stesso tempo t due pesi della rico
struitone e del riarmo; è dunque 
necessario scegliere l'ima o l'altro. 
Firmando il l'atto Atlantico i dodi
ci Paesi hanno già scelto il riarmo. 
Nei Governi ocadentali perciò nes
suno parla più di ricostruzione: qua
li siano le conseguenze delta scelta 
lo dimostra la crisi che si aggrava 
ogni giorno nel loro paesi. 

Il problema è tanto serio . "• • do
p o i capi militari del Patto A • tico 
anche quelli « finanziari » hom,, do
vuto riunirsi: ufficiosamente si am
mette che lo scopo della conferen
za era quello di esaminare le inci
derne dei plani di riarmo svi bi
lanci di ogni Paese. 

I termini del dilemma ricostruito
ne o riarmo sono tanto urgenti che 
hanno finito per introdursi anche 
nella frascolgia ufficiale. « Potrà l'Eu-
ropa — a chiedeva oggi il giornale 
filo-americano per eccellenza. Le 
Monde — attuare dt pari passo il 
.suo riarmo e la sua ricostruzione 
economica? Che accadrà domani se 
un paese come la Francia dovrà au
mentare di cento o duecento miliar
di le sue spese militari? ». 

Stando alle dichiarazioni ufficiali 

pubblici dipendenti (CGIL. LCGIL, 
FIL. Sindacati della scuola. Fede
razioni Autonome) hanno esamina
to ieri sera, in una riunione co
mune, l.'i s ituazione determinatasi 
dopo lo sciopero degli statali di 
giovedì «corso, e alla vigilia della 

ottimistiche per necessità, una soZii-Jriunione della Commissione Finan-

reallà di miseria. La Presidenza del 
nuovo comitato, è stato deciso oggi. 
sarà affidata per un anno, come è 
già avvenuto per tutti gli altri orga
nismi atlantici, ad un americano: 
il dirigente del Piano Marshall Har-
rlman. Alla riuntone erano presenti 
tra gli all'i, oltre llarriman l'ita
liano Pella, ti francese Pctsche e 
l'inglese Cripps. Sono gli stessi che 
ixirtcctperanno domani ai lavori di 
un altro fra t tanti comitati, quello 
delV0F.CE. dove aspetti diversi della 
ttrssa e r i verranno esaminatt 

Certo, nel quadro generale offerto 
dalle gravi conseguenze economiche 
del riarmo atlantico, la situazione 
francese continua a detrnere il pri
vilegio di essere fra tutte la più 
drammatica e la più confusa. 

ti bilancio portato oqgi in discus
sione davanti alla Camera ti A TIT/O-

vamente arenato, dopo un serrato di
battito svoltosi stamattina. I mini
stri Bidault e Pctsche hanno dovuto 
loro malgrado, invocare nei loro in
terventi gli spctt't dell'inflazione e 
della bancarotta che si agitano mi
nacciosi sull'orizzonte francese. Per 
placare l'ostilità del Parlamento con
tro i suoi progetti di ulteriori tatsse, 
il Governo ha dovuto promettere 
« nuove proposte » e ha indotto co
sì la Commissione delle finanze a 
ricominciare da capo il suo lavoro. 
riprendendo in consideraztone il bi
lancio che es^ia aveva già bocciato. 

Quali saranno le nuove proposte? 
Ancora stasera Hidault non lo sa
peva. Una nuova riunione di A.t ni-
stri è stata convocata d'urgenza per 
questa notte- ijtrtterà ad essi elabo
rarlo 

GIUSEPPE «OFFA 

STAMATTINA A ROMA 

Si apre il Convegno 
contro il latifondo 

Il Convegno Nazionale contro 
il Latifondo e per la difesa del 
la Piccola Proprietà, promosso 
dalla Costituente della Terra, 
ha inizio stamane a Roma alle 
ore 9 al Teatro della « a n c a 
d'Italia, piazza Borghese n. 7. 

Aprirà la discussione il s e 
natore Ruggero Grieco 

Parteciperanno al Convegno 
delegati di tutte le province — 
e in particolare del'e zone do 
ve si sono svolte occupazioni di 
terre . dirigenti della f o n -
federterra, parlamentari di tut
ti i settori, lanpresmtunti 
dell'Associazione Combattenti. 
tecnici, giornalisti, uomini di 
cultura. Si prevede un ampio 
dibattito sui temi che, in que
ste sett imane, si sono imposti 
all'attenzione di tutto il Paese. 

I delegati e gli invitati posso
no raggiungere Piazza Borghese 
col filobus « M 1 P. » in parten
za dalla stazione Termini, scen
dendo a'Ia fermata di ponte 
Cavour. 

GLI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI 

Terzo colpo di Stato 
in Siria in nove mesi 
Persecuzioni nel Libano contro i lavoratori - Il 
Segretario del P. C. giudicato in contumacia 

BEIRUT, 19. — Il terzo co lpo d i 
Stato in un anno in Siria è stato 
operato da un gruppo di militari 
guidato dal colonnello Adeeb Chi-
chakli il quale è riuscito ad arre
stare il capo di stato maggiore s i 
t a n o , occupare tutti i principali 
uffici governativi e l'impianto ra
dio di Damasco nonché a circonda
re la casa del presidente della re
pubblica Hashem El Atassi . E' que 
sto sto un altro degli intrighi pre
parato dagli imperialisti in Siria: 
sembia che dietro i nuovi cospira
tori ci sia questa volta la mano del 
Dipartimento di Stato americano 
che si sarebbe così vendicato del 
preredente colpo di Stato mano
vrato dagli inglesi contro il dittato
re finoamericano Zaim. In tutti e 
tre i colpi di stato, il colonnello 
Chichakli è figurato tra i maggio
ri esponenti L'annuncio del la ri
volta è stato doto personalmente 

ÌL PROGETTO GOVERNATIVO E' ANDATO ALLA CAMERA 

Tutti gli Malta li sono pronti 
a riprendere subito la lotta 

Oggi decisione dei ferrovieri - Scioperi generali a Teramo e Pa le rmo 

Le organizzazioni sindacali dei | tenere quei benefici cui i ferro-

zionc sarebbe possibile, ma la rea'.-
tà è diversa: proprio perchè è im
possibile salvare la ricostruzione e 
le economie nazionali mentre ti pen
sa sopratutto a riarmare, la confe
renza di stasera ha dovuto conclu
dersi con un magro bilancio, rias
sunto da un anodino comunicato. 
« Semplice presa di contatto », ha 
definito il francese Pctsche la se
duta odierna, in cui realmente l Mi
nistri non hanno potuto fare altro 
che contemplare la loro poco bril
lante posizione. 

Unico risultato della conferenza è 
quello di avere « installato » un en-
nesimo Comitato, il Comitato Econo
mico e Finanziario del Patto Atlan
tico: esso ra ad aggiungersi alla già 
interminabile scric di comitati fa 
tre a quattro, a cinque, a sette, a 
otto, a dodici, a diciannove e cos'i 
via) di cui è tanto prolifico il bloc
co occidentale che ti mette al mondo 
col solo scopo di mascherare la sua 

ze e Tesoro della Camera, riunione 
annunciata per stamani e nel cor
so della quale il problema degli 
statali «ara ripreso in esame. «Con
fermato il malcontento del le cate
gorie per l'insufficienza dei prov
vedimenti », annuncia un comuni
cato. i sindacati « hanno invitato 
gli organizzati a tenersi pronti per 
l'eventualità d'un'azione immediata, 
le modalità della quale saranno 
tempestivamente comunicate». 

Oggi, domani e dopodomani si 
riunisce intanto il Consiglio f^nzio-
nale_ del Sindacato Ferrovieri Ita
liani por discutere un ampio o. d. g. 

In via prel iminare sarà presa in 
esame la situazione derivante dal 
rifiuto governativo di concedere 
sostanziali miglioramenti agli s ta-
ta'i. Dinanzi all'ingiustificata re
sistenza governativa il Consìglio 
Nazionale del SFI prenderà l e de
cisioni del caso, allo scopo di o t -

vieri sono direttamente interessa
ti e per i quali essi sono decisi ad 
intervenire con tutto il loro peso. 

Due altre agitazioni di carattere 
nazionale sono in corso in questi 
giorni. La prima è lo sciopero del 
personale dei Convitti e degli Edu
candati del lo Stato; sciopero che si 
prolunga a causa dell'opposizione 
degli organi tecnici del Ministero 
del Tesoro alla realizzazione del 
progetto per la sistemazione dei la
voratori non di ruolo. La seconda 
agitazione, che potrebbe sfociare 
quanto prima in manifestazioni di 
sciopero, è quella dei marittimi. 
Questi protestano per il mancato 
rispetto da parte degli armatori e 
del governo, degli accordi eugli au
menti ai pensionati marittimi. I 
pensionati , ai primi di gennaio, si 
troveranno arretrati di 5 mesi ri
spetto ai miglioramenti concordati. 

Ne l campo inaustriale va segna
lato un nuovo gravissimo episodio 
di violenza poliziesca antisindacale 
verificatosi a Teramo- Luigi Dipao-
lantonio, segretario della locale Ca
mera del Lavoro, è stato malmenato 
ed arrestato da un reparto della 
Celere intervenuto ai cantieri San 
Giacomo, dove il compagno Dipao-

FORTE DENUNCIA DELLA CONFEDERTERRA NAZIONALE 

Il tradimento della maggioranza 
sulla riforma dei contratti agrari 

Quattro richieste per i mezzadri e gli affittuari - Proseguono le in
vasioni di terre- Incosciente sparatoria della Celere presso Brindisi 

n Direttivo della Confederterra 
Nazionale ha esaminato in questi 
giorni l'andamento della discussione 
alla Camera del Deputati sul prr» 
getto Segjil-Grassl dt riforma del 
contratu agrari. Il Direttivo ha con
statato — afferma una mozione di
ramata al termine del lavori — e la 
volontà della maggioranza parlameli 
tare dt non tenere nessun conto 
delle aspirazioni del contadini ita
liani per una riforma contrattuale 
che permetta il miglioramento delle 
loro condizioni e di quella della no
stra agricoltura ». 

Lo rivendicazioni del contadini 
contenute nel progetto presentato « 
tuo tempo dalla minoranza — pro
segue la mozione — interpretano 
esattamente i bisogni di sviluppo del
l'agricoltura italiana soffocata dal 
peso di una rendita fondiaria ujr-
presslva e dalla mancanza dt libertà 
dell'impreca contadina, sia essa pre 
pente nella forma della nifvzadrta 
sia In quella di affitto. 

Tali causa dt arretratezza ricono
sciute anche dal parere di tecnici e 
studiosi delle questioni agrarie, ri
chiedono la introduzione di nuovi 
rapporti tra proprietà, impresa e la
voro nel contratti agrari. 1 qua!! 
sono stati formulati in questi ter
mini sul protetto dt minoranza: 

1 ) stabilità sul fondo da part* 
dal contadino • di c o n M i u i n » di
sdetta solo per « eiusta causa» , sia 
•I mezzadro che all'affittuario. Oli 
articoli votati alla Camera dei De
putati non soddisfano assolutamen
te questa richiesta. Infatti la du
rata del contratto stabilita In base 
alla rotazione agraria, significa rista
bilire a danno dei contadini una 
specie di servito feudale, lasciando 
al proprietario l'arbitrio di cacciare 
11 contadino dal fondo. La Ipocrita 
ammissione da parte della maggio
ranza del principio della e giusta 
causa » è cancellata dagli articoli 
aggiuntivi, 1 quali, lungi dal costi
tuire una riforma, si richiamano al
l'applicazione pura e semplice del 

E" evidente la intenzione della 
maggioranza parlamentare di con
tinuare. anche per questi punti, a 
respingere ogni richiesta del lavo
ratori della terra, la maggioranza 
mostra cosi di essere preoccupata 
solo di ribadire il privilegio dt una 
proprietà responsabile delle disastro-
Re condizioni della nostra agricol
tura e dimostratasi Incapace di ogni 
progresso tecnico e sociale. 

Il Direttivo della ' Confederterra 
denuncia questo atteggiamento del
la maggioranza parlamentare come 
un tradimento verso 1 bisogni dt 
giustizia del contadini, e alle ne
cessità dell'agricoltura italiana. 

Questo tradimento che avviene 
proprio nel momento nel quale In 
ogni parte del Paese diventa più for
te l'affermazione della necessità del 
la riforma agraria, ncn può essere 
c o a r t o dalle demagogiche afferma
zioni dei partili di governo di vo
lere le riforme. 

Il Direttivo della Confederterra, a 
nome dei contadini italiani, eleva la 
sua accusa contro questo tradimen
to che non può non estere foriero 
dt gravi lotte nelle campagne per
chè 1 contadini non si lasceranno 
strappare queno che hanno già con
quistato e continueranno a lottare 
per una vera riforma dei contratti 

li Direttivo denuncia la volontà 
reazionana della maggioranza parla
mentare e del governo, che si ma
nifesta ogni giorno con l'azione vio
lenta contro i contadini e con la 
mancata applicazione delle leggi a 
'.oro favore e ammonisce che questo 
attacco contro 1 contadini, fin da 
questo momento non è senza i l-
sposta. Da tut te le parti d'Italia 
giungono le proteste dei contadini 
alla loro organizzazione. Questo di
mostra che lì governo e la maggio
ranza parlamentare dovranno ri
spondere davanti al contadini del 
loro operato: dovranno rispondere 
dei voti carpiti con le promesse di 
riforme; dovranno rispondere da
vanti a ttitto il popolo Italiano dei-
Io 

lantonio si era recato a discutere 
con gli operai a proposito dei l i 
cenziamenti indiscriminati minac
ciati dalla ditta. 

Il Consiglio delle Leghe di T e 
ramo si è riunito d'urgenza e s i e 
de in permanenza. Esso ha deciso 
la proc'amazione immediata dello 
sciopero generale in tutta la pro
vincia. _ 

Anche a Palermo sarà effettua
to giovedì 22 lo sciopero generale 
(deciso d'accordo dalla C. d. L„ 
dalla LCGIL e dalla FIL). qualora 
gli industriali non abbandonassero 
la loro posizione negativa in tema 
di revisione della contingenza. 

sce offesa ad un capo di stato stra
niero, passibile d'ella condanna ad 
un anno di reclusione. 

Imputato era il v ice direttore re -
Bponsabile dell'* Avanti ! » dottor 
Nino Sangiovanni , che però bene-
flciorà della sospensione condizio
nalo della pena. La frase incrimi
nata fu pubblicata in una m a n 
chette 6ull'« Avanti! » del 17 se t 
tembre u. e., a commento di una 
frase del discorso r ivolto dal Pon
tefice agli operai belgi, c h e Pio XII 
ooneva in guardia contro le orga
nizzazioni s indacali . 

Favorevole accordo 
per i lavoratori alberghieri 

E' stato Armato iersera al Ministe
ro del Lavoro il contratto normati
vo nazionale per i lavoratori alber
ghieri, che contiene notevoli conqui
ste per la categoria. Il lavoro straor
dinario diurno earà retribuito con 
maggiorazione del 50%, del 100% se 
notturno Particolari vantaggi sono 
stati ottenuti per li trattamento di 
ferie. Alla vigilia di Natale sarà cor
risposta la gratifica natalizia fissata 
con una tabella convenzionale; altre 
indennità straordinarie sono state 
riconosciute per i giorni di Natale. 
Capodanno, Pasqua, Ferragosto e per 
la festa del S. Patrono. L'indennità 
di licenziamento, per anzianità ma
turate a tutto il '45 sarà liquidata 
con maggiorazione del 200%. per le 
anzianità maturate dal 1. gennaio 
'46 con maggiorazione del 100%. I 
membri delle CI. non potranno es
sere licenziati per motivi inerenti 
alla loro funzione, fino a 6 mesi do
po la cessazione dall'incarico. 

Due partigiani trentini 
misteriosamente arrestati 

tare ed espressa la volontà del con 
ladini. 

< I l Dirett ivo ha daciso Infin» — 
conclude la mozione- — eh» una 
grand» manifestaziona nazionale di
mostri al Paese la volontà dei con
tadini di ottenere una vera ritor
ma dei contratt i «erari • denunci 
l 'attone antidemocratica, anticosti
tuzionale e reazionaria de.' gover
no • de l l * m a n (orante, che lo so
stiene ». 

Intanto le occupazioni di terrw 
continuano a svilupparsi nell'Agro. 
in Campania e in Puglia. Nel Saler
nitano li movimento d i rioccupazlo-
ne dei terreni incolti non ancora 
conce«6l el estende a tutti 1 comu
ni eulle due rive del Seie. Braccian
ti e contadini poveri hanno iniziato 
le semine. 

L'episodio più grave delia giorna 
ta di Ieri «i è avuto pree«o Brindisi 
Qui la polizia, dopo aver neguito 1 
contadini che procedevano all'Inva
s ione di t e n e a 8 . Pancrazio, è pau 
sata all'azione, tentando Ci arrestare 
u n lavoratore. Avendo i contadini 
cercato di difendere 11 proprio com
pagno dall'ingiusto arresto, un mili
te della pattuglia che effettuava 
l'operazione s i è messo a gridare 
« aluto •. senza motivo alcuno E" so
pravvenuto allora il grosso della Ce
lere che ha Iniziato senz'altro una 
fitta sparatoria. Per un puro caso 
non s i lamentano feriti. Sor.o Mati 
pero fermati 10 contadini 

TRENTO, 19. — A l l e ore 14,30 di 
sabato 17 u.s. i compagni Mario Car
rozzini partigiano, già Presidente 
del l 'ANPI provinciale e Aldo P e -
drutti, attuale Presidente del l 'ANPI 
provinciale, sono stati prelevati dal 
le loro case da elementi qualificatisi 
come appartenenti all'arma dei Ca
rabinieri Da quel momento non si 
è più saputo nulla di loro, né dove 
essi si trovino né per quale mot ivo 
siano stati arrestati. Diciamo arre
stati in quanto — mentre in un pri 
mo tempo l'opinione pubblica t e 
mette trattarsi di un rapimento a 
sfondo politico — sembra ora ac
certato che il pre l ievo s ia avvenuto 
da parte di un gruppo di carabinieri 
in borghese provenienti da Milano i 
quali, verso le ore quattordici, si 
sarebbero presentati alla locale Ca
serma dei CC per chiedere la pre
senza di un sottufficiale in divisa 
per - un'importante operazione di 
servizio •». 

Soltanto nella mattina di lunedi, 
sotto la pressione dell 'opinione p u b 
blica e dopo che lo stesso presiden
te della regione a w . Odirizzi si era 
rivolto al le autorità locali e centrali 
si riusciva finalmente a sapere che 
i due compagni erano stati portati 
fuori provincia. 

Peclusiore per chi scrìve 
« Papa della ConfindusMa » 
I giudici della X sezione del 

Tribunale di Roma hanno decretato 
che qualif icare Pio XI l come e il 
Papa della Confindustria € costituì-

Due morti ed un moribondo 
per esalazioni di gas 

MILANO, 19 — Due morti per asfis
sia accidentale da gas il luminante 
sono stati rinvenuti oggi in un ap
partamento di via Pascoli, 15. Trat
tasi della signora Amedea Pedroll in 
Gasparini e del fratello Aldo Pe
droll. Il marito della Pedroll. U m 
berto Gasparini, è stato ricoverato 
in grave stato all'ospedale. La tra
gica scoperta è stata fatta dal coin
quilini che, avvertendo la fuorusci
ta del gas, avevano informato la po
lizia. 

da lui a l le sette d i stamane dal la 
radio di Damasco con la lettura di 
un comunicato nel quale ven iva ri
velato che l'esercito aveva cattura
to il generale Sami El Hinnahui. 
autore del precedente colpo d i Sta
to contro il dittatore Zaim, capo di 
S. AI., suo cognato Assad Tal a ss, 
segretario generale del ministero 
degli Esteri ed «a l tr i e lement i po
l i t ic i» , tutti accusati d i tradimento. 
I «cosp ira tor i» sono stati già d e 
portati verso una località scono
sciuta. 

Il colpo sembra principalmente 
diretto a impedire che l 'Assemblea 
costituente approvi, nella riunione 
che e i a stata indetta a tale scopo 
per oggi stesso, un ordine de l g ior
no invocante l'unità araba e in par
ticolare una più stretta cooperaz io
ne con l'Irak. Chichakli s i è d i 
chiarato nettamente contrarlo ad 
una unione fra Siria ed Irak fin
tantoché in quest'ult imo paese es i 
sterà la monarchia. Questo ul t imo 
progetto d i unione è caldeggiato e 
sostenuto com'è noto dagl i inglesi . 

Il colpo è avvenuto ne l le prime 
ore di s tamane dopo che i due car
ri armati che abi tualmente pres i 
d iavano di notte la casa di abita
zione del generale Hinnahui si era
no ritirati nel la loro caserma. I m 
mediatamente dopo altri carri ar
mati de l complotto d i Chichakli si 
avvic inarono alla casa d e l Capo di 
Stato Maggiore. Una pattugl ia d i 
scendeva dai mezzi corazzati e 
fatta irruzione nella dimora, proce
deva al l 'arresto di sorpresa d e l g e 
nerale . N e l l o s tesso momento , altre 
squadre d i militari i rrompevano 
nel le case di numerosi parlamentari 
favorevoli alla unione siroirachena» 

Dal Libano intanto pervengono 
notizie di persecuzioni contro i l a 
voratori. Il 17 dicembre 1949, 41 
persone e o n 0 s tate citate dinanzi al 
Tribunale di Beirut . Tra queste fi
gurano Nico las Chaoui pres idente 
del Partito Comunista Libanese che 
sarà giudicato in contumacia. Mu
st?, fa El Ariss, pres idente del la 
Federazione dei Sindacati Operai e 
Impiegati del Libano e m e m b r o del 
Comitato Esecutivo del la Federa
zione Sindacale Mondiale, quattro 
avvocati e numerosi s indacalist i . 
L'atto di accusa considera c o m e 
reato l 'adesione alla Federazione 
Sindacale Mondiale. Gli imputati 
sono accusati d i avere diffuso opu
scoli contro j pubblici poteri , d ' 
avere tenuto riunioni non autoriz
zate, ecc. L'accusa è fatta a l l o s co 
po di mostrare la Federazione S i n 
dacale Libanese c o m e una branca 
del Partito Comunista Libanese d i 
chiarato i l legale dal l 'Alto C o m m i s 
sario francese nel 1939, si spera c o 
si di arr iva-e ad ingannare l 'opi
nione pubblica, e dichiarare I l le
gale la Federazione Sindacale M o n 
diale, infine a distruggere tutte le 
libertà sindacali ed individual i . 

TRA LONDRA E WASHINGTON 

Completo fallimento 
delle trattative atomiche 
Gli Stati Uniti tentano ancora di ditendere 
quello che non è più un loro monopolio 

WASHINGTON, 19. La stam
pa americana — riferisce la Tass 
— informa che l e conversazioni 
iniziate il 20 set tembre sul l 'ener
gia atomica non hanno portato ed 
alcun risultato per i contrasti anglo
americani 

Un rappresentante del Diparti
t i m e l o di Stato ha dichiarato che 
le trattative sono state interrotte 
per essere riprese a gennaio o feb
braio. 

Fin dall'inizio de l le conversazio
ni, non si fece mistero da parte 
americana del l ' intenzione del Go
verno degli Stati Uniti d i assicu
rarsi il monopol io de l la produzio
ne di bombe atomiche tra i firma
tari del patto Atlantico, e di otte 
nere la parte maggiore de l le ma
terie prime atomiche del Congo 
Belga e del Canada. Nel corso de l l e 
trattative, i rappresentanti ameri 
cani hanno cercato di raggiungere 
un accordo che impedisse alla Gran 
Bretagna di fabbricare bombe ato
miche e la costringesse, di c o n s e . 
guenza, ad abbandonare l'idea di 
costruire vas te imprese per la pro
duzione di energia nucleare. 

L'accordo, proposto dagli ameri
cani obbligava l'Inghilterra a ces
sare ogni ricerca scientifica per la 
fabbricazione della bomba atomica. 
Gli scienziati britannici impegnati 
in questo campo sarebbero dovuti 
partire per gii Stati Uniti per c o n . 
t inuare l e loro ricerche, ne^li urti-
luti americani. 

Notìzie brevi do tutto l'Italia 
DALLE NOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI 

codice civile elai orato dal far-ci«-ti 
per rendere servo 11 mazzadro. , a l danni dei progresso deUagrtcol 

2) la direziona • condirazion* tura e dell'economia a>I nostro 

RELAZIONE SUI LAVORI I 
DEL C- C. I 
PISA. 19. — Domenica ha avu-| 

!o luogo al'.a Federazione Pisana lai 
scempio che stanno compler.col riunione del Comitato Federale e 

di rutti I secretar! di Sezione per| 
•:«*utrr«- sul lavori del Comitato; 

dall'aiianda da parta dai contadini. 
Qualsiasi accenno a questo diritto 
del contadini è stato cancellato dal 
voto della maggioranza; 

3) la d iv is ion* dai prodotti nat
ia mezzadria fa t ta Mcondo giust i -
i l a , cioè accendo gli apporti dal 
mezzadro • dal proprietar ia La Isti
tuz ione dì u n canon* «quo tasato 
aul tonartelo fondiario; 

4 ) l'obbligo dallo migl ior i * da 
parto dal proprietario con l'impiago 
dot 7 por conto o dal 10 por conto 

Paese. 
l a Confederterra nazionale, rei» 

dendost interprete dello stato d'a 
ntmo del contadini. Invita le proprie: 
organizzazioni provinciali a prenue-i 
re le iniziative necessarie per creare 
un'unita nel movimento di prof*-) 
sta che si manifesta in tutte te pai- j 
ti d'Italia fra t contadini di tuM» j 
!• correnti. organtTTSti e non or ì 
ga ni zzati. ! 

In ogni paese ed in ogni vlllag 
•Rio — afferma la mozione — devono 

dal prodotto lordo vendibile di par-iessr-rr> puhhlicaniente d l « c u w le fle
to padronale. Iclstonl della maggioranza parlamen 

Centrale La relazione è stata te l 
nuta dal compagno Scapplnl. Se 1 
«retarlo della federazione p b . M j 
••» membro del Comitato Centrale. 
SINDACATO DI ARTISTI PI

SANI j 
PISA. 19- — Presso la C d L ' 

« !» presenza di numerosi arsivi 
convenuti, è stato costituito II Co | 
- tato provvi'orlo del Sindacato | 
"Ittorl e Scultori rtc!'a orovlncla ' 
»RBITR10 OFT QrESTOR' ! 

DI FIRENZE ' 
FIRENZE. 19 - Una nuova vlo 

!a»!one del diritti co«tltuzlona!l e 
aiata commessa dal questore di Fi

renze Un nuinlfrsto del Comita-o 
•il solidarietà democratica presenta
to per l'approvazione è stato proi
bì:© dalla polizia di Firenze. Il ma
nifesto. dopo avere Illustrato l'o-
icra svolta dai Comitato in favo j 
••e i e l perseguitati politici, conclu- ! 

leva specificando il numero del'.ei 
x>r«>ne colpite dalla reazione t>a-

Ui commissario di P S. ha dovuto 
Interrompere un nostalgico che si 
era dato ad una sfacciata e ripu
gnante apologia dei ventennio 

L O T T A P E R L A T E R R A 
S I C I L I A 

I N 

La nuova distribuzione dei mi 
nerali di uranio de l Congo belga 
darebbe, ne l le proposte americane, 
la parte del leone agli Stati Uniti 
che r icevono ancor oggi il 50 •/• di 
queste materie prime in base allo 
accordo segreto anglo-americano 
ionc luso durante la guerra. 

Nel l 'avanzare queste proposte, 1 
rappresentanti americani hanno 
sostenuto che la produzione di 
bombe atomiche sol tanto negl i S- U. 
permetterebbe una « maggiore eco 
nomia - e sarebbe conforme al le 
decisioni prese dal « C o m i t a t o di 
difesa - del l 'al leanza nord-Atlant i 
ca. cne obbliga ogni partecipante a 
produrre quel t ipo di armamenti 
che egli può fabbricare il più eco
nomicamente . 

Gli Stati Uniti hanno promesso 
di dare al la Gran Bretagna m a g 
giori informazioni sull 'energia ato
mica, sebbene c iò esiga l 'approva
zione del Congresso poiché, in base 
alla l egge Me Mabon de l 1946. è 
vietato fornire informazioni d i tal 
genere ad altri Stat i . 

Il corrispondente del «. N e w York 
T i m e s » , Reston, informa c h e gl i in 
glesi hanno chiaramente lasciato 
intendere di non poter acconsent i 
re al monopol io americano p e r la 
fabbricazione rd il control lo de l la 
bomba atomica, e di non vo l er 
cessare l e ricerche finora compiute 
nel campo del l 'energia nucleare . 
Gli inglesi hanno pure dichiarato 
di non poter acconsentire ad un 
accordo basato sul la l egge Me Ma-
hon, c h e vieta la trasmissione di 
informazioni sull 'energia nucleare 
£.11 a Gran Bretagna. 

A causa di queste circostanze, l e 
conversazioni anglo-americane sul 
l'energia atomica sono ad un punto 
morto. 

Il torneo femminile 4 uiccM 
s'è iniziato iersera a Mosca 

•«•nativa e rinnovando l'appello ali \\ u n » riunione che ha avuto luo-
fitadlnl perchè in occasione delle \ t o , e r j , h a deciso di Intensificare 

la lotta nelle campagne. Gli agrari 
f II prefetto Infatti hanno manlfe 
staio per più segni, la volontà di 
ton mantenere gli Impegni prr»' 
,el corso Ielle recenti lotte conta 
i'r.e per la concessione delle terre 

'ROTESTA DI T. B- C. 
GROSSETO. 19. — Una grand» 

, manifestazione di protesta del la 
voratori t b r ha avuto luogo ne: 
la giornata di domenica. 

Una commissione di degenti al è 
recata dal Prefetto 

•>ro«ime feste r.on facessero man 
•are II segno concreto della loroj 
-o.Marina alte vittime del governo i 

La notizia del divieto ha eolle I 
.ato larghe ondate di Indignarlo j 
•e Imprimendo uno slancio vnne i 
•lore alia «olldarletà oopolare p*"'1 

•'' ftrrestaM i 

MOSCA. 19 — Si * aperto stasera 
Mosca il Torneo Internazionale 

CATANIA. 19. — Il Direttivo del- ! femminile di scacchi. Sedici gioca-
a Federterra provinciale nel corso;trici di dodici nazionalità parteci

pano al torneo: fra esse è l'Italiano 
Benina. che giocherà la prima par
tita con la cubana Mora. 

L«CIII AI. M.S.I. 
CATANIA 19 — Durame un co 

mi/io tenuto al teatro Sanglorgl 1 
rrpnhbllchlnl del M S I sono stati 
sonoramente fischiati dal pubblico. 

IMPEKHEABILI 
PALETOT 

ASPICHININA 
per la cura razionale del 

raffreddore e dell'influenza 

D successo dell'ASPICHININA nella 
cura dell'influenza, del raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Mèdici 
pratici e di Clinici illustri. 

I/ASPICHININA previene * oura le 
complicanze e l'astenia delie ioruie in
fluenzali e reumatiche. 

l/ASPICHININA non deprime, ma 
sostiene il cuore. 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 

SCAMPOLI 
e occasioni in ogni reparto da 

TEBRO 
a campo marzio 

f PER LE FESTE # 

Ht8A$Sl 

W/0ASS/ 

É P * 

mm 
w0m¥m 
%& A 

CONFEZIONI UOMO, 
GIOVANETTI E BAMBINI 

CAM 
TIMI 

alFISPOSlZIONE 
VIA NAZIONALE 74-75 

I l p iù esteso 
. assoffimenfo in 

IMPERMEABILI 
PALETOT 

iBrmltrn CSM t i
ra Io» . . . . 

vnaauiu »» 
«•ffl* Uatit* par» 
cstsst mass . . . 

« m m i t u •••• 
frss suMU et* 4 0 CIMI 

itala) ss» asti » 1 & 3 U U 
ilITO sta* Issi tt-

•rri h 
» 11.200 

fuperab'Ho v P 0 3 « 

IH OCCASIONE DELLE FESTE TUTTI I NOSTRI 
PREZZI SONO RIDOTTI. 'V\ S I T A T E C I 

Al». P K Q F L U T A T E ! 

..y 

http://delV0F.CE


' •' il 

Pag. 6 — « L'UNITA* » Martedì 20 dicembre 1949 

• e 

ANCHE A NOVARA LA FORTUNA HA AIUTATO 1 BIANCONERI 

La Juventus, è sempre imbattuta 
ma forse non è più imbatt ibi le 
Mentre il Milan ha passeggiato con il Bari, l'Inter e il Padova sono state fer
mate - Belle partite delle squadre toscane e ritorno del Palermo alla vittoria 
A v e v a m o d e t t o a l l a v i g i l i a d i 

N o v a r a - J u v e n t u s c h e il p i G n o s t i c o 
d e l l ' i n c o n t r o , v a g l i a t o s u l l a s c o r t a 
d e i d a t i e s c l u s i v a m e n t e t e c n i c i , n o n 
a v i e b b e p o t u t o n o n e s s e r e a c c o r 
d a t o a i b i a n c o n e r i , m a t u t t a v i a c i 
e r a v a m o l u s i n g a t i n e l l a s p e r a n z a 
c h e l a f o r z a d e l l e v e c c h i e t r a d i 
z i o n i n o v a r e s i , l ' a t m o s f e r a s u r r i 
s c a l d a t a d e l p i c c o l o c a m p o d i p r o 
v i n c i a , l a c l a s s e s e m p r e v i v a d i 
P i o ) a e F e r r a r i s , e s o p r a t t u t t o il 
c u o r e d e i g i o c a t o l i « . a z z u r r i . » a -
v r e b b e r o p o t u t o r e a l i z z a l e u n ' i m 
p r e s a s o r p r e n d e n t e , e s f a t a r e il 
m i t o d i q u e s t a J u v e n t u s c h e m a 
c i n a v i t t o i io c o m e u n m u l i n o il 
g r a n o 

M a c c h é ' P i o t a e c o m p a K n i n o n 
c e l ' h a n n o f a t t a . E a n c o r a u n a 
v o l t a la « J a v e . , h a v i n t o , m e r i 
t a t a m e n t e p e i q u a n t o r i g u a r a a il 
l i v e l l o d e l s u o g i o c o , m a i n d i s c u 
t i b i l m e n t e a n c h e c o n u n p i z z i c o d i 
f o r t u n a , p i o p n o c o m e g i à s e t t e 
g i o r n i p r i m a le e r a a c c a d u t o c o n 
t r o l a R o m a . P e n s a t e a l l a g e n e r o s i 
K a r a d e i p o v e r i a t l e t i n o v a r e s i , c h e 
s c e n d o n o in c a m p o — f i n a l m e n t e 
d o p o t a n t o t e m p o c o n P i o l a in 
M i u a d i a , p a r t o n o a l l ' a r r e m b a g g i o , 
v a n n o in v a n t a g g i o c o n A l b e r i c o e 
d o p o a p p e n a o t t o m i n u t i d i g i o c o 
d e b b o n o p r i v a r s i d e l l ' a p p o r t o d e l 
l o r o c a p i t a n o , r i n f a s t i d i t o d a l s o l i 
t o " s t r appo m u s c o l a r e . E n o n 
b a s t a s s e — d o p o s o l i d i e c i m i n u t i 
r i c e v o n o u n ' a l t r a m a z z a t a in t e s t a , 
. so t to f o r m a d i g r a v o « n f o t t u n ' o a 
O d o n e , c h e p e r u n a b o t t a a l c a p o 
p e r d e c o n o s c e n z a e c o m i n c i a a d e 
l i r a r e . 

D o p o a v e r c h i u s o il p r i m o t e m 
p o in v a n t a g g i o c o n t r o u n a s q u a -

La classifica 
in inedia inglese 

J u v e n t u s + 6 ; Mi l an — 1 ; I n t e r —2; 
C o m o , F i o r e n t i n a , P a d o v a — I ; T o 

r i n o , T r i e s t i n a —6; A t a i a n t a , L a 
z io —7; s a m p d o r l a —8; L u c c h e s e , 
I M i e r m u —10; R o m a — l i ; G e n o a 
—12; n a r i —13; n o ' o g n a , p r o P a 
t r i a , N « \ a r a — l t ; V e n e z i a — 19. 

C o m e 6 n o t o la m e d i a Ing lese 
(o m e d i a s c u d e t t o ) a s s e g n a + 1 a l l e 
v i t t o r i e e s t e r n e , 0 a l l e v i t t o r i e In 
c a s a o a l p a r e g g i o fuo i i , —1 a l 
p a r e g g i o I n t e r n o e d a l la sconf i t t a 
e s t e r n a . ^2 a l la sconf i t ta in c a s a . 

I MARCATORI 
14 g o l : f i l a s s i ( F i o r e n t i n a ) . 

13 g o l : M o r d h a l (Mi lan) e B a s s e t 
to ( S a m p d o r l a ) . 

12 g o l : II i n e r t i e M a r t i n o ( J u 
v e n t u s ) . 

11 g o l : S o e r e n s e n ( A t a i a n t a ) e d 
A m a d e l e N y e r s (Tnter) . 

10 g o l : H a n i e n ( A t a i a n t a ) Vi ta l i 
• ( P a d o v a ) S a n t o s ( T o r n o ) 

3 g o l : M i k e (Bologna) 
8 g o l : G h i a n d l (Como) . Pando l f l n l 

( F i o r e n t i n a ) , L o r e n z i ( I n t e r ) . B u 
r i n i (Mi l an i . P r n n e c c h l ( P a d o -

, v a ) . A r a t i g e l o v i c h ( R o m a ) . Ge l 
( S a m p d o r i a ) . 

7 g o l : B o y e ( G e n o a ) . P ra&s t ( J u 
v e n t u s ) . Willces ( I n t e r ) . O n o r a 
t o ( L t i e r h c s c ) , L l e d h o l m e 
G r e e n ( M i l a n ) . R e n l c a ( N o v a 
r a ) , V y c p . i l o k ( P a l e r m o ) e C a -
r a p c l l e s e ( T o r i n o ) . 

a n c h ' e s s o l ' a m a r o d e l l a s c o n f ì t t a 
C h e n o n t o g l i e r e b b e l u s t r o a l v a 
l o r e d e i t o r i n e s i , m a s e r v i r e b b e a 
r i d a r s p e r a n z a a q u e l M i l a n c h e 
a l l e s p a l l e d e l l a c a p o l i s t a p e d a l a a 
t u t t a b i r r a , c o n sei p u n t i d . d i 
s t a c c o L a J u v e n t u s è i m b a t t u t a . 
m a p o t r e b b e n o n e s s e r e i m b a t t i - ' 
b i l e ; e c c o l ' i n s e g n a m e n t o d e l l a p a r 
t i t a d i N o v a r a , c h e r i b a d i r e l ' i m - 1 
p r e s s i o n e s u c c i t a t a d a l l a g a - J c o n i 
la R o m a . 

fi M i l a n h a s c h i a c c i a t o s o t t o u n a j 
v a l a n g a d i r e t i il p o v e r o B a r i . P u r 
s e n z a N o r d h a l i r o s s o n e r i h a n n o 
v i n t o a g e v o l m e n t e , e o g g i c o m e a p 
p a i o n o g l i u n i c i p o s t i l l i l i a v v e r s a r i 
J e i f u g g i t i v i b i a n c o n e r i , a v e - i d o il 
G e n o a f e r m a t o la m a r c i a d i r a v 
v i c i n a m e n t o d e l l ' I n t e r , ed il B o l o 
g n a c o n f e r m a t o la ci M d i t i e - > c p -
z a d e l P a d o v a 

L e d u e g r a n d i d e c a d u t e d a i c o 
l o r i r o s s o e b l u , il G e n o a e il B o 
l o g n a , e n t r a m b e s o t t o n u o v a g u i 
d a t e c n i c a ( B a c i g a l u p o a G e n o v a e 
C r a w f o r d a B o l o g n a ) , h a n n o d o 
m e n i c a c o n s e g u i t o d u e o t t i m i r i 
s u l t a t i . I g e n o a n i a v r e b b e r o a d d i 
r i t t u r a m e r i t a t o . la v i t t o n a c o n t r o 
ì n e r a z z u r r i , il d i f e t t o d e i q u a l i 
r i m a n e s e m p r e l o s t e s s o , e e o c In 
s c a r s o l e g a m e f r a ì s i n g o l i e f r a 
i r e p a r t i . Q u a n t o al B o l o g n a , c ' è 
d a s p e r a r e c h e d o m e n i c a p r o s s i 
m a , c o n t r o l a J u v e n t u s e s^o r i e 
s ca l a d d o v e n o n s o n o r i u s c i t e l a 
R o m a e il N o v a r a ( m a g a r i in n o 
m e d e l l a r i v a l i t à d ' u n t e m p o c o n 
ì b i a n c o n e r i ' ) . 

U n a c u r i o s i t à c a b a l i s t i c a * il n u 
m e r o 17 n o n h a p o r t a t o f o r t u n a 
a l l e s q u a d - e c h e d o m e n i c a a v e v a 
n o u n t a l n u m e r o d i p u n t i in c l a s 
s i f ica . L a S a m p d o r a i a h a f a t t o l e 
s p e s e d e l l a f r a n c a i . p r e s a d e i l u c 
c h e s i , c o n f e r m a n d o c i s q u a d r a d i 
s c o n t i n u a e a b u l c a . la L a z . o h a 
d o v u t o s o c c o m b e r e d i n a n z i a l l ' a g 
g u e r r i t o P a l e r m o , n u b e n d o l a t r i 
p l i c e beffa d ' u n » o a l l a m p o in a -

soff lo . e c o n l ' a i u t o d i u n d i s c u t i 
b i l i s s i m o r i g o r e , a p a l e g g i a r e d u e 
v o l t e n e g l i u l t i m i m i n u t i d i g i o c o 
u n a p a r t i t a c h e ì v . o l a a v r e b b e r o 
m e r i t a t o d i V i n c e r e , e s s o n o p e r 
t a n t o p o r t a t i a q u o t a 18, m e n t r e 
c o m e a b b . a m v i s t o l a L a z i c , l a | 
S a m p d o n a e 1"Ata i an ta n o n s o n o 
r i u s c i t e a r . m u o v e r s i d a l n u m e r o . 
d i s g r a z i a t o 

L a P r o P a t r i a , s p e c a l i z z a t r s i in 
r i s u l t a t i p a r i , n o n è r i u s c i t a a d a n 
d a r e o l t r e l a d i v i s i o n e d e i p u n t i 
c o n t r o la s e m p r e s o l i d a T r i e s t i n a , 
m e n t r e il p o v e r o V e n e z i a p u ò i m 
p r e c a r e a l l a s o r t e n e r a , c h e lo h a 

I p r i v a t o d ' u n m e r i t a t o p a r e g » ' o «ul 
t e r r e n o d e l l a R o m a , d o o o u n a 

| b r u t t a p a r t i t a c h e , p e r q u a n t o n -
, g u a r d a ì g i a l l o r o - ^ i , n o n si p u ò 
c o m p r e n d e r e c o m e a b b i a n o p o t u t o 
g i o c a r l a g l i s t e s s i a t l e t i c h e so lo 
s e t t e g o r n i p r i m a a v e v a n D ' e n u t o 
la f r o n t e a l ' a c o n t r o l a J u v e n t u s 

R E M O 
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| FLORA | 
| Vili Cola (li Itionzo dal 2 7 7 al 2 S 9 | 
| ( a n g o l o V in Milla) | 

| LANERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA | 
| STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA | 

| F O R T I S S I M I R I B A S S I | 
= - OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - = 
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ABITI PROMTI 

fuperabifo lv.PO.39i 
«MCVjlHETO 

ACQUA DI ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» C O M M E R C I A L I L. 1» 

CASABELL1 Wcchflli liSSrui t l rgut iMini 
l i . i l mitriaomilt L. W OOO. lacht n tMl-
im ' t lilustrulont gratuiti Luce* *i» Gillo t. 
INrERMEAIILI PURO M»K0 «» L 4MW ABITI 
iuUPLr-.ll tuli» atturr di 3000 PtUIOT. 50-
l'KlBITI tulli tipi da v900 r» \ \U<AI d» HM>. 
V asti$«iaoo iworlimtnto ;er BAMBINI. GIO'l-
\KTTI. cotlvmnl •** Ì0W tee \ISI1UF.0I 
PRIMA P ACQUISTARE MA PANETTERIA M. 
INGOLO STAMPERIA 65 <Tfi»oa«l 

(Marca d e p . Lupa) a n t i c a effica
c i s s i m a s p e c i a l i t à p e r r i d o n a r e a l 
cape l l i b i a n c h i in pochi g iorn i 11 
p r i m i t i v o co .o re Di fac i l i s s ima 
a p p l i c a z i o n i v i e n e u sa t a da c i r c a 
u n secolo cori p i e n o succes so F l a . 
con i di G r a m m i 230 Depos i to ge
n e r a l e Di t ta N a z z a r e n o I * O ! K K I , 
Via de l l a M a d d a l e n a 50 - I tnma . 
In v e n d i t a p r e « o le m i i l l n r l 

p r o f u m a r e e f a r m a c i * 

RUOSI-SODA 
OSUZ/OSO RABARBARO 
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<ì ra cos i r a b b e r c i a t a , la J u v e n t u s 
v i e n e r a g g i u n t a in a p e r t u r a d i r i 
p r e s a - il p a r e g g i o è i l g i u s t o p r e 
m i o a i n o v a r e s i , c h e d a n n o p r o v a 
d i g r a n d e c o r a g g i o , p r o f o n d a n d o 
n e l l a l o t t a t u t t e l e e n e r g i e , c o n 
P i o l a z o p p i c a n t e , O d o n e s t o r d i t o 
a l l ' a l a , e S p a d a v e c c h i a m e d i o c e n 
t r o i m p r o v v i s a t o . M a c o n t r o l a t e c 
n i c a i l c u o r e n o n è s u f f i c i e n t e , e 
l a m a c c h i n a j u v e n t i n a . s e n z a p i e 
t à . s t r i t o l a s o t t o i l p e * o d e i « u o l 
a t t a c c h i l a p o v e r a d i f e s a a z z u r r a , 
p o r t a n d o s i v i a i d u e p u n t i c h e p e r 
e s s a h a n n o v a l o r e d i s e m p l i c e p r e 
s t i g i o . 

L o c i r c o s t a n z e f a v o r e v o l i c h e 1 
b i a n c o n e r i r i e s c o n o a d i n c o n t r a r e 
r i c l c o r s o d e l l e p a r t i t e c h e s u l t e r 
r e n o si n v c l a n o d i f f i c o l t o s e p e r 
e s s i , s o n o t a l i d a f a r c i d e f i n i r e 
s p i e t a t a q u e s t a s u p r e m a z i a d e g l i 
j u v e n t i n i . M a r e s t a i l f a t t o c h e , 
n e l l e u l t i m e d u e g a r e , l o s q u a d r o 
n e d i P a r o l a s ' è t r o v a t o i n d i f f i 
c o l t à s i a c o n t r o l a t a t t i c a s c i e n t i 
fica d e l l a R o m a d i B e r n a r d i n i c h e 
c o n t r o i l « . c u o r e » , d e l N o v a r a d i 
P l o l a . E n o n -è d e t t o c h e p r i m a o 
p o i il m a g n i f i c o c o m p l e s s o d i m i 
s t e r C a r v e r n o n d e b b a a s s a p o r a r e 

I t O M I ' E K T I , u n o d e i p i ù c l a s 
s i c i ttA i n o s t r i g i o v a n i a t t a c c a n t i . 
è r i e n t r a t o d o m e n i c a i n s q u a 
d r a , s e g n a n d o t u t t ' e t r e l e r e t i 

d e l l a J u v e n t u s a N o \ a r a 

p e i t u r a d i g . o c o , d ' u n a r e t e in 
extremis in « z o n a C e s a r m i » e d i 
u n e n n e s i m o r i g o r e s b a g l i a t o ; l ' A -
t a l a n t a h a f a t t o l e s p e s e d e l l ' i n -
i r a p r e n d e n z a d e l C o m o , p e r d e n d o 
cobi l ' i m b a t t i b i l i t à d e l p r o p n o t e r 
r e n o ; e il T o n n o , i n f ine , h a a v u t o 
la d i s g r a z i a d ' i n c o n t r a r e u n a F i o 
r e n t i n a c h e è r i u s c i t a s t a v o l t a a 
f a r s i r i s p e t t a r e a n c h e i n t r a s f e r t a , 
c o n il s o l i t o s u o g o c o p i a c e v o l e 
e r a f f i n a t o , a l q u a l e d e v e a v e r n o 
t e v o l m e n t e c o n t r i b u i t o .1 r i e n t r a n 
t e D a l l a T o r r e , e d a l q u a l e p o t r à 
r e c a r e n u o v a l i n f a l ' a c q u i s t o J a n -
d a . I g r a n a t a s o n o - ì u s c i t . p e r u n 

NELLE DUE S Q U A D R E R O M A N L 

Domani esordio di Arce 
11 rienlro di Flamini - Pesaola in clinica 

La c o m i t i v a dei g ioca to r i laz ia l i è 
r i e n t r a t a i e r i m a t t . n a a R o m a d a P a 
l e r m o . M o r a l e basso n a t u r a l m e n t e . 
not i t a n t o p e r la sconf i t ta , q u a n t o p e r 
il m o d o con cu i q u e s t a e v e n u t a . Non 
c a p i t a s p e s s o d i p e r d e r e u n i n c o n t r o 
fuor i c a s a s u b e n d o d u e goal i n m o d o 
cos i s t r a n o , e c ioè u n o i m m e d i a t a 
m e n t e d o p o l ' a p e r t u n a de l g .oco . e 
. ' a l t r o p r o p r i o a l lo s c a d e i e dei t e m p o 
r e g o l a m e n t a r e . S e si a g g i u n g e a q u e 
s t o d i s a p p u n t o il r a m m a r i c o p e r 11 r i 
g o r e s b a g l i a t o da H e m o n d i m si a v r à 
u n ' i d e a de l l o s t a t o d a n i m o de i g io
c a t o r i b l a n c o a z z u r r i . c h e a v r e b b e r o 
p o t u t o c o n s e g u i r e il p a r e g g i o , ad o n 
t a d e l l e a s s e n z e d i F u r i a r s i . Hof l ing . 
C e c c o n i e F l a m i n i 

U n a b u o n a no t l z .n per i t ifosi l a 
z i a l i : è a n n u n c i a t o il r i e n t r o in s q u a 
d r a d i F l a m i n i , a l q u a l e è q u a M c o m 
p l e t a m e n t e s c o m p a r s a l ' i n f i a m m a z i o 
n e i n g u l n a ' e . » F i a c c o » r i e n t r e r à in 
s q u a d r a n e l l ' a l l e n a m e n t o d i d o m a n i 
p o m e r i g g i o a l lo S t a d i o con l ' A l b a t r a -
s t e v e r e . in p r o g r a m m a p e r le U 30 
S p e r o n e s a g g e r à le c o n d i z i o n i de l 
c a p i t a n o , e p o t r à cosi d e c i d e r e su l l a 
sua e v e n t u a l e p r e s e n z a a l l ' i n c o n t r o di 
T o r i n o di S a n t o S t e f a n o . 

N e l l ' a l l e n a m e n t o di d o m a n i si s c h i e 
r e r à in p r i m a s q u a d r a a n c h e A r c e . 
c h e ne l la t r a s f e r t a s i c i l i ana h a a v u t o 
o c c a s i o n e di c o n o s c e r m e g l i o 1 suol 
n u o v i c o m p a g n i ed aff ia tars i c o n essi 

C o n t r o 11 Venez ia la Homa ha g i o 
c a t o u n ' a s s a i b r u t t a p a r t i t a , c h e p e r 
f o r t u n a s 'è c o n c l u s a u g u a l m e n t e c o n 
la v i t t o r i a . Il r e n d i m e n t o di t u t t i 1 
g i o c a t o r i g l a l l o r o s s l . d o m e n i c a s c o r 
sa e s t a t o t a l m e n t e n e e a t i v o c h e 11 
p u b b l i c o h a s t e n t a t o a r i c o n o s c e r e ! 
v a r i M a e s t r e l . i . T r e r è . V e n t u r i , Zec 
c a . e c c . U n a p a r t i t a d a d ' m e n t i c a r e 
in" t u t t o e p e r t u t t o 

Mol t i h a n n o a s p r a m e n t e c r i t i c a t o li 
t e n t a t i v o de l l a n u o v a f o r m a z i o n e d i 
p r i m a l i n e a e s p e r i m c n t a t o d a B e r n a r 
d in i c o n t r o i n e r o v e r d ! . Noi c ' e r a v a 
m o d e t t i p r o p e n s i a l l ' e s p e r i m e n t o 
t u t t a v i a r i c o n o s c i a m o c h e e s s o e fai 

p r a t t u t t o p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a spe t 
to p i ù i m p o r t a n t e , c h e è q u e l . o d i 
far goa l — s u s s i s t e i à e g u a l m e n t e d o p o 
la ì e j n c l u s i o n e d i M e r l i n e T o n t o d o -
n a t i , ì « g l a n d i e sc lus i » d i d o m e n i c a . 
c h e in fondo n o n g i o c a n d o c o n t r o l i 
Venez ia h a n n o a c q u i s i t o 11 n o n indif
f e r e n t e v a n t a g g i o di p o t e r r i e n t r a r e 
<n s q u a d r a c o n u n a m i g l i o r e d l s p o 
s i z ione ps ico log ica e a m b i e n t a l e . E 
« l a c e r a m e n t e c r e d i a m o c h e d o m c n ' 
ca, s e p p u r a v e s s e r o g i o c a t o Mer l in e 
T o n t o d o n a t l , la R o m a e 11 s u o a t t a c c o 
a v r e b b e ! o e g u a l m e n t e d e l u s o . P e r c h e 
>a g i o r n a t a c c i a de l a s q u a d r a è s t a t a 
d e t e r m i n a t a s o p r a t t u t t o dag l i u o m i n i 
del <^ste t to a r r e t r a t o — c h e p e r sol i 
lo r e n d o n o al m a s s i m o — la cu i ca t 
t iva p r o v a h a p r o v o c a t o lo s fa lda
m e n t o di t u t t o t u t t o 11 c o m p l e s s o . li 
d a t o m a g g i o r m e n t e n e g a t i v o — « 
p r e o c c u p a n t e ! — de l l a g a r a col Ve
nezia ci s e m b r a i n v e c e la cattlv-> r>-r 
v a d i Z e c c a a c e n t r a v a n t i , p o i c h é 
B a c ì i e L u c c h e s i s o n o de i g iovan i s s i 
mi a i q u a l i U t e m p o d a r à o c c a s ' e n e 
di r i p r e n d e r s i , m m t r e p e r l ' e v - v e n e 
z i a n o q u e la dì d o m e n i c a e r a u n p ò 
la p r o \ a d e f l n i t h a . 

C o m u n q u e B e r n a r d i n i è già al la
v o r o p e r la p a r t i t a di s a b a t o p r o s s ' -
m o c o n t r o 11 Ba r i . Da s t a m a n e gli 
i l l e n a m e n t l r i p r e n d o n o a r ' t m o In
censo. con r n p r o g r a m m a di a t le t ica 
3 gioco su ' Ia pa l l a , a l t e r n a t i . P u r 
t r o p p o la p a r t i t a coi v e n e t i ha la 
s c i a to u n o s t r a s c i c o - P e s a o l a . a v e n d o 
r i c e v u t o u n c o l p o al la g a m b a r s i n 
f o r t u n a t a h a d o v u t o n u o v a m e n t e e s 
se r r i c o v e r a t o In c l i n i c a . N o n si d i 
spe ra c o m u n q u e d i p o t e r l o u t l ' zza re 
ne l co r so de l l a * e t t l m ? n a pe r %:• 
^ l l enamen»! .n p r o g r a m m a 

Le quote del Totocalcio 
Il M o n t e P r e m i de l 15 P r o r o s t i c i 

d e l T o t o c a l c i o è d i l i r e 165 550 793 
H a n n o t o t a l i z z a t o il p u n t e g g i o d! 
• dodici» 85 g i o c a t o r i , a i q u a l i s p e t t e r à 
u n p r e m i o d i l i r e 973 817. m e n t r e ad 

l l to i n p i e n o R i l e v i a m o p e r ò c h e I l j o g n u n o de i 3 273 «undic .» a n d r a n n o 
p r o b l e m a d e l l ' a t t a c c o g ia l lo rosso — so - l i r e 25 2S0. 

i: 

IL PROGRAMMA 
della XYII giornata 

C o m e è s t a t o g ià a n n u n c i a t o , m o l t e 
de l l e p a r t i t e in p r o g r a m m a p e r d o 
m e n i c a p r o s s i m a 25 d i c e m b r e , g i o r n o 
di N a t a l e , s o n o s t a t e a n t i c i p a t e o p o 
s t i c i p a t e a s e c o n d a de l l e r i c h i e s t e 
de . l e soc ie tà i n t e r e s s a t e . 

S a b a t o 24 
R O M A - B A R I 

D o m e n i c a . 25 
C O M O - I N T E R 
P R O P A T R I A - S A M P D O R I A 

L u n e d i . 26 
B O L O G N A - J U V E N T U S 
F I O R E N T I N A - P A L E R M O 
G E N O A - N O V A R A 
M I L A N - P A D O V A 
T O R I N O - L A Z I O 
T R I E S T I N A - A T A L \ N T A 
V E N E Z I A - L U C C H E S E 

DICEMBRE 
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ICA I M O A T U T T I 
RADIO BERNINI - CASA DELLA RADIO 
V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A 

C.C F. 

li a p p a i e c c h l r ad io , rad iofonograf i r a d t o p o r t a t l 1 e s c l u s H a m e n t e 
n u o M a p i e / z i e n o n n e m e n t e r i ba s sa t i 
M \ C ; . \ A I ) I N E - I H . E H I S K E N - MAKELI . I - P H O N O I A 

S C O N I I U N O AL «•/• SUI P R E Z Z I DI L I S T I N O 
J00 model l i d i \ e i s i di t u t t e le m ig l i o i i ma i Lhe 

M I N E R V A ecc . ecc . 
R V I 1 U Z A 7 . 1 0 N I A S C E L T A DEL C L I I . M K 

O r n a s e l o a n t e n n a b r e v e t t a t a a b b o n a m e n t o •(• A I 
V i s u a l e t r o v e r e t e l p rezz i p iù bass i de l l a Cap i t a l e 

V I A P A O L O E M I L I O . 32 
M a g a i r i n o Espos iz ione e V e n d i t a 
(ang Z i n g o n e Cola di Rienzo) RADIO BERNINI ROMA 

O C C A H I I » N I I. I * . 

i l i STRAGRANDE wpò*In*n« «*ll tnifro ir-
ri'jTioal» mobili qatlfilM «[Xt e. Iippeli. Im-
,i t -i, «r|<rtao!>iU. burwf<jil!?rlt BASISCI. 
t'teiri 47 Btt t i i tuno. 
BENE0STT1 • MACRl. fabbrica propr'a nubili 
.Tonli • tu ordiattionf. Sì tigno inrbe n u b i 
<in mah li 0*111 r i t t tuudo dillfrtau WXA-

MONI *0TTU0STO f i rmi t i l l t i i>a* CUd'i «2 
.ITh JVJi 

MATERASSI • MtttrtMl • MitrriMi • P ir» ' i n i 
li m e i L 1*00 U i i l l r u ->0<> Vtp, lV<0. 
Tulli eoa Tai(tt Pur» ("oim* t t n l i t i t 'ni [•*-
i i i i f i io Mifrpfllitf U H M \ u i i i \ . » 
l u h i t i» Tr.oolite 31 .ir. 1M -1M ••IT 
PELLÌCCE BiiiKificbe 2^ ora» «0 0W »rf> ( W 
M >de 111 di » gon'l Ptnaicntn l i m.-*i O H I 
ìnliripo Min r III. f.»ll *t"l4". c i p , - .S. 000, 

U000 ?0(VM) \1 i in ( i«i .IH! A«Tikin Or-
» io» * Ru<io t i fit;>o Miri o ti1) nr ma 
p ina 

PRIVATA LIQUIDA prrit irt i i n i n n n ' h n 
-, |D 'ì r m Mli li'tu 1 I r»it -\\ l> !' • i T 

M O B I I • r« 

A APPROFITTAr?' »»»n«iri r i n , r i rti«. 
irinw tinto yrtnluwo .funnmiclit »r-»<1»-
Tifnli ipfculi t ihnru ' 
l l - i i ?ì« VAPOII 

, i f i l i t j i ..ni ^IMA, 

l t O F F F R T E l . 12 

AFFITTASSI itrb» *,->pir\i»m<-ai* Ir' 
iifrf n<i ' I S T S ' - l i in i ! >i ol>n' ( 
T,'M>urf > . M Ì ^ dille 9 i ' V • ' 

i l D o m a n d e c a m e r e e p e n s i o n i L i« 

DUE SCAPOLI cucino t i n i r i nabiliiti IO 12 
miti mimili Sentiri - YtiUni - Rallini 33. 

>f « l l t ^ r l e ' n i D i M o r l a v o r i l t 

CERCANSI otun'iu» Inorimi il >m . i n l'u i 
•r r tu» «ir • I. Kircv>»i . l -»«'! i P<U'r ti') 
IV^*r i 

r//^//^//^y^//'jr//j0y/^y^/ym'/m0^ 

BILLY THOMPSON 
sfida PROIETTI 

L O N D R A . 19. — Bi l ly T h o m p s o n . 
c a m p i o n e . n g l e s e dei pes i l egge r i , ed 
e v d e t e n t o i e de l t i t o lo e u r o p e o , h a 
•.fidato ogg i l ' i t a l i ano R o b e r t o P r o 
ie t t i c a m p i o n e e u r o p e o de l l a c a t e g o 
r ia d o p o la v i t t o r i a su D u s s a r t . 

I t r e p u g i l i l i c o n o s c o n o già suf
f i c i e n t e m e n t e : P r o l e t t i to l se il t i to lo 
a D u s s a r t n e l 1947 e lo p e r d e t t e n e l 
l ' i n c o n t r o c o n T h o m p s o n ne l 1913 
Lo sco r so l u g l i o D u s s a r t tol<=e 11 t i to lo 
a T h o m p s o n . 

Una medaglia d*oro 
a Michele Palermo 

I l Cons ig l io D i r e t t i v o de l l a F e d e r a 
z i o n e P u g i l i s t i c a I t a l i a n a h a i n i z i a t o 
i e r i 1 s u o i l a v o r i c h e c o n t i n u e r a n n o 
p e r t u t t a la g i o r n a t a d i o g g i . 

Il C. D. . p r e s o a t t o c h e M i c h e l e P a 
l e r m o , a 38 a n n i , il 14 d i c e m b r e 1949 
h a c o n q u i s t a t o p e r la s e s t a vo l ta il t i 
to lo di c a m p i o n e i t a l i a n o de i pcs . 
m e d i o - l e g g e r i , h a r i l e v a t o c h e P a l e r 
m o in v e n t i a n n i d i p u g i l a t o ha c h i a 
r a m e n t e d ' m o s t r a t o a d u e g e n e r a z i o 
n i d i a t l e t i q u a n t o possa la se r i e t à 
c o n t r i b u i r e a l successo s p o r t i v o II 
C o m i t a t o lo h a a d d i t a t o q u a l e e s e m 
p lo a l g i o v a n i ed ai;lt a n z i s n i . ed h i 
dec i so a l la u n a n i m i t à di a s s egna"? ! -

u n a m e d a g l i a d ' o ro 

miiiiiiimmniiiimiimiiiimiiiimiii; 
Imminente ai Cinema 

CAPRANICA 
E U R O P A 

IMPERIALE 
MODERNO m 

Bondavalli - Cerasani 
a La Spezia 1*8 gennaio 

L A S P E Z I A . 19 — Il g i o r n o 8 g e n 
n a i o p r o s s i m o a v r à l u o g o a La S v e 
z ia u n ' I m p o r t a n t e r i u n i o n e p u g i l ' -
Mica i m n e r n l a t a su] c o n f r o n t o fra 
B o n d a v a l l i e :1 c a m p i o n e i t a l i a n o 
d e i • p i u m a » A l v a r o C e r a s a n i , 

Sulle leve popolari 
U n a c o n f e r e n z a - s t a m p a d ì S o t f i n 

G i o v e d ì p r n v l m o , a l l e o r e 18. n e i 
l o c a l i d e l l ' U I S P d i R o m a i n V i a S i 
c i l i a n . 168 C . il P r e s i d e n t e d e l l a 
U n i o n e I t a l i a n a S p o r t P o p o l a r e , p r o 
fessor a v v . G n u r p p e S o t g m . t e r r à 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a s u l t e m a : 
. L e v e d e l l o S p o r t P o p o l a r e 1950 » 

P I E T R O I N G R A O 
Direttore responsabile 

S t a b i l i m e n t o T ipogra f i co U E S I S A 
i f i t i a V a TV N o v e m b r e 149 - R o m a 

tffc 

(\ 
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Imminente in eccez ionale • Ante-prima » al Cinema 

LLICC 
MIRACOLO!!! 

COLLI e manicotti di volpe . . L. 2 .500!! «d oltre 

PELLI Persiano guarnizione . . » 2 .500!! ed oltre 

PELLI Kid Ozelot (Leopardini) » 3.000! ! ed oltre 

STOLE volpe ed altre novità . . » 12.000! ! ed oltre 

PELLICCE reclame » 15.000! ! ed oltre 

CAPPE volpe per sera . . . » 19.000 ed oltre 

PELLICCE capretto . . . . » 24.000 ed oltre 

PELLICCE cuma » 28.000 ed oltre 

PELLICCE vaio » 36.000 ed oltre 

PELLICCE volpe » 45.000 ed oltre 

PELLICCE Hodeida . . . . » 60.000 ed oltre 

PELLICCE Persiano . . . . » 90.000 ed oltre 

Pellicce di Riccio di Persiano L. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
PIÙ9 BELLE PELLICCERIE • 

Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza anticipo!!! - Senza interessi!!! 

| Jk WkM J t D Via S. Caterina da Siena, 46 
• • ' ^ ' • " ' l » (Collegio Romano) 

Telefono 67.806 primo piano 

v/&//^//*//M//^///r//^//Mf/M//^//^//*//*//*jV*f/*//*//*//*//*//*/s*//*//^s/^//*r/*s/*'"J*j'''*'/s*r"*r//A 

1° Concorso B r i l l i 
A PREMI IMMEDIATI E PER ESTRAZIONE;. 

L ' I N C O N T R O P R O I E T T I - D U S S A R T A B R l ' X E L L F S — S i a m o a d u n o d>* l i u ' t ì m ì « r o n n d s ». e d i l 
c a m p i o n e b e l x a (a s i n i s t r a ) v a d i s p e r a t a m e n t e a l l ' a t t a c c o n e l t e n t a t i v o d i d i m i n u i r e i l \ an ta t e l o 
a c c u m u l a t o - d a P r o i e t t i n e l l e p r i m e d i e c i r i p r e s e . y\\ i l n o s t r o p u g i l e s i d i f e n d e r à a c c o r t a m e n t e , e 
g r a z i e alla- s u a t e c n i c a m p e r i o r e r i u s c i r à a m a n t e n e r e s i n o a l a ' i n e u n a n e t t a p r e * a l e n i * 

N e l l a f o t o s ì v e d e D u s s a r t a c c u s a r e u n g a n c i o < m ! « t r n d e l l ' i t a l i a n o . N o t a r e la p o s i z i o n e d i 
- P r o i e t t i , c h e h a a c c o m p a g n a t o i l c o l p o c o n u n m o v i m e n t o d e l l a s p a l l a t e c n i c a m e n t e p e r f e t t o 

di 

CHE ACCADE REL M0HD0? 
Il mondo di oggi è coti triste e grigio 
perchè gli uomini hanno smarrito le 
vi* del cuore, t per questo che un po' 
di poesia darà gioia e serenità anche 
a voi. *La Rosa di Bagdad* è un film 
a disegni animati che vi farà ridere. 
• vi farà commuovere. E vi ricorderà 
soavemente I tempi felici del "c'era 
una voltai* f certo che vi divertirete. 

LA feOSÀ b\ &ÀGi>Àò 
UN DfCAMTnOLE FUM IN TECHNICOLOR 

M U S I C A D l ' R I C C A I D O PICK M A N G I A C E L I . ! 
I* PREMIO INTCRNAUONAU AL flSTIVAL DI VENEZIA 

[1A IOSA W lACTAtrt TOTA IH f010MI DA IALDINI E CAST0U1I-MIUH0 
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